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Amici, portate ovunque 
il giornale della verità 
e della pace! 
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AVANTI BRACCIANTI 
L'accordo concluso l'altraizione della marcia verso una 

notte al Ministero del Lavoro maggiore giustizia sociale, ma 
tra le organizzazioni s inda- |anche per accrescere la capa-

" ' cita di acquisto del mercato cali e lu Confagricoltura, 
per l'aumento degli assegni 
famigliari ai braccianti e sa­
lariati agricoli di tutta Italia, 
ha una notevole portata 60-
ciale. Pur non avendo ancora 
risolto il problema di un giu­
sto livello degli assegni fa­
migliari nell'agricoltura, l'ac­
cordo in questione, nelle 
circostanze presenti, costitui-
Bce una bella vittoria dei 
laboratori più poveri e più 
sfruttati d'Italia. 

Com'è noto, l'accordo pre­
vede due aumenti successivi 
degli assegni famigliari ai 
proletari agricoli, i l primo, 
con decorrenza retroattiva 
dal 1° luglio 1952, comporta 
l'aumento giornaliero da lire 
50 a lire 45 per ogni figlio; 
da lire 52 a 37 per il coniuge; 
da lire 20 a 30 per ciascuno 
dei genitori. 

L'onere per questo primo 
aumento ammonta a 4 mi­
liardi e 500 milioni. Grazie 
alla decorrenza dal 1° luglio 
scorso, alla fine del corrente 
anno dovranno essere corri­
sposti ai salariati e braccian­
ti agricoli due miliardi e 
mezzo di assegni in più di 
quelli percepiti sinora. 

Il secondo aumento decor­
rerà dal 1° luglio 1955. D a 
questa data gli assegni fa­
migliari saranno portati a 
lire 60 per ogni figlio; a lire 
50 per il coniuge; a lire 40 
per ciascuno dei due geni­
tori. In tal modo, gli assegni 
attuali risulteranno raddop­
piati- L'onere complessivo che 
ne deriva è di circa 10 mi­
liardi e mezzo di lire. 

Senza dubbio, questi au­
menti non possono soddisfare 
pienamente i salariati e brac­
cianti agricoli italiani, le cui 
condizioni di estrema miseria 
sono ben note. Anche col 
raddoppio del prossimo anno 
gli assegni famigliari agricoli 
rimangono molto a l di eotto 
di quelli in vigore per i la ­
voratori dell'industria e degli 
altri settori d i lavoro. L'in­
giusta inferiorità in cui si 
trovano i lavoratori agricoli 
rispetto ai loro fratelli degl i 
altri settori, tanto nel trat­
tamento economico in gene­
rale quanto in quello degli 
assegni famigliari, permane 
quantunque attenuata 

Se però teniamo conto che, 
nella situazione attuale, gl i 
agrari non volevano neppure 
sentir parlare di aumenti de­
gli assegni: se si tien conto 
che c'è voluta una grande 
pressione unitaria di massa 
perchè ' la Confagricoltura 
giungesse ad accettare un 
aumento che non comportasse 
assolutamente un onere s u ­
periore a i tre miliardi a n ­
nui, si deve riconoscere che 
l'accordo raggiunto rappre­
senta un grande passo in 
avanti dei lavoratori agricoli. 

Basti notare che le resi 
stenze da vincere sono state 
tali che, alla vigi l ia dell'ac­
cordo, era data per certa la 
rottura delle trattative, per 
cui erano 6tate già iniziate 
consultazioni tra i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali per concordare una 
azione comune energica e ge­
nerale, al fine di strappare 
una soluzione accettabile. Fi­
nalmente, questa soluzione è 
stata ottenuta nel corso di un 
ultimo tentativo attuato con 
indubbio tatto dal ministro 
del Lavoro. Tanto meglio per 
tuttil 

A'bgliamo sottolineare subi­
to che questa nuova vittoria 
del proletariato agricolo — 
la quale fa seguito a quella 
riportata il mese scorso con 
l'estensione della scala m o ­
bile all'intero settore agrìco­
lo — è dovuta innanzi tutto 
all'unità daz ione attuata a n ­
cora una volta da tutte le 
organizzazioni sindacali; uni­
tà di cui la forte e battagliera 
Federbraccianti — che rap­
presenta la grande maggio­
ranza del proletariato agri­
colo -— è stata e sarà la 
principale fautrice nelle c a m ­
pagne italiane. La linea uni­
taria che segue inflessibil­
mente la G G . I . L , nell'inte­
resse di tutti i lavoratori i ta­
liani, ha ricevuto così una 
nuova e clamorosa conferma 
della sua assoluta giustezza. 

La Federbraccianti — che 
la settimana prossima terrà 
il suo congresso nazionale e 
celebrerà il 50° anniversario 
della sua gloriosa esistenza — 
può essere fiera di questa 
nuova vittoria, che si ag­
giunge ai numerosi e fecondi 
successi da essa riportati ne­
gli ultimi anni, attraverso la 

interno, onde ravvivare il 
commercio e stimolare un 
aumento della produzione e 
della occupazione, dando così 
maggior respiro alla depressa 
economia nazionale. 

Questo accordo favorisce 
inoltre in modo particolare i 
braccianti e salariati agricoli 
del Mezzogiorno e delle Isole: 
i più poveri tra i lavoratori 
più sfruttati d'Italia. E ciò 
non soltanto in ragione della 
Figliolanza dei lavoratori me­
ridionali, ma soprattutto per­
chè gli assegni famigliari co­
stituiscono per essi una re­
tribuzione più sicura dello 
stesso salario, dato che in 
•quelle regioni, laddove l'or­
ganizzazione sindacale è an­
cora debole, gli agrari appro­
fittano impunemente della 
disoccupazione semi-perma­
nente dei braccianti per im­
porre loro dei salari di fame, 
in aperta violazione dei con­
tratti di lavoro, 

Mi 6ia consentito di espri­
mere un mio personale vivis­
simo compiacimento per que­
sto nuovo successo della no­
stra diuturna battaglia che 
allevlerà, sia pur di poco, la 
grande miseria d i cu i sof­
frono i braccianti e salariati 
agricoli. Questo compiaci 
mento non deriva soltanto dal 
mio particolare attaccamento 
sociale e sentimentale coi vec­
chi e giovani compagni della 
mia categoria, ma anche dal 
la considerazione che la con­
dizione fondamentale per fare 
avanzare tutta la società na 
zionale sulla via del progres­
so economico, sociale e cul­
turale è quella di fare avan 
zare la parte p iù povera e 
più negletta del popolo. Il 
progresso d'una società pro­
cede sempre dal basso, dalla 
sua maggiore profondità. 

Amici e compagni brac­
cianti- e- salariati , , avantiI 
Siamo sulla buona 6trada 
Rafforzate i vostri sindacati, 
la nostra gloriosa Federbrac­
cianti e noi riusciremo a 
trarre l'intera categoria dalla 
miseria secolare che la schiac­
c ia ed a conquistare, per 
noi e pei nostri figlioli un 
destino migliore, molto mi­
gliore. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

AL TERMINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE INCARICATA DEGLI EMENDAMENTI 

Il nuovo piano quinquennale 
è stalo approvato dal Congresso di Mosca 

Intenso dibattito sul nuovo Statuto - *' / / Partito è una fortezza che si apre solo 
per chi ne è degno „ - Migliaia di messaggi da tutti i paesi del mondo e dall'Italia 

LETTERE AL DIRETTORE 

Le strane tesi 
deliavv oc a ticchio 

(Per c a b l o dal 
nostro direttore) 

Comunicato 
La Direzione del Partito 

Comunista Italiano è con­
vocata a Roma il mattino 
di mereoledì, 15 ottobre. 

MOSCA, 11. — Ieri sera la 
commissione eletta dal Con­
gresso per esaminare le pro­
poste di integrazione al Pia­
no quinquennale emerse nella 
discussione, ha comunicato le 
sue conclusioni all'assemblea, 
la quale ha approvato l'inse­
rimento nel Piano di nuove 
importanti decisioni: costru­
zione di numerosi impianti 
chimici, in più del previsto, 
inizio dei lavori per la cen­
trale idroelettrica di Novo-
sibirsk, progetti Telativi a 
centrali idroelettriche nelle 
Repubbliche baltiche, all'at­
trezzatura delle industrie 
elettriche in Lettonia, agli 
stabilimenti di superfos/ati in 
Lituania, allo sviluppo del­
l'85 c/o della plsctcultura in. 
.Lettonia, a bonifiche e ri­
cerche nella Repubblica Ca-
relo-finnica e, infine, al mi­
glioramento della tecnica per 
la pulitura del cotone. 

E' evidente la sollecitudine 
dello Stato sovietico nei con­
fronti dello sviluppo delle 
Repubbliche entrate da poco 
nella famiglia dell'URSS, a l ­
le quali va l'aiuto fraterno 
di tutta la società sovietica. 
Sono stati inseriti nel Piano 
anche provvedimenti per lo 
sviluppo delle attrezzature 
industriali nel senso di una 
maggiore automatizzazione e 
meccanizzazione del lavoro e 
di un ulteriore miglioramento 
delta difesa del lavoro nelle 
imprese industriali. 

Con quéste integrazioni, 'tt 
progetto del Piano quinquen­
nale è completato ed è pronto 
per essere presentato al Soviet 
Supremo. UAssemblea e la 
presidenza hanno salutato con 
un applauso commosso ed en­
tusiastico l'approvazione del 
progetto definitivo, che costi 
fuisce una pietra miliare nella 
edificazione del comunismo e 
una tappa nella storia del 
cammino dell'umanità, verso 
la sua liberazione. 

Ieri e stamane, intanto, e 
proseguito il dibattito sul 
rapporto del compagno Kru­
sciov sugli emendamenti allo 
Statuto. Elevare ad un l ivello 
più alto l'appellativo di mem­
bro del Partito è la grande 
ambizione e il compito d'ono-

AL CONVEGNO DELL'ELISEO 

Gli indipendenti discutono 
la costituzione di un movimento 
Numerose personalità intervenute - Un messaggio di 
F.S. Nitti . Mole sintetizza i punti programmatici 

La prima giornata del Con­
vegno nazionale degli indipen­
denti, indetto a Roma dal set­
timanale « I l Rinnovamento di 
Italia» ha risposto pienamen­
te alle aspettative eia per il 
numero e la qualità degli in­
tervenuti sia per l'interesse 
della discussione che si è svol­
ta, sia per le prospettive che 
sono state poste al centro del 
dibattito che proseguirà nella 
giornata di oggi in via del 

«Conservatorio 55. 
Esiste un mìnimo denomina­

tore comune tra tutti i grup­
pi di indipendenti di sinistra? 
In quali forme debbono orga­
nizzarsi queste forze per unir­
si sul piano nazionale? Questi 
sono stati i problemi intorno 
ai quali ha ruotato il dibatti­
to durante la prima giornata 
dei lavori. 

Al le ore 1630, quando l'avr. 
Lordi, ha porto all'assemblea 
a saluto degli indipendenti di 
sinistra romani a Ridotto del­
l'Eliseo era affollato di parla­
mentari e personalità di ogni 
parte di ta l i» . Tra i presenti 
abbiamo notato (e ci scasiamo 
delle numerose e inevitabili 
omissioni) il sen. Mole, Ton. 
Cerabona, l'on. Smith, il sen. 
Sinforiani, l'on. Bertazzoni, l'on. 
Donati, l'on. Finocchiaro A-
prile, l'on. A zzi, l'on. Elsa Mo­
le, l'on. Giuseppe Nitti, l ' aw . 
Dalla Giusta, r « w . Bruno, fl 
dr. Ingrassia, l ' a w . De Meo, 
il prof. Ingrosso, il rag Pe-
truzzelli, l ' a w . Fasulo, P w . 
Romano, l 'aw. Velia, il dr. An-
grisani. I'ing. Giancarlo Citte-
rio, l 'aw. De Barbieri, il dr. 
Oberti. il prof. Bione, il dr. 

lotta tenace che essa conduce Terzi,' il dr. Comitangelo. il 
con ammirevole combattività, prof. Valent, il prof. Nuoci, 
in difesa del lavoro, del pane l 'aw. Viggiano. l 'aw. Baffo, 
e della dignità del proleta­
riato agrìcolo italiano. Que­
sta è anche una vittoria della 
CG.I.L. che da tempo lotta 
per il miglioramento del te­
nore d i vita di tutti i lavo­
ratori non M U n e n t e in fma* 

l 'aw. Viggiano. l'aw. 
l 'aw. Campagnoli. 

Nominata la presidenza, Il 
sen. Sinforiani ha letto tra 
gli applausi dell'assemblea un 
messaggio del sen. F S . Nitti. 

L'illustre statista, nel do­
lersi per non poter interve­
nir" a l 

e In quest'ora di smarrimento 
degli spiriti è necessario che 
tutti coloro che intendono 
salvare la democrazia e la pa 
ce uniscano i loro sforzi Gli 
indipendenti di sinistra, che 
rappresentano forze sane e vi­
tali, debbono operare effica-
cemente alla distensione de­
gli animi turbati dalle pas­
sioni, ricercando i motivi del 
la concordia e non quelli della 
discordia. Abbiamo appena 
cominciato, conclude il mes­
saggio, ma intendiamo prose­
guire*. 

Il sen. Sinforiani ha dato 
anche notizia delle innumere­
voli adesioni inviate da ogni 
parte della Penisola da perso­
nalità impossibilitate a interve­
nire personalmente (tra questi 
segnaliamo i telegrammi dello 
on. Labriola, del sen. Pontre-

(Ceatfaraa m 3. o a c f. colonna) 

re a cui guardano i delegati 
di sci milioni e 882.000 iscrit­
ti. La fierezza di appartenere 
al Partito di Lenin e di Stalin 
e la coscienza delle respon­
sabilità che questo titolo com­
porta emergono dai discorsi e 
dalle proposte dei delegati, 
uno dei quali ha ricordato la 
frase di Stalin: « Il Partito 
è una fortezza che si apre solo 
per chi ne è degno ». Perciò 
gli interventi di questi u o ­
mini, che pure vantano vit­
torie storiche e hanno d o ­
vuto affrontare p iù volte ne l ­
la loro vita prove immani, 
sono prevalentemente concen­
trati sui doveri dei militanti. 
Il concetto che non esistono 
due discipline, una per i di­
rigenti e una par la base, il 
rispetto delle decisioni prese 
democraticamente dal Partito 
e il controllo della loro ese­
cuzione, la necessità di ele­
vare la coscienza marxista e 
la preparazione ideologica, 
la polemica violenta contro 
chi soffoca la critica dal bas­
so, sono i temi che dominano 
nel dibattito. 

I delegati hanno ribadito la 
loro approvazione per il prin­
cipio che vuole l'espulsione 
dal Partito di dirigenti di 
Partilo e di organismi econo­
mici i quali abbiano violato 
questi principi. Alcuni hanno 
insistito perchè venisse san­
cito nello Statuto il principio 
della inammissibilità dell'ap­
partenenza al Partito di co­
loro i quali non rispettano 
la proprietà socialista e dei 
dirigenti i quali non appli­
cano le decisioni degli organi 
statali. Altri hanno chiesto 
c h e s i a precisato nètto s tatuto 
il dovere dei militanti di 
ispirare a rigorosa moralità la 
propria vita privata e di lot 
tare contro i residui di na 
zionalismo borghese, contrari 
al principio staliniano della 
uguaglianza e della fraternità 
fra i popoli. 

La formulazione e il conte 
nuto dello Statuto sono legati 
in questo modo alla vita e ai 
compiti attuali del popolo 
sovietico. 

Le proposte e le osserva­
zioni dei delegati sono già 
state discusse in migliaia di 
assemblee pre-congressuali, 
dall'isola di Sakalin al Mar 
Baltico, da Murmansk a Ta-
sckent, nel.corso della più 
grande consultazione popolare 
che una organizzazione po l i ­
tica moderna possa vantare, 
Una testimonianza commo­
vente è stata quella di un 
delegato d e l l a lakuzìa, una 
zona vastissima della Siberia 
settentrionale, quasi metà 
del territorio della quale è al 
di là del Circolo polare ar­
tico, con temperature che 
raggiungono i 70° sotto zero. 

Sotto lo zarismo, questa era 
la regione più, oppressa ed 
arretrata della Russia, un 
luogo di detenzione e di con­
fino. Da paese patriarcale e 
feudale che era, la Iakuzia 
è divenuta una Repubblica 
autonoma socialista; oggi es­
sa ha una industria, una agri­
coltura meccanizzata, e pro­
duce carbone, stagno, petrolio, 
pellicce. 

Ma il più grande mutamen­
to è certo quello avvenuto 
negli uomini: erano analfa­
beti e sono diventati medici, 
maestri, ingegneri, scrittori, 
laureati del Premio Stalin; 
leggono le opere di Tolstoi, di 
Gorfct, di Maiakovski, di Le­
nin e di Stalin. Un quinto 
della popolazione studia nel­
le scuole ed esistono oltre 
duemila istituzioni culturali 
e un'Accademia delle Scien­
ze. Per la prima volta nella 
sua storia, il popolo della la-
huzia ha avuto un alfabeto 
scritto. 

Ed ora i delegati di que­
sto popolo, nella storica sala 
del Cremlino, partecipano 
alla elaborazione del gigan­

tesco piano di sviluppo delle 
forze produttive e di trasfor­
mazione della natura, parte­
cipano alla vita democratica 
del Partito più avanzato del 
mondo e alla direzione del 
Paese che per primo è av­
viato sulla strada d e l l ' e d u ­
cazione del comunismo. E il 
delegato di questo popolo par­
lava oggi qui, esponeva i bi­
sogni e le possibilità della 
sua terra, proponeva integra­
zioni al Piano. 

Fino ad ora, soltanto nelle 
favole gli uomini avevano 
potuto leggere di paesi dove 
dalla morte e dall'abbandono 
fioriva prodigiosamente la 
vita. Oggi — nell'URSS — 
la favola diviene una realtà 
eroicamente conquistata. 

PIETRO INGRAO ' 

I • j | fi igerino, il rappresentante del 
ItàYCt! flCl l /ODinreSSO Partito comunista indonesiano, 

Bilev, del Comitato Centrale 
MOSCA, 11. — Nella gran­

de sala del palazzo del Crem­
lino ha continuato oggi i suoi 
lavori il XIX Congresso del 
Partito comunista dell'URSS, 
con la discussione sul rapporto 
di N. Krusciov relativo agli 
emendamenti allo Statuto del 
Partito. 

Numerosi rappresentanti dei 
partiti comunisti e dei lavo­
ratori stranieri hanno portato 
oggi il loro saluto al XIX 
Congresso del P.C.b.: hanno 
parlato Emil Lovlien, presi­
dente del Partito comunista 
norvegese, Bolanos, rappresen­
tante del Partito comunista 
del Venezuela, Bouhali Segre­
tario del Partito comunista al-

del Partito comunista turco, 
Zakarides, Segretario generale 
del Partito comunista greco 

E' stato inoltre letto, tra gli 
applausi dell'Assemblea, un 
messaggio del Partito Comuni­
sta americano, firmato da Wil­
liam Foster, Pettis Perry ed 
Elizabeth Curely Flynn. 

Continuano intanto a giun­
gere a Mosca da tutto 11 mon­
do, e anche dall'Italia, migliaia 
e migliaia di telegrammi che 
salutano i lavori e le decisioni 
del Congresso del Partito co­
munista dell'URSS ed espri­
mono l'interesse enorme con 

Caro direttore, 
sembra, dunque, che l'Italia 

abbia tre storie; e tutte e tre 
ammesse e riconosciute, se 
non ancora dai libri di testo 
per le scuole, almeno dalle 
circolari del Ministro degli 
interni. Questa singolare con 
statazione storiografica, se­
condo cui un certo 5 Otto­
bre (che dicono sia la data 
di ricorrenza della /onda-
ai ione dei reparti di Sa­
lò) e un certo 12 Ottobre 
(fondazione dei reparti del­
l'Azione Cattolica) sono pari, 
se non superiori, al 25 Apri­
le, ci è stata infatti s*olIccitata 
da due cose: da quanto cioè 
il ministro Sceiba, al Senato, 
ha rilevato a proposito della 
« adunata di Arcinazzo » e da 
quanto il medesimo ha fatto 
per agevolare (con permessi 
ferroviari, permessi di « am­
massamenti», permessi di al­
to-parlanti, ecc.) la odierna 
« adunata di Roma » dei co-
sidetti « uomini di A. C. ». 

Ormai, sulla ridicola e ma-
cui i lavoratori di tutto ili cabra faccenda di Arcinazzo, 
mondo guardano a questo sto- è noto, come siano andate le 
rico avvenimento. Icose. Colto in peccato di fla-

PATTO DI NON AGGRESSIONE E RIPRESA DEGLI SCAMBI 
\ . . - • . — • — — . — . . . — — — _ — . , — 

Nenni ha chiesto a De Gasperi 
di migliorare 8 rapporti con ril.B.S.S. 

Un colloquio di un'ora a Palazzo Chigi — De Gasperi risponderà in Parla­
mento — Il Consiglio dei ministri esaminerà martedì prossimo la truffa elettorale 

Voltare le spalle? 
Il compagno GiancarloPajettaiosptti stranieri ehm si comporta. 

ha Invialo nei giorni scorsi al di. 
rettore del Tempo la seguente 
tetterà: 

«Mangio direttore, non so se 
te leggi del Suo paese Le fanno 
obbligo di pubblicare la mia re­
cisa smentita alla notizia data 
dal Suo anormale a proposito di 
saia circolare che sarebbe stata 
«Bramata dal Partito comunista 
italiano, firmata da me e tntri» 
tanta i comunisti italiani a di­
mostrarsi scortesi, nette pia va­
rie forme possibioU, nei con/ron. 
ti dei cittadini americani maschi 
e /ematine, civili e militari, sol-

• msilmil. 
essere utile ai 

lettori, alca** 4*4 quali ac­
ne co­

me tai isti la woatre bella patria, 
sapere che ietta circolare BOB a 
esistita mal se non netta /anta. 
sia di va giornalista o nelle tn> 
cauzioni di un informatore che 
ttene a rvbar quattrini a «a a*. 

• s i t i l i 

no educatamente e i comunisti 
italiani non hanno davvero nes­
suna ragione di venir meno alte 
tradizioni di cortesia del nostro 
popolo. 

Ometto poi che dorrebbe ga­
rantire a Lei e ai Suoi lettori 
che la circotara non é comaaifta 
e che io non avrei potuto appor­
vi la mia firma è rinvilo al pun­
to t e 7 M voltar le spane agli 
stranieri. 

Ci sono state delle circostanze 
nella storia del nostro Paese 
nelle quali gli stranieri si sono 
comportati in modo tale da non 
poter essere considerati ospiti 
graditi. Ve assicuro che m quei 
cast ma io ne alena dirigente co» 
imtnista abbiamo dato fl con**» 
olio di voltar le spalle allo stra­
niero! I giornalisti americani 
non hanno che da chiederlo agli 
ufficiali e al soldati americani 
che ci hanno visto combattere 
contro i tedeschi. 

L'attenzione di tutti gli 
ambienti politici è stata r i ­
chiamata ieri dall'incontro che 
v i è; stato a Palazzo. Chigi tra 
l ' o n d e ' G a s p e t t e i l crimpa-
gno Nenni . Il Segretario g e ­
nerale de l PSI si è recato al 
ministero degli esteri poco 
prima delle undici antimeri­
diane, e vi si è trattenuto per 
oltre un'ora. S i ricorderà che 
Nenni, non appena rientrò in 
Italia reduce dal viaggio ne l ­
l'Unione Sovietica e dall'in­
contro con Stalin, scrisse una 
lettera al Presidente del Con­
siglio esprimendo i l deside­
rio di un colloquio. Allora il 
colloquio non vi fu, ma ieri 
De Gasperi, nell'imminenza 
del dibattito parlamentare 
sulla politica estera, ha cre­
duto opportuno conoscere il 
punto di vista del compagno 
Nenni , 

Riferendosi, oltre che alla 
diretta esperienza del suo 
viaggio anche ai lavori del 
Congresso de l Partito comu­
nista (bolscevico) dell'URSS, 
Nenni ha esposto al Presiden­
te del Consiglio i motivi per 
cui ritiene possibile e urgen­
te promuovere un migliora­
mento dei rapporti tra l'Ita­
lia e l'Unione Sovietica. « H o 
detto all'on. D e Gasperi — ha 
spiegato lo stesso Nenni ai 
giornalisti — per quali ragio­
ni ritengo che oggi aia il m o ­
mento particolarmente favo­
revole tanto per u n migl io­
ramento generale dei rappor­
t i tra Oriente .e Occidente, 
quanto per un miglioramento 
delle relazioni tra l'Italia e 
l'URSS fino alla conclusione 
di un Patto mutuo di non a g ­
gressione. 

« In questo senso le condi­
zioni a Mosca sono quanto 
mai favorevoli, anche, e s o ­
pratutto, per una intensifica­
zione degli scambi commer­
ciali, a completare i quali 
credo indispensabile il r ico­
noscimento della Repubblica 
popolare cinese e l'inizio d e ­
gli scambi economici con quel 
Paese. 

La legge elettorale 
« Le ragioni che mi porta­

no a queste conclusioni — ha 
aggiunto Nenni — saranno da 
me spiegate nell'intervento 
che farò durante la discus­
sione del bilancio degli Este­
ri alla Camera. 

« n Presidente del Consi­
gl io — ha continuato Nenni 
— mi ha poi intrattenuto su l ­
la riforma elettorale, com'è 
nel progetto della Democrazia 
Cristiana, e sulle ragioni di 
Stato che giustificherebbero 
tale riforma, il cui progetto 
sarà sottoposto probabilmen­
te martedì al Consiglio dei 
Ministri. L'on, De Gasperi ha 
insistito sulle ragioni di S t a ­
to, che a suo giudizio giusti­
ficherebbero la riforma, m a 
che non mi hanno per nulla 
convinto. I l progetto ricalca 
gli articoli, l e idee e le diret­
t ive enunciati da Gonella al 
gruppo parlamentare del suo 
partito. 

« Ho notato — ha aggiun­
to Nenni — una certa per­
plessità nel Presidente del 
Consiglio per quanto riguar­
da la sorte del progetto e che 
del resto sì spiega o v e s i c o n ­
sideri che egli non ha da f a ­
re solo con l'opposizione r i ­
soluta e di principio che sarà 
condotta dalla sinistra, ma 
anche con gli insaziabili a p ­
petiti dei minori a l leat i» . 

la 

se alla stampa dal Segretario 
del PSI . S i ritiene che De G a ­
speri chiarirà nel corso del 
dibattito d i politica estera, 
che si aprirà alla Camera n e l ­
la prossima settimana, i l suo 
punto di vista sui problemi 
sollevati da Nenni . 

Per ciò che riguarda la 
truffa elettorale, si sa per 
certo che lo schema di legge 
predisposto dalla D.C. verrà 
sottoposto martedì prossimo 
all'esame del Consiglio dei 
Ministri, senza attendere n u o ­
ve consultazioni tra i capi 
clericali e i satelliti. 

Fatto compiuto? 
Si ha la netta impressione 

che la Democrazia Cristiana 
voglia porre i propri alleati 
dinanzi al fatto compiuto, o 
per Io meno dinanzi a un pro­
getto di legge già definito, 

ch'essa non è disposta a m u ­
tare. Le proposte della D e m o ­
crazia Cristiana per quel che 
concerne la entità del pre­
mio di maggioranza (due terzi 
dei seggi) e la ripartizione del 
premio (ripartizione propor­
zionale ai voti , e tale da a s ­
sicurare alla D.C. stessa la 
maggioranza assoluta dei seg­
gi) sembra abbiano carattere 
di ultimatum. Le richieste dei 
liberali e dei socialdemocrati­
ci, come abbiamo altre volte 
notato, non coincidono con l e 
proposte dei clericali sopra 
tutto in un punto: quello de l ­
la ripartizione del premio. 
Ormai tutti hanno compreso 
che si tratta di una divergen­
za di importanza decisiva: se 
i partiti minori capitoleranno, 
essi avranno contribuito alla 
futura instaurazione di un r e ­
gime clericale di tipo totalita­
rio. 

La Direzione del PSI , che 
si è riunita in questi giorni, 
ha diramato un comunicato 
nel quale si sottolinea lo 
sbandamento che esiste nello 
schieramento governativo a 
proposito del la riforma elet­
torale, e si nota che « l a bat­
taglia non è conclusa né per­
duta. La coordinazione delle 
iniziative e delle lotte delle 
forze popolari con quanti s o ­
cialdemocratici, liberali e de ­
mocratici di ogni altra affi-
lazione si oppongono al m o ­
nopolio clericale del potere, 
è in gradò di sventare U com­
plotto contro l'eguaglianza del 
voto e di aprire sicure vie 
alla evoluzione democratica 
dello Stato e della società». 
La Direzione del PSI ha inol­
tre fissato per il 7 gennaio a 
Milano il X X X Congresso del 
partito. 

CONSEGNATA AL NOSTRO INVIATO A PECHINO 

Lettera dal Viet Nam all'Unità 
di tredici prigionieri italiani 

«e Siano stati trascinati con la menzogna a combatterò contro un popolo che 
lotta per la sua indipendenza » - Appello agli italiani - I nomi dei prigionieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 11. — La dele­
gazione della Repubblica po ­
polare del Viet N a m alla Con­
ferenza di Pechino mi ha c o n . 
segnato oggi una lettera, che 
un gruppo di italiani, arruo­
lati nella legione straniera 
francese e fatti prigionieri 
dall'esercito popolare v ietna­
mita, hanno indirizzato a l -
rc/nttd. 

Ecco i nomi dei prigionie­
ri e i relativi numeri di m a ­
tricola: 

Appello Luciano (54.496), 
Cappabianca Renato (54.495), 
Ottorni Guido («3365) , CU 
Giovanni (56.885). Gambac-
cini Vittorio (67.496), Priano 
Giuseppe (54.423). Falanca 
Giuseppe (65.270), Cottigliene 
Dionigi ( 44375) , Longobardi 
Mario (58.685), Nicola Bruno 
(65.148), Chiavazza Giusep­
pe (46350) , Viva Vincenzo 
67386) , Tomaselli Domenico 
(61.736). 

La lettera, che è lunga 4 
pagine, comincia così: 

« S i a m o sicuri che l'Unità 
si interessa agli avvenimenti 
dell'Indocina e ci facciamo un 
dovere di mettervi al corren­
te di alcuni fatti. S iamo pr i -

che l e truppe francesi, secon­
do le direttive dei criminali 
colonialisti, impiegano meto ­
di di guerra inumani, ispirati 
a quelli del fascismo. Ci a u ­
guriamo che tutto questo v e n ­
ga portato a conoscenza dei 
nostri compatrioti in Italia. 

« E ' per amore della verità 
che scriviamo quanto segue ». 

La lettera descrive il trat­
tamento fraterno che le auto­
rità popolari vietnamite r i ­
serbano ai prigionieri e cosi 
continua: 

« Ne l mese di agosto di que­
st'anno, ]a Croce Rossa v ie t ­
namita, con l'approvazione 
del governo del Viet Nam, ha 
proposto al comando francese 
uno scambio di prigionieri. Il 
comando francese rispose af­
fermativamente ma, dopo a -
ver richiesto la Usta dei pri ­
gionieri, rifiutò categorica­
mente e senza alcuna giusti­
ficazione di procedere allo 
scambio. 

« S i noti che il governo 
vietnamita aveva proposto di 
scambiare i prigionieri senza 
distinzione, dal generale a l ­
l'uomo di truppa, senza d i ­
scriminazioni di nazionalità 
per i legionari e senza d i -

nuano ad accumulare denaro 
su quel sangue e su quei d e ­
litti. In conformità con que­
sti sentimenti, noi c ib iamo 
adottato un atteggiamento di 
lotta e ci sentiamo ui-l.i al 
popolo vietnamita, JI popolo 
italiano e a quello francese 
ed a tutti i democratici del 
mondo. La pace oer il Viet 
Nam ci sta molto a cuore. 
Sappiamo che voi ci soster­
rete per ottenerla ». 

FRANCO CALAMANDKEI 

rat t i Tira» ai SUAGAT 

Dimissioni di Romita 

Secondo un comunicato dira­
mato dalla Presidenza del Con­
gresso socialdemocratico di Ge­
nova, la nuova direzione del 
PSDI risulterebbe cosi compo­
sta: otto membri per la cor­
rente di Saragat (Saragat, Ros-

grante connivenza con i r e ­
pubblichini, il oouerno dopo 
aver dapprima tentato di n e ­
gare con un suo comunicati-
nò, è stalo in seguito costretto 
a confessare che si , era verox 
un centinaio di fascisti re-

^|pubblichini partiti da Milano 
a bordo di fatidici autocarri 
s'era radunato in fremebonda 
adunata, di fronte a quello 
aborto di maresciallo ch'é 
Graziam, sui colli fatali di 
Arcinazzo. Il tutto — ha chia­
rito Sceiba — era somma­
mente legale; infatti anche se 
quell'accozzaglia ha cantato 
inni osceni innalzando osceni 
gagliardetti neri, il tutto si è 
svolto in luogo privato ed era 
stato promosso per celebrare 
una ricorrenza astorica » 
(quel certo' 5 Ottobre non 
meglio identificato di cui so­
pra). Che si poteva fare, ha 
implorato il ministro, dinanzi 
a tanto sfoggio di legalità e 
di regolarità? Nulla. Infatti 
la polizia era informata ma 
non è intervenuta: non dove ­
va intervenire, perchè l'as­
semblea s'è tenuta in luogo, 
se non chiuso, perlomeno pri­
vato. La legge è legge, dice 
lo Sceiba: e informa che, se 
come pare, alcuni di quei fa­
scisti dell'Arcinazzo saranno 
perseguiti ciò avverrà solo 
perchè costoro hanno avuto 
la dabbenaggine di « farsi ve­
dere dalla strada i>. 

A questo punto è necessa­
rio invitare il lettore a segui-
guire ed apprezzare la vivi-
dezza giuridica del ragiona­
mento. Infatti, secondo lo 
Sceiba, un reato, se compiuto 
in luogo chiuso o privato, non 
è un reato. Lo diventa in­
vece automaticamente se 
qualcuno, per caso, ti vede 
dalla strada o dal buco della 
chiane. 

E c'è subito da dire che s e 
questa brillantissima tesi giù-. 
ridica dello Sceiba prendesse -
piede anche Caterina Fort, 
che uccise a martellate cin­
que persone, potrebbe uscir 
di carcere poiché, in realtà, 
essa il suo reato lo consumò 
in luogo chiuso e privato e 
nessuno la vide, né dalla s t ra ­
da né dal buco della chiave. 

Mat paradossi a parte, la 
questione vera rimane; e re­
sta il fatto che un reato è 
reato, dovunque lo si consu­
mi.* e, secondo le nostre leggi, 
esaltare con canti, gesti , d i v i ­
se e discorsi le porcherie e 
le atrocità dei collaborazioni­
sti di Salò, è un reato. Sia 
che venga consumato in piaz­
za sia che venga consumato 
in luogo chiuso, o nell'ambito 
dì un recinto privato. La 
proprietà privata ha, qui da 
noi, molte prerogative, anche 
troppe: ma quella di confe­
rire l'immunità ai criminali 
non l'ha ancora ricevuta. 
Checché ne pensi l'on. Mario 
Sceiba, digiuno avvocaticchio 
di pretura, del tutto indotto 
di diritto e civile e penale, 
specie quando trattisi di giu­
dicare l'operato degli amici 
politici di don Luigi Sturzo e 
del prof. Luigi Gedda. 

Figuratevi infatti cosa sa­
rebbe accaduto se da Milano 
fossero partiti per Roma au­
tocarri carichi di partigiani 
per celebrare una qualsiasi 
data della storia d'Italia, dal 
20 Settembre al 25 Aprile! 
Altro che « autorizzazione » 
della prefettura! Avresti ve­
duto, caro direttore, addirit­
tura i carri armati scagliati 
contro di loro! Come già è 
avvenuto tante e tante volte, 
del resto. Che questo è ormai 
un regime in cui la ce lebra­
zione delle glorie'e delle tra­
dizioni è più perseguitata del­
la celebrazione delle ignavie 
e dei tradimenti. Tra le varie 
storie di Italia come si d ice ­
va, ti nostro Ministro degli 
Interni, m per ragioni di ordi­
ne pubblico» finisce quasi 
sempre per scegliere non gul 
quella su cui oggi si fonda lo 
Stato e che conta fra le sue 
date il 20 Settembre e il 
25 Aprile, ma l'altra, quella 
che cominciò con ia marcia 
su Roma e vorrebbe ricomin­
ciare con la marcia su Arci­
nazzo. 

Ma non si illuda lo Sceiba. 
Egli può anche ignorare la 
vera storia d'Italia, che non 
è né quella fascista né quel­
la dell'Azione Cattolica, fra 
le quali due soltanto lo Scei­
ba è incerto. I l popolo ha già 
scelto la sua storia: quella 
che hanno fatta tutti gli i ta­
liani, e che va dai martiri d i i « i v c u> wx».<»Aav v w u o s o i , i n » - MUTO, e c n e va uat m a n i n a* 

si, Lami-Starnuti, Batterà, Ta-I Belfiore alla Repubblica To­
nassi. Villani, Pelleri, Bucalos- mona, dai Mille a Porta Pia 
si); cinque per la corrente di 
Romita (Romita, Russo, Mat-

I
teotti, Della Chiesa, Farina); 
quattro per la corrente di Si-
monini tSìmonini, Spalla, D'Ip­
polito, Longhitano); quattro per 

«ÌUII u a u u i w u n ; iirau. vcuan-1comando irancese xieve e s se - la corrente di Codignola (Codi-
do eravamo nella legione 
straniera non conoscevamo la 
verità sul Vietnam e v i v e v a ­
mo nella menzogna. E* stato 
qui, come prigionieri, che a b ­
biamo appreso la verità. 

« L a verità è che l'intero 
Vietnam è unito dietro al suo 
capo, i l Presidente H o Chi 
Min, e lotta da cinque anni 
per l a propria indipendenza. 
La verità è che i prigionieri 
di guerra sono stati trattati 
con clemenza e generosità 

L a ^rarità* 

re denunciato al popolo i ta­
l iano e d al popolo francese 
perchè l e trattative per l o 
scambio dei prigionieri siano 
riprese. Fate pressioni, pro­
testate, reagite, perchè al più 
presto venga ottenuto un a c ­
cordo ». 

«Vogl iamo anche esprime­
re i l nostro sentimento Ci r i ­
volta contro i barbari :znza 
fede e senza legge ci . , tra­
scinano i giovani della Tran­
cia e di altri oaesl .» ve: are 
il loro sangue sd a compiere 
delitti mentrw essi , al riparo 

ccnt l -

gnola, Cossu, Mondolfo, Vitto-
relli). Ma la decisione di con­
cedete a Sagarat otto posti nel­
la direzione pare si stata pre­
sa dalla Presidenza con un 
trucco, in quanto avrebbero 
votato anche i membri onorari, 
e in quanto sarebbero «tati at 
tribuni a Saragat dei voti che 
non gli spetterebbero. Un'agen­
zia di stampa informa che Ro­
mita, di conseguenza, avrebbe 
già. scrìtto una lettera di di­
missioni dalla Direzione, e la 
spedirebbe senz'altro qualora 
la PresJdanza non tornasse sul' 
la «cu decisione. . , -

e «I 25 Aprile, sempre sullo 
stesso filone di lotta per la 
indipendenza dallo straniero, 
contro la tirannide e per la 
libertà. 

Ieri ad Arcinazzo i fedeli 
di Graziani hanno fatto Za 
loro piccola marcia: oggi a 
Roma Gedda ha mosso i suoi, 
d'ogni parte d'Italia, per ten­
tare una prova generale della 
sua. Stiano calmi tutti questi 
signori. Il popolo con queste 
faccende non c'entra. Se ne 
potranno accorgere il giorno 
in cui saltasse loro in mente 
di voler passere dalle prove 
generali ai fatti. Vedrebbero 
allora che la aforia d'Italia i 
sempre una: ed è quella che 
non tollera passi indietro: ni 
verso la «Roma dei Cesari* 
ni verso la « Roma dei Papi *» 
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Tempera fura di ieri 
min. 12,6 - max. 20,6 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Onserralorio 

OGGI 
F e d o e m i s c e l a 

Oool, Pio XII parlerà da 
Piazza San Pietro egli «omini 
cattolici in occasione del tren­
tennale della loro associazio­
ne. Gli uomini affluiranno in 
corteo da Piazza dell'Esedra e 
saranno preceduti da una 
schiera di motociclisti, apposi­
tamente reclutati dal » Vespa 
Club». L'invito è così conce­
pito; L'iscrizione al raduno è 
Gratuita; ore 10,30 riunione a 
P.le Università - ore 11 distri­
buzione di un buono di al­
meno 5 litri di miscela; ce­
stino colazione; fazzoletto tri­
colore; ecc. 

Con cinque litri di miscela, 
un vespista ci fa circa 150 
chilometri, ma dall'Università 
o San Pietro ne sono molto 
tneno. C'è dunque tutta la 
possibilità, dopo aver fatto 
Otto di fede, di portare la re-
gazza /or de porta. Ma non è 
questo che ci interessa; a noi 
interesserebbe sapere se ti 
Vespa-Club sia un sottopro­
dotto dell'Azione Cattolica * 
chi gli dei tanti soldi da poter 
regalare fiumi di miscela a 
fedeli motorizzati cosi venali. 

C o r t e i e t r a m 
UATAC informa che, in oc 

castone del corteo degli uomi­
ni cattolici che si snoderà og-
Oi per l'Esedra, Via Nazionale, 
P. Venezia, Corso Vittorio, 
Via della Conciliazione e San 
Pietro, tutte le iinee autofilo­
tranviarie che interferiscono 
con il percorso su illustrato 
subiranno limitazioni e deyia-
«ioni dalle 11,30 alle 17 circa. 
Le linee interessate sono: 64 
70, 75£ 71, 66, 77, A, B, D, L, 
M, 56, 60, 90, 95, 85, 88, CD, 
CS, 23, 28, 18. Pare che l'an­
dare a piedi sarà considerata 
penitenza a tutti gli effetti e 
dei pedoni sarà il reono dei 
cieli, 

A l t o p a r l a n t i 
II centro della città rim­

bomberà oggi pomeriggio da 
tutti i cantoni e da tutte le 
piazze; decine di altoparlanti 
sono stati infatti impiantati 
per ritrasmettere il discorso di 
Pio XÌL 

Giusto: la Costituzione ita­
liana garantisce piena libertà 
di parola e di propaganda a 
chicchessia. Questa colta, pe­
rà, gradiremmo sapere perché 
non a tutti è garantito lo stes­
so diritto e non sempre ai la­
voratori italiani è permesso 
l'uso di un solo altoparlante 
(dato quel che costano) a die­
ci metri dai tavolino da cui 
parla Un suo oratore. 

L A b e s t e m m i a 
* Interrogo l'on. Sindaco e 

l'Assessore competente per sa­
pere »e non intendano richia­
mare l'attenzione dei tutori 
dell'ordine cittadino per la 
più rigorosa osservanza del 

divieto di bestemmia m di 
turpiloquio, correlativamente 
al reato previsto e punito dal­
l'art. 72 C J \ » . 

Questa importante interro­
gazione è dei consigliere Di 
Nunzio, presidente romano 
dell'Azione Cattolica. I motivi 
che lo hanno consigliato a 
chieder tanto, oltre che d'in­
dole religiosa, sonc anche di 
indole estetica in quanto la 
bestemmia « deturpa uno dei 
doni più belli che la natura 
abbia dato all'uomo: la parola. 

La bella favella italica cosi 
armoniosa e piena; il nostro 
gentil idioma sonante e puro 
ad un gioco iroso di motti 
scomposti e volgari e fa brut­
to contrasto con la civiltà di 
un popolo quale è il nostro di 
civiltà millenaria e cristiana ». 

E' giusto; però vorremmo 
sapete che cosa dovrebbero 
lare i Vigili Urbani. Sfode­
rare il taccuino delle contrav­
venzioni anche per chi be­
stemmia? Non crede il consi-

' gliere Di Nunzio che ciò rap­
presenterebbe nuovo e impel­
lente incentivo alla bestemmia 
« al turpiloquio? 

Noi crediamo che altre do­
vrebbero essere le misure per 
impedire ai romani di dir pa­
rolacce; quella, per esempio, 
di non aumentare le imposte 
di consumo sulla luce e sul 
gas, di non aumentare le ta­
riffe dell'ATAC, di dare una 
casa civile a, chi, non apprez­
zando eccessivamente la mil­
lenaria e cristiana civiltà 
da cui discende, non può cer­
to benedire, ma è piuttosto 
portato a fare il contrario. 

N o t t u r n o 
La notte scorsa a Piazza di 

Siena messa notturna. Cera 
«n mare di uomini, tanti uo­
mini, tutti uomini. Mai visti 
tanti uomini, tutti insieme, a 
Villa Borghese, di notte. 

Vota. 

LE TASCHE DEI ROM AHI NON S0H0 IL POZZO DI S. PATRIZIO! 

La lista Cittadina contro 
V aumento delle tarlile A.T. A. C. 

Giglioni, Natoli, Selvaggi e Grisolla chiedono la sospensione 
del provvedimento e avanzano nuove proposte per evitarlo 

La grossa battaglia ingaggiata 
al Consiglio Comunale dalia Li­
sta Cittadina per impedire l'im­
mediata applicazione delle im­
poste di consumo sulla luce e 
bui gas non è che un appetto 
di tutta l'azione che le sinistre 
stanno svolgendo per evitare 
alla cittadinanza romana nuovi 
aggravi finanziari. 

Popò la nutrita campagna di 
stampa che è valsa a far rin­
viare l'applicazione dell'aumen­
to delle tarlfle dell'ATAC, an­
nunciato in un primo momento 
per il primo ottobie, cono ora 
intervenuti i consiglieri Gi 
gliottt. Natoli, Selvaggi e Gri-
solia con una loro mozione ur 
gente al Consiglio comunale. 
Eccola: 

« Il Consiglio Comunale, con­
siderato che 11 disavanzo del 
bilancio dell'ATAC — che è 
et ito di 'lire 2 miliardi circa 
nel 1951 e che nel 1952 è pre­
visto in cifra ancora maggio­
re — dipende principalmente 
da cause e tranee all'Azienda 
e cioè: 

« 1) - Dal mancato pagamento 
da parte dello Stato dei danni 
di guerra (i quali, invece, sono 
in corto di pagamento a favore 
delle aziende private di tra­
sporto), mancato pagamento che 
ha costretto l'Azienda a rlco-
'tituire con i proventi <fi e<ev 
cizio quella notevole pai te de! 
suo patrimonio andata distrutta 
in seguito ad evertl bellici. 

2 - Osi mancato finanzia­
mento da parte del Comune dei 
nuovi investimenti patrimonia­
li, cosicché anche l'aumento di 
patrimonio è «lato ed è pacato 
dall'Azienda con gli introiti di 
esercizio. 

«3) - Dal mancato rimborso 
da parte degli enti interessati 
del prezzo dei trasporti che 
l'Azienda, per numerosissime 
categorie di cittadini, è obbli­
gata a fare gratuitamente (nel 

la scala mobile, l'aumento della 
Indennità di contingenza del di 
pendenti dell'Azienda. 

« 5) - Dalla mancata conces­
sione di facilitazioni fiscali, che 
invece sono largamente accor­
date in favore di settori di­
versi dei trasporti. 

« Considerato che il risana­
mento del disavanzo mediante 
aumenti delle tariffe, che l'A­
zienda già propose al Consiglio 
Comunale nel luglio '51 per l'an­
nuo impoito di L 2.337.000.000 
e che oggi ripropone per il 
notevole importo involge un 
grave problema di politica eco­
nomica, che supera il settore 
comunale. Infatti l'aumento del­
le tariffe dei pubblici servizi 
fondam*nt'ili, quale è quello 
dei trasporti urbani, ha sem­
pre un forte ed incalcolabile 
potere moltiplicatore sui prezzi 
in tutti i settori dell'economia 
del Paese, con oneri nel siste­
ma produttivo locale e nazio­
nale di gran lunga superiore 
a quelli che il mancato au­
mento porteiebbe alle aziende 
pubbliche di traspoiti urbani. 
Tale potere moltiplicatore t in­
to più opererebbe nel piesen-
te momento, in quanto il pro­
gettato aumento delle tariffe 
coincide: 1) con 11 prossimo (al 
1. gennaio 1953) aumento delle 
pigioni; 2) con l'aumento a dc-
co:rere dal 1. agosto 1052 del 
l'imposta consumo sul gas (da 
L. 0,05 a L. 1,50 il me.) e sul'a 
luce elettrica (da L. 0,50 a L. 10 
il Kw. oia>; 3) con il minacciato 
aumento delle tariffe dell'ener­
gia eie t ica e di altri servizi 
pubblici ess"n/i.ih; 4) con la 
no'a gì ave deflessione econo­
mica del Paese dovuti a fat­
tori vari, fra i quali preminentt 
l'inve timento di una parte in­
gente de' reddito nazionale In 
ppese nvlitari. 

«Invita Governo e Parla­
mento. aunll rei' latori supremi 

alle Aziende Municipalizzate di 
trasporto opportune agevolazio­
ni fiscali (esenzione o riduzio­
ne della I.G.E.. dei'e imposte 
varie sulla benzina, che ne tri 
plicano il prezzo ecc.) cosi co­
me è stato fatto In favore di 
altri settori dell'Economia Na­
zionale. 

« Invita la Giunta Comunale 
a predisporre 1 finanziamenti 
che occorrono all'A.T.AC. per 1 
nuovi investimenti patrimoniali. 
compresi quelli per il rinnovo e 
IVimento del mezzi rotabili e 
per 11 rimodernamento delle of­
ficine e decll altri impianti fis­
si, evitando in tal modo che 
(come, contravvenendosi anche 
a precise disposizioni di legge, 
si è fatto nel presente e nel 
passati bilanci dell'Azienda) tra 
le spese di esercirlo siano com­
prese anche quelle prettamente 
patrimoniali. 

« Delibera di sospendere, nel 
frattempo, gli aumenti di ta­
riffe proposti dalla Commissione 

'\mmlnl3tiatrice dell'ATAC». 

LA STAGIONE ALI/OPERA 

Ventisei liriche 
e dieci balletti 
£ questo l'elenco delle opere 

comprete nel programma per la 
stagione 1052-M che si svolgerà 
dall'a dlcemKs 1952 al 24 mag­
gio 1953 con t»i rappresentazioni 
di oper* liriche « 8 di balletti 
al Teatro dell'Opera: 1) La luna 
dei Caroibi, di A. Lualdl; 2) Enea, 
di G. Guerrini; 3) Medea, dil 
P. Canonica; 4) Il mondo della] 
luna, di G, Paisiello; 5) Mqcbeth, 
di E. Bloch; 6) La fanciulla della 
neve, di N. Rtmsky-Korsako; 
7) Debora e Jaele. di I. Pizzetti; 
B) Giocondo e il suo re, di C. Ja-
chlno; 9) Simon Doccanegra, 
10) Don Carlos, 11) Otello, 12) La 
Traviata, di G. Verdi; 13) Norma, 
di V. Bellini; 14) L'Elisir d'arno-
re, 15) Lucia di Lammermoor, di 
G. Donizetti: 16) Manon Lescaut, 
di G. Puccini; 17) Lodoletta. di 
P. Mascagni; 18) Fedora, di 
V. Giordano; 10) Adriana Lecou-
wreur, di P, Cllea: 20) Faust, di 
Gounod; 21) Manon, di G. Mas-
senet: 22) Carmen, di G. Blzet; 
23) L'oro del Reno, 24) La Wal-
klrla, 25) Sigfrido, 28> 71 crepu­
scolo degli dei. di R. Wagner. 1 
balletti: 1) Pinocchio, di G. Ma-
rlnuzzl: 2) Bolle di sapone, di 
F. Casavoia: 3) Le petit rlen, di 
W. A. Mozart: 4) Schiaccianoci, 
di P. Claikowsky: 5) Racconto di 
inuerno, di R. novel l in i ; 6) La 
tarantola, di G. Piccioli; e altri 
del repertorio del Teatro. 

PROSEGUE A DIBATTITO PREPARATORIO t i CONGRESSO DE1U ( . i l . 

Dare lavoro agli edili disoccupali 
per dare una casa ai senza tetto 

/ congressi degli edili, statali, parastatali, enti locali, 
poligrafici ed artigiani ~- Solidarietà con Le Leap 

PICCOLA 
CRONACA 

— I» UBI» 36. t partirà <tt «?gl. ed 
tratto terminile dell» borjata Tulello. 
tetri riprlttxata («1 «ormale percowo: 
Via dei Moetl SaWal. ». Vigne Nuota. 
7. boi» Cu noli»* con ri torno per ria 
Caprai*. 7.le loti* «ce. 

t Sviluppare l'edilizia popolare 
per dare una casa a tutti e lavo­
ro al disoccupati »: intorno • 
questo interessantissimo tema so­
no proseguiti ieri 1 lavori del 
congresso degli edili romani che. 
come noto, B: concluderanno og­
gi al cinema Colosseo con una 
pubblica manifestazione, nel cor­
so delia quale parlerà 11 senato­
re Putinatl. segretario responsa­
bile della Federazione Nazionale 
Edili 

Dm-ante la seduta di ieri al 
sono registrati numerosi e appas­
sionati interventi di operai e de­
legati dei vari cantieri romani. 
L'edile Mariano, del cantiere Olo-
vannettl di S. Paolo, ha esami­
nato la situazione esistente nei 
collocamento, osservando come 
esso sia ormai diventato uno 
strumento di parte, e come gli 
uffici preposti a questa attività 
diano la precedenza nell'avvia­
mento al lavoro a quel lavoratori 
che rinunciano alla liberta di 
opinioni e alla propria dignità 
di cittadini. 

Dopo un intervento dell'ope­
ralo Volponi, del cementificio di 
Gulaonla, che ha parlato sulla 
lotta In corso in questi giorni 

'1)51: n. 3410 conees:ioni, pe> f rrsr«on«aMH ri>ll:i itiil|it»;i eco-
d sposi Mone dell' Ammin'stra/io^nomirn ri>l l'arce :i ristabilire 
ne Comunale: n. 21.931 per di­
sposizioni legislative: un nu­
mero imprecisato, oltre 2.000, 
ma in aumento progressivo. In 
'avore dell'Ispettorato Generale 
della Motorizzazione Civile, che 
neppure trasmette gli elenchi 
di coloro che ne usufruiscono; 
n. 19.205 in favore di cotégorle 
varie: il tutto come risulta 
da dettagliata relazione del'a 
Azienda*. 

4 - Dall'aumento, In dipen­
denza della situazione Intema­
zionale e della politica di riar­
mo. siti del eosto di alcune ma­
terie prime essenziali per la vi­
ta dell'Azienda (carburanti, 
gomme, tnaterlole rotabile, pez­
zi di ricambio, rame, rotale ecc.) 
«la* del eosto della vita, che ha 
provocato, eoll'appllrazione del-

l'euuìUhrio <<ei bilanci delle 
Aziende Municipalizzate del 
pubblici trasporti con un Inter­
vento finanziarlo da parte del­
lo Stato, il cui eosto sarebbe 
sempre inferiore all'evidente 
vantatetelo di contribuire alla 
stabilizzazione dei prezzi in una 
fase cosi delicata per l'econo­
mia nazionale. 

« Sollecita il Governo: 1) a 
pagare totalmente 1 danni di 
guerra dovuti alle Attende Mu­
nicipalizzato di trasporto; 2) a 
regolare con una proposta di 
legge, da presentare al Parla 
mento, il rimborso alle Azien­
de Municipalizzate del valore 
dei trasporti gratuiti, compre­
se le concessioni in favore del­
l'Ispettorato della Motorizza­
t o n e Civile; 3) a concedere 

CHIUSA L'INCHIESTA SUI FURTI ALLA « LEO » 

Sette arrestati per traffico 
di penicillina e stupefacenti 

11 denunce in tutto - Tre farmacisti implicati - Come Vantibiotico 
spariva dallo stabilimento - Anche contrabbando di valuta estera 

La squadra Investigativa del­
la Compagnia Interna dei Ca­
rabinieri di S, Lorenzo in Lu­
cina ha concluso ieri la lunga 
e difficile inchiesta sul traf­
fico di penicillina sottratta al­
lo stabilimento « Leo ». Dieci 
persone, responsabili di nume­
rosi reati connessi con l'illeci­
to commercio, sono state de­
nunciate alla procura della Re­
pubblica. Esse sono: Nicolò 
Cortese, abitante in via Fran­
cesco Valeslo n. 13, preparato­
re chimico presso Io stabili­
mento Industrie chimiche far­
maceutiche « Leo »; Pasquale 
Nardo, via Catria n. 4. operaio 
chimico press» lo stesso stabi­
limento; Concetta Cimlniello, 
via Catria 4, domestica; Gio­
vanni Bonetto, via di Villa 
Emiliani 24, rappresentante; 
Albertina Parri, via Umberto 
Boccioni 5, domestica; Salva­
tore Lazzaro, farmacista, via 
Principe Amedeo 208; Celesti­
no De Luca, farmacista, via 

IEB1 IN CAMPIDOGLIO 

Delegazioni 
perle scuole 

Ieri mattina una delegazione 
composta dai rappresentanti dei 
quartieri e della borgate Garba­
teli». Laurentina. Isola Farnese, 
Trullo. Collina Volpi. Glardinet-, 
ti. Monte Spaccato « Servino Pri-1 
6co si é recata in Campidoglio.) 
all'assessorato alle scuole, per 
prospettare la grave e ormai tra-

! «lziooale situazione In cui ai 
trova la locale popolazione sco­
lastica per la mancanza a l'in­
sufficienza delle aule • per lo 
stato di abbandono e di fatiscen-
za delle aule. 

La delegazione che. In assenza 
dell'assessore Angelini, e stata 
ricevuta dal dote Belardelli, ha 
nuovamente chiesto un pronto 
intervento dell'amministrazione 
comunale perchè vangano zmal- ^w.»_» j_» #„»» 
mente iniziati 1 lavori cu costui- apparUfnento «ostato « « »*« ; 
ztone del secondo lotto della aeuo-1 gname Natale Scarciotti, di 45 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Sette persone sol lastrico 
accampate sotto la pioggia 
E' accaduto ieri in via Romanello da Forlì n. 34 

Un nuovo sfratto, un nuovo 
capitolo del lungo dramma 
della casa, che tormenta deci­
ne di migliaia di famiglie ro­
mane. In via Romanello da 
Forlì 34, al quartiere Prenesti-
no, «ette persone tono state 
gettate sul lastrico. A mezzo­
giorno circa* un. avvocato, un 
ufficiale giudiziario e due po­
liziotti si sono presentati nello 

anni, abitanti al numero 30 di via 
dei Gozzadlnl, una strada che 
dalla via Aurelia porta alla cam­
pagna, all'altezza della Madonna 
del Riposo. 

I due erano riusciti a farai con­
segnare, da alcuni produttori, 
delle partite dj olio per comples­
sivi a milioni di lire, rilasciando 
degli assegni. Al momento della 
«cadenza, 1 produttori avevano la 
amara sorpresa di apprendere che 
gli assegni erano stati emessi a 
vuoto. 

Montebello 109; Corrado 
Bella, farmacista, piazza Tusco-
lo 17; Cesare Branda, via Se-
bino 32, commerciante; Franco 
Kreutzer, via Porro 4, ammini­
stratore. 

Un altro membro della com­
briccola non è stato ancora 
identificato. I primi sette sono 
stati tratti in arresto, mentre 
il De Bella è irreperibile. Il 
Branda e 11 Kreutzer sono stati 
denunciati a piede Ubero, il 
Cortese, il Nardo, la Cimlniel­
lo, 11 Bonetto, la Parrl, 11 Lat-
zaro. 11 De Luca, Il De Bella e 
il Brancia, sono responsabili 
di associazione a delinquere, 
traffico illecito di medicinali, 
spaccio di stupefacenti, traf­
fico di valuta, furto e ricetta­
zione. 

II Cortese, il Nardo e la Ci­
mlniello sono, In particolare, 
accusati di furto pluriaggrava­
to e continuato di circa un 
quintale di penicillina, li Cor­
tese e 11 Nardo. Inoltre, di com­
plicità nello spaccio di stupe­
facenti. e tutti gli altri di con­
corso nel suddetti reati. Il Bo­
netto è responsabile di traffi­
co di valute straniere e il 
Kreutzer di ricettazione conti­
nuata. 

La penicillina, rubata nel re­
parti di purificazione e di tam-J 
ponamento dello stabilimento 
• Leo •, veniva passata di mano 
in mano e quindi rivenduta ai 
farmacisti. Il Bonetto, un ame­
ricano di origine italiana, fin­
geva che il prezioso farmaco 
giungesse dagli stati Uniti. E' 
risultato inoltre che la banda 
accanto al traffico di penicilli­
na, svolgeva anche un com­
mercio di stupefacenti e di va­
luta estera. 

De.stite della tragedia, ha dovuto 
allontanarsi In automobile perchè 
non riusciva più a reggersi in 
piedi. I carri erano seguiti da nu­
merose corone di fiori, tra le qua­
li quelle del nastro giornale, del-
l'INA e degli abitanti di Ponte 
Mammolo. 

Preziosi gioielli rubati 
a un produttore tedesco 

Gioielli e altri valori per un 
milione di lire, costituiscono il 
bottino fatto l'altra sera, dal so­
liti «topi d'auto>, al danni del 
produttore clnematog<-tflco tede­
sco Fritz Paul Otewill. Il pro­
duttore, che si trova nella nostra 
città In visita turistica, ed e al­
loggiato in un albergo di via Ve­
neto, aveva lasciato per qualche 
tempo la sua auto incustoditi in 
via Lazio. Nell'interno della vet­
tura si trovavano due valigie, 
contenenti, oltre a numerosi capi 
di vestiario, una macchina foto­
grafica, un apparecchio radio, una 
pelliccia di visone e un cofanetto 
di gioielli. 

contro gli arbitrari licenziamen- degli organici e per la sistema­
ti effettuati In quella fabbrica.' 
e quello dell'operalo lmedda, che 
si è soffermato lungamente sulla 
inefficienza delle norme previ­
denziali e antinfortunistiche e 
sulla evasione di queste norme 
da parte degli industriali, ha pre­
so la parola l'edile Marrano. 

Il compagno Marrano, dopo 
aver Bottollneato l'esigenza di 
realizzare in ogni lotta l'unità 
di tutta la categoria, ha affron­
tato il problema della ricostru­
zione edilizia nella nostra civ-
tA e nella nostra provincia, il 
cui fabbisogno di case va dal 400 
mila al 500 mila vani. Affermato 
il principio che la casa è un ser­
vizio sociale e come tale deve es­
ser considerato. Marrano ha so­
stenuto la necessità di stabilire 
Il contingentamento del mate­
riali da costruzione e, per rea­
lizzare un rapido concentramen­
to di mezzi necessari, di richie­
dere particolari contributi alle 
grandi società monopolistiche 

Anche i congressi provinciali 
degli statali, del parastatali, e 
del dipendenti degli enti locali 
che, come è noto si sono Inizia­
ti ieri, verranno proseguiti nella 
giornata di oggi. 

Nella seduta iniziale del con­
gresso degli statali, dopo la rela­
zione del segretario della Fede­
razione compagno Ugo Vetere. 
ha preso la parola U Segretario 
delia C.d.L. di Roma compagno 
Brandanl. Nei corso del suo in­
tervento, Drandanl ha fatto ap­
pello alle altre organizzazioni 
sindacali dei pubblici dipenden­
ti affinchè operino in uno spi­
rito unitario per il conseguimen­
to delle rivendicazioni avanzate 
dal pubblici dipendenti 

Al congresso dell'unione pro­
vinciale del parastatali. 11 tìr. 
Carlo Rossi, ha svolto un'ampia 
relazione della segrteria sull'at­
tività dell'Unione. Nei corso del­
la sua esposizione, ti compagno 
Rosei ha posto In rilievo come 
il tema di fondo del lavori dei 
congresso, sia, oltre alla lotta, per 
il conseguimento dei migliora­
menti economici, l'attività sin­
dacale per la conquista dello 
stato giuridico. 

II congresso del dipendenti de­
gli enti locali si è iniziato con 
una relazione del compagno Del 
Francia, con la quale n segre­
tario provinciale dell'Unione ha 
ricordato le conquiste realizzate 
dalia categoria nel corso delle 
lotte sostenute: dal miglioramen­
ti economici, strappati insieme 
al pubblici dipendenti, al miglio­
ramento del trattamento previ­
denziale e di quiescenza, agli-
adeguamenti dell'indennità per 
lavoro antigienico ecc. Attraver­
so la loro azione unitaria, 1 di­
pendenti degli enti locali hanno 
ottenuto. Inoltre, Indennità, ac­
cessorie per 1 dipendenti della 
Amministrazione Provinciale di 
Roma, per 1 netturbini, mentre 
importanti azioni sindacali sono 
state sostenute in difesa dello 
orario unico, per l'ampllarrtento 

la della Garbatene. percM v e n - U n n i dipendente dell'Industria 
« ^ « ^ " ^ ^ ^ • w ì S S f s i S - Rotnana Mobili, in via Cesare 
^ ^ H ^ f ^ ^ ^ ^ l S l B a r o n i e , dalla di lui moglie 

.^elevazione della scuola 
Prisco; perchè «1 effettui 

soprael 
del Trullo e venga finalmente 

villo 
ta 

dotata di una scucia la Borgata 
Laurentina, in quanto quella at­
tualmente in costruzione a Grot 
ta Perfetta à molto lontana dalla 
borgata. 

Infine la delegazione ha fatto 
notare al funzionarlo che ancora 
una volta, alla riapertura delle 
scuole, moltissimi problemi che 
potevano esser risolti durante la 
stagione estiva non sono stati 
affatto affrontati. 

Altre 250 mila lire 
per l'Unità da Campilelli 

tbeo ti compasrno Nicola Pie­
trangelo. —musi lo .«ella Sezio­
ne CampttelU che. Ieri, ha ver­
sato alto* aao calla Uro per aov 
toacrtsion* dell'e Unità a, con­
quistando cosi Q primo poeto 
in «asettica fra la Sezioni dal 
primo gruppo con il 117 par cen-
toto. Al compagni <a Camplteiri 

al loro segretario v» dunque 
oggi 11 nostro elogio • n nostro 
rlngraalamento. 

Fra la altra inenlfesteatonl 
odierna per 11 Mesa aagnailamo: 
Terpkwcfra , era 10 al canema 
impero, BaUnarl; Danna OOtneJa 
ora IO comizio «1 K. MJcheW; 
YllliamT» Brade, ora 17 confe­
renza in seziona di V- Padovani; 
Astraila, ora 16.90 comizio di 
R. acooalupi; Qwartieetote. ore 
IO, net locati O à L cortfarena»; 
rwisnssals . ora IT comizio 41 
9, Da 

Un bambino di nove ami 
schiacciato danni armadio 
Un bambino di nove anni. Al­

berto MarzoU. figlio di un addetto 
al Quirinale, è rimasto schise-
ciato da un armadio, ed ha ripor­
tato serie lesioni. In seguito alle 
quali è stato ricoverato In osser­
vazione al Policlinico. 

L'armadio si è rovesciato ad­
dosso al piccolo Alberto, allor­
ché questi vi si à arrampicato, 
nel tentativo di prendere un og­
getto che era riposto sopra il mo­
bile stesso. 

UOlUUat <as O T? sesie l's#-
dsM ttrafis stile ter la ossa] 
(1 rttsrsdcM — 6asu glasse t 
tottfasi* — **n» taasriss a»Ua 

OUaVMI M tfcst*. 

Baronlo, 
Teresa Crociani, « dai figli 
Luciano, di 24 armi. Franco, di 
20, Mirella, di 17, Lidia, di 12, 
Fausta, di 6. 

I rappresentanti della « leg­
ge» hanno esibito un decreto 
di afrat'o. Gli Scarciotti sono 
rimasti non poco meravigliati, 
poiché fi loro avvocato aveva 
promesso di ottenere una nuo­
va proroga nell'udienza del 14. 
Bi sono ripetute le «cene tri­
stissimo alle «juall, purtroppo, 
la cronaca di questi ultimi an­
ni ci ha abituati: disperazione, 
lacrime, invocazioni. Tutto inu­
tile. La famiglia è stata scac­
ciata e I mobili sono stati tra­
scinati alla meno peggio in 
cortile, dova la pioggia 11 ha, 
poco dopo, completamente in­
trippati. 

Ora la famiglia è divisa, di­
spersa. 

• Per colmo di sventura, ci 
ha detto la signora Teresa 
ScarcìottL siamo anche stati 
truffati da tm eerto Alfredo 
Cdlaiacomo « dal suoi complici 
Mario Beccar! a CRsatpps Cal­
zolari. Spacciandosi per p e n i 
Crosci, al sono tatti dare da 
ina 90 mila lira, promettendo­
mi l'assegnationo di un allog­
gio deUTPC. l o , che ho pre­
sentato la domanda da tanto 
tempo, mi acm fidata « aon ri­
masta tmbrogllata. E ora ho am­
puto e t » quei furfanti h«rmo 
Ingannato altre quarsntasette 
famiglie! : 

OBo per «ne »HÌMÌ 

tuffati cu raspi 1 tuie 
Agenti dal C^nmlsaarUto di 

Montcverde, su mandato di cat­
tura emesso dslls Procura della 
Repubblica, ha tratto Ieri In ar­
resto due audaci lestofanti. SI 
tratta di tali Ovidio stecchi, di . _ , _ - . — _ 
34 anni, • Mario Clccesi, di « ' d i quella terre, a 

l e commosse onorarne 
alle ffflimedel gas 

Si sono svolti Ieri t funerali 
delle tre vittime del gas di Fonte 
Mammolo. Le salme della signora 
Grazia Curto. del marito Giacomo 
e del nipotino Aldo, hanno rice­
vuto 11 saluto commosso di alcu­
ne centinaia di cittadini. Alle ore 
15. 1 tre carri contenenti le tre 
bare coperte di fiori, si sono mos­
si dall'Obitorio, preceduti ds un 
gruppo di alunni della scuola ele­
mentare di Ponte Mammolo e se­
guiti da una ' imponente folla. 
composta di Impiegati delllNA. 
collegni del compagno Giovanni. 
padre del povero Aldo, di impie­
gati e redattori dell'Unità e del-
1TJESISA. di abitanti della zona 
dove si è verificata la dolorosa 
sciagura. 

I congiunti delle vittime erano 
affranti dal dolore. A un certo 
punto, Nicola Curto, unico super-

ALLA 14,30 SULLA VIA APPIA NUOVA 
* — • • — — • • ! — • . • — 

Dodici feriti in uno scontro 
tra un camion e un tram Stefer 

La vettura tranviaria è uscita dai binari 
— • M — ^ — — — — — — — • — • —• — I • • ! > • - • » 

Un grave scontro tra u n ca- *«t MttorL Le rissasi 4*\ S. ssttsts si 

CU AFFATO DELL'EX PRESIDENTE 

Tre cooperative conladine 
rovinale dal conte Corsini 

Ti rappresentante della coope­
rativa agricola «Olevanese» ci 
ha scritto una lettera che illu­
mina alcuni aspetti Ignorati del­
l'attività affaristica del conte 
Corsini, attività che ha già pro­
vocato. com'è noto, la rimoeJoCM 
deiralto magistrato dalla carica 
di presidente di una seziona giu­
risdizionale del Consiglio di 
Stato. 

Nel IH», le cooperative «Ole* 
«ansati. «Terra a Lavoro» a 
•La CasteTlsne» ottennero dalla 
Commissione per le terra Incolte 
di Latina la concesslooe di 130 
ettari di proprietà delTONC. In 
località ferriere di Conca. La 
terra, coperta di rovi e scon­
volta dalle azioni belliche, fu 
bonificata a prezzo di duro la­
voro • con una spaso di oltre 
dna mitiem (eamma 
tra organterationl dt 
etani aoatadml). n 
a raccolte fa 
a secondo, a causa delle , ._ 
sime condizioni atmosferiche, fu 
un disastro. A questo punto — 
afferma la lettera — l'ONC 

[vendetta al Contai una parta 

venti ettari, n conte si affret­
ta a recintare l'appezzamento 
con filo spinato. L'ONC tacita 
la cooperativa danneggiata con 
a prestito di alcuni quintali di 
grano, di cui pretese poi la re» 
ststuzzone totale e Immediata. 
senza tener conto del fatto che 
l'annata era stata cattiva. 

finita la trebbiatura. l'ONC 
annunciò che tutu t terreni 
concasal alle cooperativa erano 
stati venduti al Corsmi. Così 1 
contadini cooperatori furono 
costretti a sloggiare, Xra la ro­
vina completa. Tutto ti lavoro 
e la spese, che ancora non ave» 
vano dato frutti, andavano in 
fumo! I contadini protestarono 
a u Pretore di Lstlna diede 
loro ragione, ma U Corsini — 
dica la lettera —> torte del ano 
presagio, ottenne dalla Com-
mwsione per la terra Incolte la 
revoca della concessione alla tra 

mlon e un tram. In seguito al 
quale dodici persone sono rima­
ste ferito, è avvenuto alle 14.30 
di ieri sulla via Appia Nuova. 
all'altezza della località «Uva di 
Roma», a circa quattro chilo­
metri oltre Porta b. Giovanni. 

Un camion delia ditta di sa­
poni ZarelU. tsrgato Roma 
118738. condotta dall'autista 
Francesco Mastroptetro, di 27 an­
ni, abitante in via della Caffaret-
ta 43. sbucava sull*Apple da una 
strada, trasversale, proprio nei 
momento in cui transitava un 
tram della STEFER, diretto a 
Termini. Il camion procedeva a 
buona velocità e l'autista non 
riusciva ad arrestare in tempo 
la marcia del pesante automezzo. 
che andava cosi a cozzare vio­
lentemente contro la vettura 
tranviaria. L'urto era violentis­
simo. tanto che li convoglio usci­
va fuori dai binari. 

Scene di panico si verificava­
no tra 1 passeggeri del tram, mol­
ti del quali erano rimasti feri­
ti. Soccorsi da passanti • da quei 
passeggeri che prima degli altri 
erano riusciti a riprendersi dallo 
spavento, gli Infortunati, tra cui 
si trovavano anche l'autista del 
camion e li conducente del tram, 
venivano caricati a bordo di au­
tomobili di passaggio e> condot­
ti all'ospedale di 8. Giovanni. 
Nessuno, per fortuna, he, ripor­
tato lesioni gravi. Ecco t nomi 
dei feriti: Maria Morgante. Iole 
Oddi. Silvana Palermo. Raffaele 
Carrued, Giovanni Brunetti. An­
gelo Veroni. Mirella Bagni. Ern«-
sta Rovacchi. Terzo Fagluoll. 
Giuseppe Ricchi, l'autista Fran­
cesco Mastropiero e II conducen­
te Umberto Senna. 

temnM «Ha •*». Twtatrì*. 
AGIT-fBOr: Doauni «11« 18,30 sllt 

action* Cotona. 
USrOXS. sUSSi; fratti, sito 1» te 

F«4erai:ra«. 
zESKNJ. renOsUI: boatsl sii* 16 

sii» Mtiose dap.Kll:. 
XESFOJS. Q0A01I: Dami sito 19 nt-

S'.OIM «vr»"rt'.n«n» s t. rif'xme. il 
I's.4-1.: Ptteo si Uf»rs 4»I1* Cva 
atenei -Quadri, fctlttore il cespito 
Miniai 

•DTUATl DI 6UFJ1A: 1 tvcftpl •#-
risiali • dosarti* surlerf) alle 19 
•ttas* so . ccaosists ti foste bei!1 

(ria Base* ii S. Spirito 42». 

AMICI DELL'UNITA* 
DOSUM «J!« «ra 19.3» I rea*, ii 

Stx. > laid • »r<«w I» «««vaiti «Mi: 
1. Setter» s Celtte*: 2. MUi s t. Mai-
fiate; 4. Seti. « Tnasfala: 5. «su. s 
T«ntaccì«. Il S «*it a Italia alto 19. 

BUiTUll' to m*. Ima. trae»» IBI. 
trtfijuiU sito 17. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
lUICOl* sito 16 re«>- «reati ODI 

armMMoa ara». iU Arresto, 38). 
TUTTI I CUOOU ritinta sitasi* BU-

t*r.*ia «:«•?« taaasl sali»*. 

I contadini — conclude la let­
tera — hanno fatto ricorso al 
Ministero nell'Agricoltura, dal 

quale ai attendono un atto di 
glusttsla. Ma U Ministro non ha 

Ritoriafa la fesfimone 
dèi swritioJHr. Ricatti. 
Ines Raparelli. la domestica fer­

mata nel corso delle Indagini re­
lativa al suicidio della aignora 
Marianna Prosperi, che, come si 
ricorderà, si uccise gettandosi da 
una finestra dello stabile di v i s 
RteasoU 7. è stata rUascista Ieri. 
La Raparelli era stata fermala 
perche si nutrivano sospetti circa 
la natura di u n colloquio da essa 
avuto con la suicida, poco prima 
che questa mettesse In atto a suo 
disperato proposito. Nulla di gra-
vee. pero, è emerso a carico della 
BapareuL che è stata quindi r i ­
messa In libertà 

zlone del personale non di ruo 
10, lotta questa, tuttora Ir. corso. 

I dipendenti degli enti loca 
11, 11 cui tenore di vita è estre­
mamente basso, rivendicano ora 
la fissazione dei minimi delle re-
trlbuzlonl In rapporto alle pre­
stazioni, l'lstltU7lone per la ca­
tegoria di un sistema di ficaia 
mobile che garantisca 1 salari 
e gli stipendi dalie oscillazioni 
del costo della vita, la determina­
zione dell'Indennità di carovita 
Bulla base del solo indice del 
costo della vita e l'unificazione 
delle varie voci della retribuzione 

Sempre In preparazione del 
congresso della Cd L, di Roma e 
provincia, questa mattina lnl?ie 
ranno anche 1 lavori del quarto 
congresso della sezione romana 
dena federazione poligrafici e 
cartai, che continueranno nel 
giorni 13 e 14. Stamane avranno 
anche luogo 1 congressi degli ar­
tigiani e dei dipendenti del Mi­
nistero Lavori pubblici. 

Un telegramma di protesta è 
«tato inviato ieri dalla segrete­
ria della Camera del Lavoro al 
Presidente del Consiglio del Mi­
nistri francese Pinay per l'arbi­
trarlo arresto di Alain Le Leap 
segretario della Confedemtjon 
Generale du Travall. Un tele­
gramma di solidarietà., inoltre, è 
stato inviato dalia Segreteria 
dello Camera del Lavoro alla 
CGT. 

Ordini del giorno di indigna­
ta protesta per il vergognoso gè 
Kto compiuto dal governo fran­
cese. inoltre, sono stati appro­
vati dal delegati del congressi 
del sindacato edili, degli Statali. 
del Parastatali e degli Enti Lo­
cali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI nr« 19: Segr. a p uà UT» 

ttlll; Aj'.t-Ptop «Ila ««1. P<«t«; Orguin 
alla sei. Campitoli!; ora 18 rt*p. Ri­
gata* alla set. Posta; ere 15 aegr. teli. 
alofaitesrBe la Fui. 

LI PREPARAZIONE 4«i propagandati è 
alato apostata da mirici a mereoledì. 

CONSULTE POPOLARI 
CONSULTE PomiRl E COMITATI 

CAMPIDOGLIO domini alla 19 m t.lr 
Avtolino 26. 

(I ftSTBO 
— Ojji imnkt 12 «Kotrt <2#>^0): 
S. Scraloo. II s»l« ,: )« u «Ile 6 36 
t ìrimm'.i alle 17.13. 
— BtllttUia dtaaataiiu: Rtgittrati wrU 
nati aiichi 37. leaaxr 31; nati nitr­
ii 1: aortl muchi 17. Itmntat 15. 
Uatnavel «1. 
— BollittÌB» attHrelOfica: Temp*«lu.'S 
mlc'au • m*«* ma di itti: 12.6-20.6. 
$1 pr«Ttd« ourolof'.tà ietftisa. 

VissVil* s ascoltatila 
— Ttatrl: « T»ta»telli « i d i o t a • al 
»Ja>ritJu. 
— Cutm»; • Furore • all'lrquarìo: • Ta­
rn tie roste » all'Adriaco « Scptrruitma; 
• Kie'.H l'eroe todiaoo • ali'Utor.a. io-
»<ol», Contar.' Ed««. G. Gerire, Goldre, 
Qalreale. R« t V.ltore: «Viva Zipita • 
al Ospito!; • Il cappotto • al Ciprio ra, 
Europi, Imper ale e Mmktao: 1 ptowo 
alia, citta. • al CipnoicovU*; < Otri 
Girò • al C'od f ; < Utr k-mrii • al 
Cono; t T«m»U*k • alt'lfia • Tu«o'n; 
• Le eroiche s*«t» di Piperioo • il }>«• 
larto; • i m Mrib.lt • allo Sp'.Hidnre; 
< Due «oidi di iperiait • allo Sudiua; 
Finito la tu) pt • 11 Trevi. 

Noxst 
— Il ugnar Orlaida Gianfrucescai al • 
imito ieri -0 mitrixon o ria li ftntilt 
(.morula Almina De Saot.s \gl, «p̂ ai 
telici 1 OMtn piò titi auqur:. 
— Braso Gatptrtltl e la signor ne Ed la 
frolli al un : irono io axtnm'fl o ci] il 
in Campidoglio. Alla ropp'a lepre 1 mi» 
tliori auguri dell'Iella 
— Il comaia,ae Vlsctnta Masti. e<i V-
prop della <W-J one Pr.maTtl'e, ai ud­
ire. ofl.il xo nutriranno eoo 1» « gnor <ii 
Elda Pcllegr.ol. Agli ipoii gli auguri 
Iraterot della <M Mie e delITo'tà 
— Qeitta mattini alle 9 «1 un *r<«o 
e mitr.mooiQ il rompjqdo Attilio fìr««'i 
e la compagna A li (Vuertiaton, Auguri 
ferndi. 
Farmacie spcrte oggi 
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Sacro: Corso Semp'ooe 23 t.Ie hm o 
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"•3: » le lojel.rn •%) Lido di H a. 
» Pietri» Rnra 19 21. Ctnlocellt . * 
Midi. Quadrato; »i» dei Qa,olili l'ji. 

Si a m i n o ? N o n c'è dubbi , però. . . qnsntl gas i , quante a v v e n ­
ture, quante sorprese ! Rossana Podestà e Jacques S e r n s s 
sono ì s impatic i protagonist i degl i « Angel i del quartiere » 
di Carlo Borghes ìe , prodotto da E M O DI P e a (distr. t ,ux Fi lm) 

• • • • • • • • • H i i i i i m i i i i i i i i i i t i i m i i i i M i i H i u u t i M i i i t t i i i i i i m i t i i i t i i i i a 

D o p o C a n n e s — L o n d r a — B e r l i n o — E d i m b u r g o 
K n o k k e l e Z o u t e - H e i d e l b e r g - N e w Y o r k 
a n c h e R O M A h a d e c r e t a t o il t r i o n f o d e i 

DU CAIP>P©Tf © 
n e l l a p i ù u m a n a e d i v e r t e n t e I n t e r p r e t a z i o n e d i 

Al C i n e m a i 

CAPRAMICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
nSUTill U ttl.*. posasi sii* 

11.9» set «ettari. 
e m j n U U I h Dosasi «Ila 18.» 

- L A RADIO-
nosunu Mkvmux — *m-

sali radia: 7, *.. 1». 14. Z0.9». 
23,15 — Or» 14.W: Caaap. Evjw-
ru — !*.*>: «rck. Fm«a* — 15: 
D*c*i — 13.30: latrasi* — 1«: 
Uelads — lAJ»; Part-te «alca 
— 17.30: Caccerà â reU* «a Cs-
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G I U S T .A. IL, I 3ST 

P R O B L E M I ECONOMICI 
del socialismo nell'IT. R.S.S. 

Osservazioni sulle questioni economiche relative alla discussione del novembre 1951 

5) Questione dello disgregazione 
del mercato unico mondiale e 
dell'approfondirsi della crisi del 
sistema capitalistico mondiale 

La disgregazione del mercato mondiale unico e 
universale deve considerarsi il risultato economico 
più importante della seconda guerra mondiale e delle 
sue conseguenze economiche. Questa circostanza ha 
determinato l'ulteriore approfondimento della crisi 
generale del sistema capitalistico mondiale. 

La seconda guerra mondiale stessa fu generata 
da questa crisi. Ciascuna delle due coalizioni capita­
listiche, scagliatesi l'uria contro l'altra durante la 
guerra, contava di schiacciare l'avversario e di con­
quistare il dominio mondiale In questo esse cerca­
vano una via di uscita dalla crisi. Gli Stati Uniti 
d'America contavano di eliminare la Germania e il 
Giappone dalla schiera dei loro concorrenti più pe­
ricolosi, di impadronirsi dei mercati esteri, delle ri­
sorse mondiali di materie prime e conquistare il 
dominio mondiale. 

Ma la guerra non soddisfece queste speranze. E' 
vero, la Germania e il Giappone furono messi fuori 
combattimento come concorrenti dei tre principali 
paesi capitalistici: gli Stati Uniti d'America, l'Inghil­
terra e la Francia. Ma in pari tempo la Cina e altri 
Paesi di democrazia popolare in Europa si stacca­
rono dal sistema capitalistico, formando insieme alla 
Unione Sovietica un unico e potente campo sociali­
sta, opposto al campo del capitalismo. Il risultato 
economico dell'esistenza di due campi opposti è stato 
che il mercato mondiale unico e universale si è 
spezzato, per cui abbiamo oggi due mercati mondiali 
paralleli, anch'essi opposti l'uno all'altro. 

E' necessario osservare che gli Stati Uniti d'Ame­
rica e l'Inghilterra con la Francia hanno favorito 
essi stessi, naturalmente contro la loro volontà, la 
formazione e il consolidamento del nuovo mercato 
mondiale parallelo. Essi hanno sottoposto a un bloc­
co economico 1TJ.R.S.S., la Cina e i Paesi europei 
di democrazia popolare, che non erano entrati nel 
sistema del « piano Marshall », pensando con ciò di 
soffocarli. Ma di fatto si è avuto non un soffocamen­
to, bensì un consolidamento del nuovo mercato mon­
diale. 

Certo, l'elemento essenziale è dato qui non dal 
blocco economico, ma dal fatto che nel periodo dopo 
la guerra questi Paesi si sono avvicinati economica­
mente e hanno avviato fra loro una collaborazione 
economica e una mutua assistenza. L'esperienza di 
questa collaborazione dimostra che nessun paese 
capitalistico avrebbe potuto prestare un aluto cosi 
efficace e tecnicamente qualificato ai paesi di demo­
crazia popolare, come quello che presta loro l'Unio­
ne Sovietica. Non si tratta solo del fatto che questo 
aiuto ha un costo minimo per questi paesi ed è tecni­
camente di prim'ordine. Si tratta, innanzi tutto, del 
fatto che questa collaborazione si basa sul desiderio 
più sincero di aiutarsi a vicenda e di realizzare uno 
sviluppo economico comune. Come risultato, abbia­
mo ritmi elevati di sviluppo dell'industria in questi 
paesi. Si può affermare con sicurezza che, grazie a 

questi ritmi di sviluppo dell'industria, si arriverà 
rapidamente ad ottenere che questi paesi non solo 
non abbiano bisogno di importare merci dai paesi 
capitalistici, ma sentano essi stessi la necessità di 
esportare le merci eccedenti della loro produzione. 

Ma da questo deriva che la sfera d'applicazione 
delle forze dei principali paesi capitalistici (Stati 
Uniti d'America, Inghilterra, Francia) alle risorse 
mondiali non si estenderà, ma si ridurrà, che le con 

questo consiste, propriamente, l'approfondirsi della 
crisi generale del sistema capitalistico mondiale per 
quanto riguarda la disgregazione del mercato mon­
diale. 

Di questo si accorgono anche i capitalisti, perchè 
è difficile non accorgersi della perdita di mercati 
come l'U.R.S.S. e la Cina. Essi si sforzano di superare 
queste difficoltà con il « piano Marshall », con la 
guerra in Corea, con la corsa degli armamenti, con 
la militarizzazione dell'industria. Ma questo ricorda 
gli annegati che si afferrano a un fuscello. 

In riferimento a questa situazione sono sorte per 
gli economisti due questioni. 

a) Si può affermare che sia tuttora valida la 
nota tesi di Stalin sulla relativa stabilità dei mercati 
nel periodo della crisi generale del capitalismo, 
enunciata prima della seconda guerra mondiale? 

b) Si può affermare che sia tuttora valida la 
nota tesi di Lenin, da lui enunciata nella primavera 
del 1916, che, non ostante la putrefazione del capita­
lismo, « nel suo insieme il capitalismo cresce con un 
ritmo incomparabilmente più rapido di prima » ' 

Penso che non lo si possa affermare. Le nuove 
dizioni del mercato mondiale di sbocco per questi I con dizioni sorte in legame con la seconda guerra 
paesi peggioreranno e si accentuerà la contrazione mondiale han fatto sì che entrambe queste tesi deb-
della produzione per le aziende di questi paesi. Injbano considerarsi superate. 

P u b b l i c h i a m o la t r aduz ione in tegra le 

di due estrat t i de l l ' a r t ico lo d i Stal in 

« Problemi economici del Socialismo 

nelV URSS » , appa r so su l n u m e r o 1 8 d i 

« Bolscevik » , del 1 9 5 2 . 

1 d u e b r a n i sono il V e il VI p u n t o 

del la p r i m a p a r t e degli scrit t i che va sotto 

il t i t o l o : « Osservazioni sulle questioni 

economiche relative alla discussione del 

novembre 1951 » . TI testo in tegra le , da l 

qua le abb i amo t ra t to i d u e b r a n i , è p u b ­

bl icato sul n u m e r o speciale di « Rina­

scita » in vendi ta da d o m a n i . La t radu­

zione è stata r ivedu ta da P a l m i r o Togl ia t t i . 

6) Questione della inevitabilità delle 
guerre tra i Paesi capitalistici 

Alcuni compagni affermano che in seguito allo 
sviluppo delle nuove condizioni internazionali dopo 
la seconda guerra mondiale, le guerre fra i paesi 
capitalistici hanno cessato di essere inevitabili. Essi 
ritengono che i contrasti fra il campo del socialismo 
e il campo del capitalismo siano più forti dei con­
trasti fra i paesi capitalistici; che gli Stati Uniti 
d'America abbiano sufficientemente soggiogato gli 
altri paesi capitalistici per impedire che essi com­
battano fra loro e si indeboliscano a vicenda; che gli 
uomini più intelligenti del capitalismo siano stati 
abbastanza istruiti dall'esperienza delle due guerre 
mondiali, che hanno inflitto sì gravi danni a tutto il 
mondo capitalistico, per permettersi di trascinare 
nuovamente i paesi capitalistici in una guerra fra 
loro, — che, in considerazione di tutto questo, le 
guerre tra i paesi capitalistici abbiano cessato di 
essere inevitabili. 

Questi compagni sbagliano. Essi vedono i feno­
meni esteriori, che affiorano alla superficie, ma non 
vedono le forze profonde le quali, anche se per un 
momento agiscono senza fars; notare, determi neran 
no tuttavia il corso degli avvenimenti 

Esteriormente tutto semo-erebbe andare « otti-

ghilterra capitalistica, e dopo di essa anche la Fran­
cia capitalistica, saranno costrette in fin dei conti a 
svincolarsi dalla stretta degli Stati Uniti d'America 
e a entrare in conflitto con essi per assicurarsi una 
situazione autonoma e, naturalmente, alti profitti? 

Passiamo ai principali paesi vinti, alla Germania 
(occidentale), al Giappone. Questi paesi trascinano 
oggi una misera esistenza sotto lo stivale dell'impe­
rialismo americano. La loro industria e l'agricoltura, 
il loro commercio, la loro politica interna ed estera, 
tutta la loro esistenza è avvinta dalle catene del « re-, ., . . 

di occupazione. Ma questi paesi e ad accrescere il proprio potenziale economico e 

circa il fatto che gli Stati Uniti d'America avevano 
messo al passo l'Europa, che la Germania non avreb­
be più potuto rimettersi in piedi, che non ci dove­
vano più essere guerre fra i paesi capitalistici. Ma 
cionondimeno la Germania, a distanza di circa 15-20 
anni dalla sua sconfitta, si risollevò e si rimise in 
piedi come grande potenza, sottraendosi alla schia­
vitù e prendendo il cammino di uno sviluppo auto­
nomo. E' significativo inoltre che nessun altro se non 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti d'America avevano 
aiutato la Germania a risollevarsi economicamente 

girne » americano dì occupazione 
erano ancora ieri grandi potenze imperialistiche, che 
scossero le basi del dominio dell'Inghilterra, degli 
Stati Uniti d'America e della Francia in Europa e 
in Asia. Pensare che questi paesi non tenteranno 
nuovamente di rimettersi in piedi, di infrangere il 
« regime » degli Stati Uniti d'America e porsi sulla 
strada dello sviluppo autonomo significa credere nei 
miracoli. 

Si dice che i contrasti tra il capitalismo e il so­
cialismo sono più forti che i contrasti fra i paesi ca­
pitalistici. Teoricamente, certo, questo è vero. E' ve-

••oe a n a a r e « O H I - , . . . . . . . 
manente »: gli Stati Uniti d'America hanno messo r?i D ° * S t o ¥& a i n 0 S Ì n g l 0 r m ' m a ^ V ^ fnChe 

al pus-sc l'Europa occidentale )' Giappone e gli altri a U a "&11* d e l l a s e c o n d a &1*™ mondiale. E lo ca­
parsi capitalistici; la Germano (occidentale). l'In­
ghilterra, la Francia, l'Italia, il Giappone, caduti tra 
gli artigli degli Stati Uniti d'America, eseguono do­
cilmente gli ordini degli Stati Uniti. Ma sarebbe- er­
rato pensare che questo andare « ottimamente » 
possa mantenersi < nei secoli dei secoli », che questi 
paesi sopporteranno senza fine il dominio e l'oppres­
sione degli Stati Uniti d'America, che essi non ten 
teranno di sottrarsi alla schiavitù americana e di 
porsi sulla strada di uno sviluppo autonomo. 

Prendiamo prima di tutto l'Inghilterra e la Fran 
eia. Non vi è dubbio che questi paesi sono imperia­
listici. Non vi è dubbio che le materie prime a buon 
mercato e i mercati di sbocco assicurati hanno per 
essi un'importanza di prim'ordine. Si può ammettere 
che essi sopporteranno senza fine la situazione at­
tuale, in cui gli americani con il pretesto di e aiutar­
li » mediante il « piano Marshall », sì istallano nella 
economia dell'Inghilterra e della Francia, cercando 
di trasformarla in una appendice dell'economia degli 
Stati Uniti d'America; in cui il capitale americano 
si impadronisce delle materie prime e dei mercati 
di sbocco nelle colonie anglo-francesi, preparando 
così una catastrofe per gli alti profitti dei capitalisti 
anglo-francesi? Non sarebbe più giusto dire che l l n -

vigilia delia seconda guerra 
pivano, in maggiore o minore misura, anche i diri­
genti dei paesi capitalistici. Eppure la seconda guerra 
mondiale non incominciò con la guerra contro la 
U.R.R.S., ma con la guerra fra i paesi capitalistici. 
Perchè? Perchè, in primo luogo, la guerra control 
PU.R.S.S., in quanto guerra contro il paese del socia­
lismo, è più pericolosa per il capitalismo della guerra 
fra i paesi capitalistici, giacché, mentre la guerra fra 
i paesi capitalistici pone solo la questione del predo­
minio di determinati paesi capitalistici su altri paesi 
capitalistici, la guerra contro l'U.R.S.S. deve invece 
necessariamente porre la questione dell'esistenza 
del capitalismo stesso. In secondo luogo, perchè i 
capitalisti, sebbene a scopo di e propaganda » fac­
ciano chiasso circa l'aggressività dell'Unione Sovie­
tica, non credono essi stessi a questa aggressività, 
poiché tengono conto della politica pacifica della 
Unione Sovietica e sanno che l'Union© Sovietica non 
attaccherà, dal canto suo, i paesi capitalistici. 

Anche dopo la prima guerra mondiale si ritene­
va che la Germania fosse stata definitivamente messa 
fuori combattimento, cosi come alcuni compagni 
pensano oggi che siano stati messi definitivamente 
fuori combattimento il Giappone e la Germania. An­
che allora sulla stampa si parlava e faceva chiasso 
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Hanno raaxlunto o ««parato 
Pobiottive quaota oottlmana: 
Cagliari, Saaaarl, Padova, Ro­
vigo, Vteanxa, Cunoo. Ataaaan-
dria. Pistola, Laooo, Ravanna, 
R«Rio Emilia. Pt—io, Bor­
immo. 

militare. Naturalmente, gli Stati Uniti d'America e 
l'Inghilterra, aiutando la Germania a risollevarsi 
economicamente, miravano a rivolgere contro la 
Unione Sovietica, la Germania risollevata, a servir­
sene contro il paese del socialismo. Ma la Germania 
diresse le sue forze innanzi tutto contro il blocco 
anglo-franco-americano, e quando la Germania hi­
tleriana dichiarò guerra all'Unione Sovietica, il 
blocco anglo-franco-americano non solo non sì as­
sociò alla Germania hitleriana, ma. al contrario 
costretto a entrare in coalizione con l'U.R.S.S. con­
tro la Germania hitleriana. 

Per conseguenza, la lotta dei paesi capitalistici 
per i mercati e il desiderio di sommergere i propri 
concorrenti si rivelarono praticamente più forti che 
i contrasti fra il campo dei capitalisti e il campo 
del socialismo. 

Si domanda quale garanzia esista che la Germa­
nia e il Giappone non si rimettano nuovamente in 
piedi e non tentino di sottrarsi alla schiavitù ameri­
cana e di vivere una propria vita autonoma? Penso 
che non esistano garanzie di questo genere. 

Ma da ciò deriva che l'inevitabilità delle guerre 
fra i paesi capitalistici continua a sussistere. 

Si dice che la tesi di Lenin secondo cui l'impe­
rialismo genera inevitabilmente le guerre deve con­
siderarsi superata, perchè attualmente si sono svi­
luppate potenti forze popolari che agiscono in difesa 
della pace, contro una nuova guerra mondiale. Que­
sto non è vero. 

L'attuale movimento per la pace ha lo scopo di 
sollevare le masse popolari alla lotta per mantenere 
la pace, per scongiurare una nuova guerra mondiale. 
Per conseguenza, esso non persegue lo scopo di ro­
vesciare il capitalismo e di istaurare il socialismo, — 
esso si limita a perseguire i fini democratici della 
lotta per mantenere la pace. Sotto questo aspetto lo 
attuale movimento per mantenere la pace si distin­
gue dal movimento svoltosi durante la prima guerra 
mondiale per trasformare la guerra imperialistica 
in guerra civile, giacché questo ultimo movimento 
andava oltre e perseguiva fini socialisti. 

Può darsi che, per un concorso di circostanze, la 
lotta per la pace si sviluppi in certe zone trasfor­
mandosi in lotta per il socialismo, ma questo non 
sarebbe più l'attuale movimento per la pace, bensì 
un movimento per rovesciare il capitalismo. 

La cosa più probabile è che l'attuale movimento 
per la pace, inteso come movimento per mantenere 
la pace, in caso di successo porterà a scongiurare 
una guerra determinata, a rinviarla per un certo 
tempo, a mantenere per un certo tempo una pace 
determinata, a costringere alle dimissioni un gover­
no guerrafondaio sostituendolo con un altro governo, 
disposto a salvaguardare per un certo tempo la pace. 
Questa, naturalmente, è una cosa buona. Anzi, è una 
cosa ottima. Tuttavia questo non basta per eliminare 
l'inevitabilità delle guerre fra i paesi capitalistici. 
Non basta, perchè, nonostante tutti questi successi 
del movimento per la difesa della pace, l'imperiali­
smo continua a sussistere, conserva le sue forze, — 
e per conseguenza, continua a sussistere l'inevitabi-
Mtà òolle guerre. 

Per eliminare l'inevitabilità delle guerre, è ne­
cessario distruggere l'imperialismo. 

(Cootlttoazlona dalia 1. p«f-> 
moli e di S .E . Peret t i Gr iva ) . 

Subito dopo Carlo Scarfoglio, 
In qualità di di re t tore d e l 
«Rinnovamento d ' I ta l ia» < ha 
svolto una breve relazione in ­
troduttiva. L'il lustre giornal i ­
sta ha dichiarato che il conve­
gno era stato promosso in con­
seguenza del manifestarsi e 
dell'affermarsi di un vitale mo­
vimento di indipendenti. Spet­
ta naturalmente al Convegno 
stesso, ha proseguito Scarfo­
glio, decidere se sarà opportu­
no da r vita ad una formazione, 
politica organizzata. A me ba­
sta riassumere 1 punti pro­
grammatici sui quali tutti gli 
intervenuti possono trovare un 
terreno d'intesa al disopra di 
ogni divergenza: difesa della 
indipendenza nazionale e della 
pace, difesa delle l ibertà costi­
tuzionali, cordiale collaborazi-
ne *ra gli intellettuali, il ceto 
medio produttivo e le classi la­
voratrici. 

Per circa tre ore si sono 
quindi susseguiti alla t r ibuna 
esponenti delle diverse corren­
ti aderenti all'iniziativa de l 
« Rinnovamento » e personali tà . 
indipendenti. L'on. Andrea Fi-
nocchiaro Aprile ha portato 
all'assemblea il saluto cordiale 
dei Partigiani della pace met­
tendo in rilievo i punti di con­
tatto che questa grande orga­
nizzazione al disopra dei part i­
ti può trovare con un movi­
mento di indipendenti che si 
prefigge di stabilire rapporti 
paciflci tra tutti i popoli e d i 
riconquistare la indipendenza 
nazionale. 

Dopo un intervento dell 'av­
vocato Longhi di Ferrara, l 'av­
vocato Francesco Romano, d i ­
rettore del «Secolo Nuovo» di 
Benevento ha proposto la crea­
zione di un comitato di coor­
dinamento con il compito di 
elaborare il programma di un 
movimento nazionale di indi­
pendenti. Gli orientamenti di 
alcuni dei movimenti aderenti 
al Convegno sono stati esposti 
successivamente dall 'on. Ber­
tazzoni, dal prof. Pagano, dal-
l ' a w . Mazzoni e dal professor 
Nucci. 

Pur parlando a nome delle 
rispettive correnti, il cristiano 
unitario prof. Sartori di To­
rino e il mazziniano a w . Cam­
pagnoli di Ancona hanno sot­
tolineato l 'opportunità di indi­
rizzare il dibattito verso la ri­
cerca d i un terreno comune d i 
intesa al di sopra delle diver­
genze teoriche. In particolare 
l'avv. Campagnoli, ha propo­
sto che si crei non un nuovo 
partito ma una intesa nazio­
nale t ra i vari movimenti, 
correnti e personalità demo­
cratiche dì sinistra e che si 
provveda a sintetizzare le 
istanze comuni in un manife­
sto. 

L'ampio dibattito, caratteriz­
zato da Un grande fermento 
di idee e dalla generale preoc­
cupazione di ricercare una 
strada nuova che contribuisca 
a sollevare il paese dalle t r i ­
sti condizioni in cui è stato 
ridotto dalla politica d.c. e a 
stabilire un'atmosfera di di­
stensione n*lTe lotte politiche, 
è stato idealmente riassunto da 
un ^plaudit issimo discorso del 
sen. Mole. E' fàcile — egli ha 
detto — dire chi siamo e cosa 
vogliamo. Noi siamo 1 rappre­
sentanti di tutti i partiti demo­
cratici che hanno tradito la 
democrazia (repubblicani, so­
cialdemocratici, liberali, cat to­
lici) e siamo tutti uniti d a u n 
vincolo comune: l'affermazione 

fu delle libertà politiche, della 
giustizia sociale e della pace. 

Mole ha quindi sintetizzato 
i termini dell'accordo che tut­
ti gli intervenuti potrebbero 
sottoscrivere: metodo liberale, 
principi] democratici, afflato 
di giustizia sociale, funzione 
pacificatrice e mediatrice sul 
piano interno e internazionale. 
L'oratore ha proposto infine 
che il Convegno nomini una 
commissione incaricata di sti­
lare un programma da sotto­
porre agli indipendenti, eoo »o 
obiettivo dì creare non un par ­
tito ma un movimento nazio­
nale organizzato. 

Sulle proposte" del sen. Mole 
si discuterà e si voterà nella 
giornata di oggi. Gli interve­
nuti non potranno però torna­
re a riunirsi nel R«dotto del­
l'Eliseo perché la questura di 
Roma, in occasione del l 'aduna­
ta degli uomini di Azione cat­
tolica, ha proibito tutte le 
riunioni pubbliche al centro 
della capitale. Per protestare 
contro questo sopruso l'assem­
blea. su proposta de l l ' aw. to 
Camerini ha approvato per ac­
clamazione un vibrato o d g. 
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VITTORIA DI CIOLLI 
MOIA MJUHORAPÀUO GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 1E SOCIETÀ' DI CALCIO 

RIUNITE A l FORO ITALICO 

ALLE ORE 15.30 UN TRADIZIONALE INCONTRO ALLO STADIO TORINO 

3>er £amig e Scapoli 
oggi prora d'appello 

Probabile esordio di Di Fraia - Troncati da Bergamo i 
rapporti con la Lazio - La Roma giunta ieri a Palermo 

erut to esaurito» anche oggi 
fello Stadio Torino. I biglietti 
messi in vendita nel coreo della 
settimana erano ieri quasi de. 
tutto smaltiti dalle agenzie del­
la Lazio. Arriva il Napoli di 
Aznadel. di Joppson < 105 », di 
Pesaola, di Casari e il cassiera 
è sicuro di far buoni affari. Ma 
lndipendenterrtente dal valore 
del giocatori singoli è la tradi­
zione & rendere sempre viva 

. impaziente l'attesa • per questa 
Lazio-Napoli, che avrà inizio al­
le 15,30 precise. 

Comunque aia, l'incontro di 
oggi rappresenta per ambedue le 
squadre una autentica prova di 
appello dopo le due sconfitte 
subite domenica, ecorsa In tra­
sferta. La Lazio, In particolare 
e attesa con curiosità per vedere 
fino a che punto l'esperienza 
negativa degli incontri passati 
(anche quelli terminati con pun 
teggio favorevole) possa essere 
servita all'allenatore Blgogno. il 
quale, per la verità, non sembra 
avere ancora le idee molto chia­
re sulla composizione della 
squadra, e In particolare del a 
prima linea. Ma va detto che 
ogni allenatore, nelle condizioni 
di Blgogno, avrebbe avuto mille 

Le partite di oggi 
Serie A 

AUIaaU-Bolocna; Coroo-t/dl-
nete; Fiorentina-Juventus; Lazio-
Napoli; Milan-Sarnpdorla; Pro 
Patria-Inter; Palermo-Roma; To­
rino-Novara; Triertlna-Spal. 

Serie B 
Brescia - Siracusa Faniulla-

Marzotto; Genoa-Cagliari; Mode­
na * Messina; Monza - Lucchese ; 
Salernitana - Legnano; Treviso-
Padova; Verona-Catania; Vicen­
za-Piombino. 

Serie C 
Livorno-Lecce; Maglie-Vizeva-

no; Mantova-Reggina; Molfetta-
Pisa; Parma-Sanremese; Pavia-
Alessandria; PUcenza-Arsenalta-
ranto; Bambenedettese - Empoli; 
Stabla-Venezla. 

IV Serie 
GIRONE F: Monteponl-Chlnot-

to Neri: Monteveccblo-Lanclotto; 
CoUigiana-Carbosaraa; Pontcde-
ra-Torres; Prato-Bolvay; Civita­
vecchia-Arezzo; Romulea-Siena; 
Grosseto-Slgne. 

GIRONE G: Avellino-Campo 
basso; Benevento-Colleferro (a 
Napoli); Caserta-FoggU; Prosino 
ne-Tranl; Lattna-Brtndlit; Man 
dnria-Dl Biado; Oitanl-Chletl; 
Pescara-Bari. 

GIRONE H: AeUeale-Palmese; 
CaUnzaro-Cavese ; Marsala •Co­
senza; Potenza-Pro Enna; NIsse 
na-Barcellona; Puteolana-Croto-
ne; Ressina-Nocerlna; Turrls-
Trapani. 

Le formazioni probabili 
LAZiO: Sentimenti IV; Mon­

tanari, Sentimenti V, Furias­
si; Alzani. Fuin; Pueolnelli, 
Larsan, Antoniotti, Bredeson, 
Di Frata (Caprile). 

NAPOLI: Casari, Del Frati, 
Vinay, Comaschi; ©ramaglia, 
Granata;. Vitali, Formanti, 
doppson, Amedei, Pesaola. 

dalla dlfe&a non piopno Imper­
meabile e dalla mediana che 
non è ancora entrata In forrrfa 
composta coni e di uomini noi, 
giovani e quindi fcoggetti a car 
bura?lone lenta L attacco de' 
Napoli è comunque un pencolo 
ass*il forte per la diresti iu?laic 
JeppbOn ha sbgnuto finora un 
solo gol. è vero, ma se non ha 
segnato troppo JOppson ha mar­
cato in vece sua Amatici, del 
quale si può discuterò la tenuta 
di gioco, il ruolo che non ci fem 
bra assolutamente adatto alle 
sue qualità e al suo tempera­
mento. ma non certo 11 Uro u 
rete insidioso, a \olte. ma più 
spesso folgorante; e oltre ad Amo-
dei hanno segnato gli altri at­
taccanti, fra 1 quali figura un 
Pesaola Insidiosissimo, bimpatl 
ca figura di gì oca toro strambo e 
funambolesco. 

• i • 
Colpo di ecena in via Piatti­

na. Ieri aera Bergamo è partito 
improvvisamente da Roma per. 
Ignota destinazione. Prima di 
partire 11 calcltaoro ha però in­
viato un biglietto a Zenobl do­
te. dopo aver affermato che ea-
rebbe stato felice di restare al­
la Lazio, spiegava la ragione del­
la sua partenza con la sua in­
soddisfazione per l'accordo fi­
nanziario raggiunto nel euol 
confronti 

Secondo alcune « \ocl len in 
formate » la mossa di Bergamo 
non é altro che un abile ten­
tativo per porre la Sampdoria 
di frante al pericolo di dovere 
rinunciare alla rilevante clira 
che la Lazio è disposta a sbor­
sare per l'acquisto del giocato­
re ed indurre la Sampdoria a ri­
spettare gli accordi presi in 
precedenza. Secondo altre voci, 
Invece, Bergamo avrebbe agito 
in questa maniera In seguito ad 
una vantaggiosissima offerta 
pervenutagli dal Napoli. Ma a 
questo proposito Zenobl ha di­
chiarato: e Tra noi e la Samp­
doria «siste un preciso accordo 
che Impedisce al giocatore di 
potere giocare per conto di 
qualsiasi altra società. Con noi 
o con la BampdOTla: questa è 
l'ultima via che resta oggi al 
calciatore >. 

• • • 
La Roma e giunta a Palermo 

nella stessa mattinata di ieri 
avendo compiuto In aereo 11 viag­
gio per la capitale isolana. La 
posizione in classifica della Ro­

ma, la forma del suoi uomini. 
l'affiatamento ormai largamente 
raggiunto fra l reparti della for­
mazione hanno consigliato Var-
gllen a confermare l'inquadia-
tura che si è onorevolmente coni-
portato nelle prime quattro gior­
nate di cumplonato. 11 Palermo 
vale certo us.sui più di quanto! 
non dica la classifica, ma un 
pronastico non può non favo­
rire la Roma, la quale punterà 
almeno od un pareggio onorevole 
Motivo Interessante f- costituito 
dalle ilvincite degli «ex» - Ilio 
nèe e Galli da una parto e 
Bottini dall'altra Oli sportivi 
romani aspettano , comunque 
una buona noti AH Auguil 

Vittoria di Ciolli 
nella « Milano-Rapallo » 

HAPALLO, li. — Ciolli ha vin­
to Ieri la Milano-Rapallo, riser­
vata al corridori indipendenti e 
dilettanti. Alla gara che si è svol­
ta su un percorso di 220 km. han­
no partecipato 52 concorrenti. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Ciolli (dilettante), alla media 

di km. 39.506; 2) Bianchi a 30" 
3) Ambrosio s.t.; 4) De Rossi s.t. 
5) Borrelll a l'5"; 6) Pagani 

INIZIATI 1 LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL' U. I. S. P. 

La relazione programmatica di Horandi 
per lo sviluppo dello sport popolare 

La crisi dell'atletica, priva di una riserva di giovani elementi - il perchè del suc­
cesso ungherese a Helsinki - La polemica con l'avv. Onesti segretario dei CONI 

Oggi 1 tifosi napoletani atten­
dono molto « da JEPPSON. 
Itiuscir.*i ad accontentarli ? 

Nei grande salone della Ca­
mera dol Lavoro si sono iniziati 
stamane, alla presenza di 60 de­
legati convenuti da tutte le re­
gioni di Italia 1 lavori della 
IV Sessione del Consiglio Nazio­
nale dell'Unione Italiana delio 
Sport Popolare. 

Al tavoio della presidenza è 
stato chiamato per" acclamazione 
.1 senutore Ottavio Pastore ad 
attorno a lui hanno preso posto. 
oltre ad Arrigo Morandl Segre­
tario Na?.lonale dell'UlSP e agli 
altri componenti della segrete­
ria. cortese della commissione 
ucreatiwi della CGIL. . Mon-
churmont. Presidente dell'UlSP 
di Napoli. Gaspari Presidente 
Nu/.'.onule Q,»U'UIA. e Pugllarlni 
segretario Nazionale dell'API. 

L'on Pastore dlchlaia aperti 
1 'avori rì'evando nel sintoma­
tico fatto che ew>l 6i svo'gono 
nella *>eJe de.la musslma Oiiga-
nU/a/.:one dei lavoratori italia­
ni. Il carattere popolare dol-
l'UIBP 

Uopo aver ri.ovato lìimpor-
tan-za rivestita dal lavori del 
Coniglio al!a vigilia delia con­
vocazione del Contagilo Nazio­
nale dell'Organismo ufficiale 
dello sport Italiano — i l CO­
NI — Pastore fissa 1 due pun­

ti, e cioè l'azione svolta dal­
l'UISP e lo misure atte ad am­
pliare e a migliorare le attività 
dell'Ente, dai quali si dovran­
no dipartire le linee e<>s<»nzlall 
della discussione e dà la paro­
la ad Arrigo Morandl. 

Morandl passa subito ad esa­
minare le ragioni della crisi 
delio sport Italiano dicendo che: 

« 1 risultati registrati ad Hel­
sinki. le recenti competizioni in­
ternazionali danno la misura 
dell'aggravamento della crisi cjie 
si è manifestata in questi re­
centi periodi nello sport ita­
liano. 

« Lo sport Italiano dal 4U po­
sto di Londra è passato al 7" ad 
Helsinki nella classifica del va­
lori e del risultati nazionali ». 

Morandl vede nel fatto che si 
siano schierati ad Helsinki una 
buona parte dì atleti che già 
presero parte alle Olimpiadi di 
Londra una delle ragioni dello 
indebolimento del nostro quadro 
atletico è la scarsità e la fram­
mentarietà di un vivalo quali­
ficato di rincalzo. 

E" indicativo il fatto — dice 
ti Segretari dell'UlSP — che 
mentre nel 1939 l'età media dei 
nostri migliori atleti era conte­
nuta fra I 20 e 1 27 anni essa 

CHI INDOSSERÀ' STASERA A LEGNANO LA MAGLIA TRICOLORE? 

La presenza di Coppi al "via,, 
acuisce l'interesse della " Bernocchi., 

— - — - ——- —, 

Boriali pronto a rìntazzare ogni attacco - Minardi e Moresco decisi a non farsi tfuggire l'occasione buona 

LEGNANO. 11. — Verrà an­
che Coppi.' Cosi, la Coppa Ber­
nocchi sarà più bella, più vi­
va, più polemica; la matassa 
delle ruote in concorrenza si 
ingarbuglierà ancora perchè 
Coppi, in quest'occasione, farà 
la parte del gatto che giuoco 
con mia palla di lana. E la 
folla, gtà, si fa prendere del­
la febbre; oggi, giorno di vi­
gilia, la /olla non sta più nel­
la pelle; che co*a accadrà do­
mani, giorno della • corsa? 

Qui, fra gli urli, gli applau­
si, le botte, oli uomini che 
faranno la - corsa nazionale » 
paiono rottami di un barcone 
che ha fatto naufragio* 

Bartali può diventare cam 
pione il'ltalìa! 

Coppi ritorna alle corse del­
la strada! 

Minardi e Moresco, Magni, 
Albani e Maggini sono in ga 
ra con Bartali; un guizzo, uno 
scatto, un allungo può deci 
aere la lotta! 

e una ragione di trovarsi In Im­
barazzo perchè la «attiva (orma 
di parecchi giocatori che l'anno 
passato rappresentavano la co­
lonne alcure dell'Impalcatura 
biancoazzurra è stato un ostaco­
lo non comune alla soluzione 
dell'Inquadratura laziale. 

A ciò deve aggiungersi una 
campagna acquisti, più che in­
felice, diremmo sfortunata, 
volta Intempestiva, che non ha 
certo facilitato 1 compiti dello 
esperto tralner blancoazzurro. 

Per oggi, intanto, la formazio­
ne appare assai ritoccata rispet­
to a quella che ha giocato a Fer­
rara. Antonazzl, infortunato do-
rrfenloa scorsa contro la Spai 
aara con tutta probabilità sosti­
tuito da Montanari, mentre per­
durando llndlsponlbllit* di Ma­
lacarne Blgogno allineerà al cen-j J e r J m a t U n a ,j c «volta al Fo- iti (Portici). Mauprivez (Milano), 
tro del terzini l'eclettico Senti- |r o italico l'annunciata riunione IChlavegatti (Chicli). Craveri (Te 

IERI MATTINA AL FORO ITALICO 

Riunite in assemblea 
le Società della FJ. G. C. 

I risultati ddle elezioni del Collegio dei Sindaci 

menti V, fermo restando Purias-i a e i j e società affiliate alla FIGC. 
al a sinistra. La mediana resterà) All'assemblea hanno partecipato 
Invariata con Alzani e Fuin. 
mentre all'attacco l'allenatore ha 
provveduto alla sostituzione di 
ambedue le ali. per cui a destra 

1 delegati di ben 1418 Società. 
Dopo 1 convenevoli d'uso, l'In­
gegner Barassi ha svolto una do-
cumentaUssima relazione morale 
e finanziaria che é stata lunga-

avremo di nuovo Puccinelli ed I mente applaudita. Dopo di lui 
a sinistra, con tutta probabilità 
11 giovanissimo Di Fraia- Ma an­
che per questa formazione non 
6 detta l'ultima parola, perchè 
l convocati sono niente meno 
che quindici: gli undici della 
formazione probabile, oltre a 
caprile, Antonazzl, Bettolini e 
De Fazio. 

Quanto al Napoli, si assicura 
che MonaegUo farà scendere in 

hanno preso la parola Mollnari 
di Milano, che ha patrocinato la 
costituzione di una Lega nazio­
nale dilettanti. Zallone di Bari, 
che ha auspicato la riforma del­
la CAF e Carotenuto di Napoli 
a quale si è vivacemente intrat­
tenuto sulle funzioni dell'arbitro 
e del Commissario di campo. 
Nella seduta pomeridiana 11 ra­
gioniere Mattel ha letto la re­
laziona dei Sindaci. Poi è stato 
ripresa la discussione sulla re­
lazione Barassi. 

Su di essa hanno parlato San-

rino). Bertone (Cuneo). Zini 
(Bologna). Bellandi (Milano), 
Morandl (Pistola), Levrano (Ge­
nova) e Ciceri (Milano) che ha 
presentato un ordine del giorno 
contro i gravami fiscali. 

Dopo l'Intervento di Ciceri 
l'ing. Barassi ha tirato le con­
clusioni. Poi si è passati alla 
votazione degli o A j . Una pro­
posta di vietare ai giornalisti 
professionisti di ricoprire cari­
che federali è stata respinta al­
l'unanimità. Le elezioni del col­
legio dei Sindaci per 11 qua­
driennio 1962-56 hanno dato i 
Eeguentl risultati: 

Presidente: Ottorino Mattel di 
Livorno; componenti: Marrano 
di Torino; Mariani di Roma; 
Torre di Taranto, Andreonl di 
Milano: Sindaci supplenti: Ian-
nacci di Napoli « Olivieri 

Questa Coppa Bernocchi, 
che t'appunta sulla scliteua ti 
ti. 34, è diventata una corsa 
d'eccezione; è la lotta per la 
w maglia» che le dà itnpor-
tanza, la mette sul piedistallo 
delle grandi corse. Cosi, la 
Coppa Bernocchi itene in so­
speso, agita, esalta, quelli che 
vivono nel mondo delle ruote. 

Ecco la domanda d'obbligo, 
d'uso: chi vincerà? Tutto qui 
H succo di tanti discorsi, dt 
tante chiacchiere: chi vincerà? 

Bartali: «Ho buone spe­
ranze •. 

Coppi: «Non sono allenato; 
corro per forza... pero, le cor­
se sono corse!.-.». 

Magni: «Ci sarò anch'io nel­
la mìschia! 

Minardi: «Faro di tutto per 
vincere ». 

Moresco: « S e Coppi marche 
rà Batiali, se Magni non si 
lancerà, se — insomma — pò 
tessi far la volata con Mi­
nardi... »>. 

Albani: «Si spera sempre...» 
Afaagirtt; «Vorrei tanto di­

ventare campione d'Italia; pe­
rò c'è troppa gente davanti a 
me... »». 

Petrucci: «Cerco una vitto­
ria con la forza della dispera­
zione: se mi riuscirà di fare 
un bel colpo a Legnano, sarò 
felice. Cammino bene...». I 

Questa è la storia di tutti 
giorni di vigilia delle Corse: 

ambizioni, speranze, illusioni. 
Ma poi viene la corsa, con le 
sue realtà, il suo ordine d'ar­
rivo: primo*. 

No, non si può fare un pro­
nostico, per la Coppa Bernoc­
chi. Non si può fare perchè 
sulla strada della corsa non 
s'alzano arosse montagne; la 
Coppa Bernocchi, è una Corsa 
abbastanza comoda, tanto è 
vero che, più volte, le ruote 
d'oro dello spVint hanno rot­
to il nastro dei traguardo di 
Legnano: ricordo Bini, nel 
1940; Conte net 1944; Muggini, 
nel 1945. Evpoi, ancora: Grip­
pa, nel 1950; Casóla, nel 1951. 

Vuol dire che è possibile 
una soluzione in volata, ma­
gari con una grossa colata 
Vuol dire che la distanza (km. 
237) Volumetria, può permet­
tere ai passisti di star sulle 
ritote: infatti la strada della 
corsa, quasi piatta fino a 

Ponte Tresa, che da Legnano 
è distante km. 113, può anche 
dar vantaggio ai passisti. Poi 
viene la rampa dì Marchirolo 
(m. 479). Poi viene la salita 
del Brinzio (m. 559) che stan­
ca, ma non rovina le flambé 
degli uomini del passo. Co­
munque, di lassù, dal Brinzio, 
fino a Legnano, la strada — 
in discesa e sul plano — è an­
cora lunga; un'ora di strada, 
perciò possono essere rapidi 
gli inseguimenti, facile, può 
diventare il ritorno sulle ruo­
te in fuga. 

Insomma: la Coppa Bernoc­
chi è una corsa nervosa, che 
può farsi dura se sarà tirata, 
senza respiro. E sono tanti gli 
Uomini che hanno interesse a 
battere la corsa, con un passo 
furioso. Infatti, Minardi e Mo­
resco, Magni, Albani e Maggi­
ni, hanno tutto da guadagna­
re a scattar via dal gruppo in 
partenza, per poter giuocare 
sul contropiede Bartali, che 
m parlenra, è sempre un pò 

legato. Ma i gregari, gli «ami­
c i . d'occasione di Bartali (e 
«Gino, il Diavolo» li ha tro­
vati...} saranno pronti a rom­
pere le azioni d'attacco, per 
cercar di tenere nel gruppo 
il campione, il quale poi (se 
gli sarà riuscito di tener le 
ruote, sul piano) dovrebbe 
venir fuori dal guscio. 

E le rampe del Marchirolo, e 
le rampe del Brinzio potreb­
bero essere pane per i suoi 
denti, Anche una soluzione al­
lo sprint, non spaventa Barta­
li, che (se arriverà a far la 
volata) può mettere nel sac­
co, e Minardi e Moresco. 

Però.» 
Sono dozzine i «però». E 

dozzine.sono le soluzioni pot 
sibili dì questa corsa, che non 
vuole* non ha pronostico. 

E Coppi? Ripeto quello che 
ha detto il -campionissimo 
che non è allenato, che corre 
per forza; « ...però, le corse so 
no corse!». 

ATTILIO CAMORIANO 

oscilli oggi fra 1 25 e 1 32. 
I risultati di Helsinki indicano 

oggi l'aggravarsi dell'esistenza 
e il regresso di alcune attività 
fondamentali come l'atletica leg­
gera, Il nuoto, la ginnastica e 
la lotta greco romana. 

In cortese polemica con l'av­
vocato onesti. Presidente del 
CONI, il quale In una recente 
dichiarazione affermava che lo 
sport nazionale dovrebbe essere 
più largo e popolare, ma che a 
uno sport di massa non può 
corrispondere in adeguata mi­
sura la qualità. Morandl rispon­
de invitando l'avv. Onesti ad 
esaminare come l'Ungheria, pure 
essendosi presentata quattro o 
cinque anni or aono nelle stesse 
porzioni dell'Italia. 6la riuscita 
a dare una superba proxa delie 
sue giovani forze e questo perchè 
in quel paese lo sport 6 divenuto 
essenzialmente — in una società 
nuva — un fatto di massa aper­
to a tutti i lavoratori. 

In Ungheria in soli 4 anni si 
sono cortrultl p'.ù di 600 stadi 
completi dell'attrezzatura multi­
pla per calcio, atletica, pallaca­
nestro e pallavolo. In Ungheria 
migliala sono le società nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle 
scuole e si sviluppano continua* 
mente iniziative, attività e ma­
nifestazioni. 

Nel passare In rassegna 1 ri­
sultati ottenuti dall'UISP Mo­
randl ricorda come alcuni fra 
1 migliori degli atleti ltattanl 
siano usciti dalle file dell'Unio­
ne Italiana dello Sport Popolare, 
come, ad esempio, Zucconelli. 
Bruni, Mannelli, Boni, Peppicel-
11, Caprari ed altri ed altri an­
cora. 

I dati riportati, questi atleti 
che \aiorosamente competono 
nelle file dello sport ufficiale so­
no una concreta riprova del 
grande contributo che l'UISP dà 
costantemente allo sport ita­
liano. 

Morandl continua: « Ma noi 
non chiediamo soltanto un giu­
sto riconoscimento morale, noi 
chiediamo, e assieme elle nostre 
richieste uniamo quelle delle or­
ganizzazioni sorelle e Bopratutto 
delle piccole e medie società del­
lo sport ufficiale che il CONI 
metta a nostra disposizione e a 
disposizione degli altri organismi 
I mezzi necessari per poter au­
mentare sempre di pio e mi­
gliorare rapidamente l'importan­
te funzione di vivalo che queste 
organizzazioni ricoprono >. 

e 11 CONI — continua Moran­
dl — sempre più pressato da 
forze estranee allo sport ci ha 
informati recentemente di voler 
limitare 11 suo già limitato con­
tributo. La motivazione che ac­
compagna tale decisione ricorre 
al solito e consumato luogo co­
mune e cioè che noi saremmo 
una organizzazione politica e che 
per quanto la nostra forza sia 
superiore e 1 risultati, se non 
migliori, almeno pari a quelli 
dello organizzazioni di nostro 
tipo, non può intervenire con 
contributi superiori perchè que­
sto comprometterebbe la apoli­

ticità e la apartiticità del CONI. 
Noi invitiamo 11 CONI a riflet­
tere e ad assumersi tutte le re­
sponsabilità di una tale asser­
zione polche il minimo che si 
possa dire di essa è che non 
corrispondo alla realtà: 

1) perchè mentre questo ci 
vteno detto, nella pratica si re­
gistra la più flagrante contra-
dlzlone. Ail'UISP si dà un con­
tributo di circa 7 milioni e al 
Centro Sportivo Italiano oltre 30, 

2) se per politica il CONI 
intende che noi ci muoviamo e 
lavoriamo con slancio per modi­
ficare l'attuale struttura e gii 
orientamenti dello s>port Italia­
no: ebbene; queste e effettiva­
mente la nostra politica. 

Infine. Morandl elenca una se­
rie di proposte che dovrebbero 
essere sottoposte all'esame dei 
CONI e che sono: 

1) che vengano realizzate nei 
nostro paese manifestazioni pro­
pagandistiche annuali di larga 
portata, popolare, comprendenti 
più sport (sopratutto quelli me­
no sviluppati come 11 nuoto. l'a­
tletica, la pallacanestro); 

3) che sia realizzata nel pae­
se una vasta reto di corsi di 
«suole e di istituti per la forma­
zione e la qualificazione dei 
tecnici; 

3) che si affronti rapidamen­
te 11 problema degli Impiumi 
sportivi lmpegnanJo lo fatato in 
quello settore ad Invertire i n<vi-
zl che dallo sport ricma e se e 
nece-*auo ultri ancora. 

4) che si aflroii.1 lapidamente 
11 problema e lo «viluppo dello 
sport nelle fabbriche. 

5) che lo sport nelle scuola 
sia finanziato dal Goierno e che 
lo steiBo provvec'a alla riedifi­
cazione e ulla edificazione delie 
attrezzature indispensabile negli 
Istituti e nel luogni di studio; 

6) che venga aflrontuto con 
particolare atten/Jonc il rettore 
dello sport Femminile piendenc'o 
Iniziative particolari e orientan­
do le federazioni sportive nazio­
nale a realizzare corsi speciali 
per lsuuttrici e n creare bocietà 
e gruppi sportivi femminili; 

7) che vengano dati 1 mezzi 
necessari alle organizzazioni 
sportiva popolari (tipo Ulsp) e 
che siano aumentati 1 contributi 
alle federazioni sportive ufficiali; 

Il segretario dell'UlSP con­
cludo la sua Cocumentata espo-
Bizlone. rivolgendo l'augurio 6 
l'incitamento ai delegati conve­
nuti perchè esci continuino a 
svolgere la loro opera fattiva ed 
entusiastica in favore dello sport 
Popolare 

La seduta pomeridiana 
Nel pomeriggio sono etati ri­

presi i lavori ed l delegati del­
la varie regioni si cono susse­
guiti alla tribuna per esporre 
Il loro parere e formulare le lo­
ro critiche, tutte, però, impron­
tate ad uno spirito di amiche­
vole e fattiva coUaborazlone. 

Dopo un breve intervento di 
Sergio Benvenuti, di Livorno. 
11 quale, dopo essersi eoetan-
siahnente dichiarato d'accordo 
con quanto aveva esposto nel­
la mattinata Morandl. reca al 
Consiglio la lieta novella che 
nell'anno prosalmo l'attività c i ­
clistica sarà, nella sua regione, 
notevolmente Intensificata, fc» 
la parola li delegato della Sar­
degna Aldo Flore. 

il quadro che 11 giovane in­
viato da Sassari traccia della 
t attività s sportiva Isolana e 
desolante. La Sardegna — egli 
dice — che ai suole definire nu­
trice di generosi figli soltanto 
quando ai tratti di applicare 
nuove tasse, è completamente 
dimenticata quando al tratti. 
invece, di incoraggiare ed incre­
mentare ogni attività sociale e, 
tra queste, quella sportiva. 

Esistono in tutta l'isola due 
sole piste di atletica: * Caglia­
ri e a Carboni». Non Ce in Sar­
degna una eola pi6ta regolare 
per il ciclismo se non ai vuole 
dare il nome di pista a sen­
tieri mal tracciati e ricoperti 
da un esile strato di sabbia. La 
pratica della pallavolo e com­
pletamente sconosciuta. 

Un atleta di fama internazio­
nale come Zuddas, deve chie­
dere li permesso alle guardie di 
finanza per poter effettuare lo 
allenamento nella palestra del­
la loro caserma. 

Il delegato sardo conclude la 
sua esposizione ricordando, tra 
tanto squallore, e Con legittima 
nerezza, che soltanto ÌTJISP ha 
saputo organizzare nella sua re­
gione una serie di Importanti 
e riuscite manifestazioni 

Flora ò sostituito sulla pe­
dana da DellicarrL di Foggia, il 
quale dopo aver rilevato la de­
ficienza degli aiuti dati dallo 
sport ufficiale alle Organizza­
zioni dllettantlsticbe popolari, 
augura un avvenire migliore a 
questi Enti diseredati 

Jori di Reggio Emilia e Ron­
chetti di Modena chiedono che 
si intervenga più energicamen­
te presso gU Organismi «pol i ­
vi ufficiali perchè essi assicu­
rino all'UISP e agli altri B-Hl 
similari dei contributi d o v e r i 
ed adeguati «ilo sforzo redd.t'-
sio che essi forniscono in favore 
dell'incremento dello sport na­
zionale. 

Fa a questo punto 11 suo in­
gresso In sala, fra gli applausi 
dei delegati, l'on. Oreste Liz-
zadri 

Si alza quindi Morandl che 
dopo avere risposto al vari ora­
tori rinvia a domani il seguito 
dei lavori. 

GIORGIO CIANCA 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: Piccolo Teatro 

dell'Opera comica della città di 
Roma «La capanna svizzera» 
di DonizetU. 

ELISEO: ore 16-19,30: C.la Nin-
clil-Villi-TJeri «I capricci di 
Marianna» e «La Ferlchole». 

MANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 ingresso continuato. 

PALAZZO SISTINA: Domani ore 
21,15 serata di gala «La Piaz­
za», nuova riv. di GaMierL 
C.ia Dapporto. 

NUOVO TEATRO 4 FONTANE: 
Da martedì spettacolo con Ka-
therina Dunham. Pren. 480119. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 17: «Bohème»; ore 
21: «Rigoletto». 

CINE-TEATRI 
Alnamara: La favorita del mare­

sciallo e rivista 
Altieri: Il figlio del fulmine e rtv. 
Atnbra-IovioeUl: Sansone e Dalila 

e rivista 
La Fenice: n marchio del rinne­

gato e rivista 
Principe: Canzoni per le strade 

e rivista 
Voliamo: L'assedio di Fort Polnt 

e rivista 

GLI SPETTACOLI 

CINEMA 
A.B.C.: E' l'amor che mi rovina 
Acquarlo: Furore 
Adriadae: La figlia dello sceriffo 

a varietà 
Adriano: Camicie rosse e Incon­

tro di box Marciano-VWcott 
Alba: I vendicatori 
Aleyone: Il pescatore della Lut­

atane 
Ambasciatori: n pescatore della 

Lulslana ' 
Attiene: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Apollo: La conquista del West 
Appio: Ricca giovane e bella 
Aquila: L'eroe sono lo 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arenala: Smith 11 taciturno 
Ariston: La corte di re Artù 
Astoria: Kociss l'eroe indiano 
Astra: L'assedio di Fort Polnt 
Atlante: Parole e musica 
Attualità: Chiusura per restauro 
Angusto*: n tallone di Achille 
Aurora: I conquistatori della Sirte 
Ausonia: Kociss l'eroe indiano 
Barberini: La presidentessa 
Bellarmino: Fidanzati sconosciuti 
Bernini: Mia moglie si sposa 
Bologna: Anema e core e Par­

tita Roma-Mlian 
Brancaccio: Anema e core e Par­

tita Roma-Milan 
Capaaneile: Tradimento 
Capito): Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 

iCapranicketta: Processo alla città 

Castello: Elena paga il debito 
Centocelle: Il bandito di York 

e rivista 
Centrale: Prossima riapertura 
Centr. Ciamprao: Persiane chiose 
Cine-Star: Kociss l'eroe indiano 
Clodlo: Garù Garù 
Cola di Rienzo: L'assedio di Fort 

Polnt 
Colonna: .Le avventure di capitan 

Blood 
Colosseo: La valle della vendetta 
Corano: Vedi Napoli e poi muori 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: II ratto delle zitelle 
Delle Maschere: La storta di un 

detective 
Delle Terrazze: Il principe ladro 
Delle Vittorie: Ricca giovane e 

bella 
Del Vascello: Il pescatore della 

Luisiana 
Diana: II principe Azim 
Dori*: Ciclone 
Eden: Kociss l'eroe indiano 
Espero: Parole e musica 
Europa: Il cappotto 
Excelslor: Jeff lo sceicco ribelle 
Farnese: Il figlio di Montecrtsto 
Faro: La maschera del vendica­

tore 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Facciamo fi tifo insieme 

campo la stessa formazione scon­
fitta dall'Inter; una formazione 
mmiiimnninnnmmimmiinmninimiiiim^ 

Fogliano: Davide e Betsabea 
Galleria: La furia di Tarzan 
Giallo Cesare: Kociss l'eroe In­

diano 
Golden: Kociss l'eroe Indiano 
Imperlale: n cappotto 
Impero: Jeff lo sceicco ribelle 
butano: L'avventuriera di Tangeri 
Ionio: La maschera del vendica­

tore 
Iris: Tomahawk la scure di guerra 
Italia: Ciclone 
Lux: Anna prendi il fucile 
Massimo: Il principe Azim 
Maxzmi : Il tallone di Achille 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: D cappotto 
Modernissimo: Sala A: David e 

Betsabea: Sala B: Il pescatore 
della Lulslana 

Nuovo: La donna che Inventò 
l'amore 

Novocine: Ciclone 
Odeon: Ho amato un fuorilegge 
Odesralcbi: La corriera della 

morte 
Olympia: Le avventure del capi­

tano Homblower 
Orfeo: Elena paga il debito 
Orione: La bella preda 
Ottaviano: La donna che Invento 

l'amore 
Palano: La fidanzata di tutti 

Palestrina: Anema e core e Par­
tita Roma-Milan 

Parioli: L'ultima conquista 
Planetario: Cyrano di Bergerac 
Plaxa: Totb a colori 
Preneste: Jeff lo sceicco ribelle 
Primavalle: I diavoli alati 
Quirinale: Kociss l'eroe indiano 
Qnirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Il pescatore della Luisiana 
Rex: Kociss l'eroe indiano 
Rialto: L'avventuriera di Tangeri 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Rubino: Il grande Caruso 
Salario: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Sala Umberto: Il grande tormento 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Le miniere di re 

Salomone 
Savoia: Ricca giovane e bella 
Silver Cine: Capitan KIdd 
Smeraldo: La donna che inventò 

l'amore 
^nlfhdore' t miserabili 
SUdìum: Due soldi di speranza 
Superrinema: Camicie rosse e In­

contro di box Marciano-Walrott 
Tirreno: La conquista del West 
Trevi; Fanfan la Tullpe 
Triafion: Giovinezza 
Trieste: La conquista del West 
Tnscolo: Tomahawk 
Ventnn Aprile: Parole e musica 
Vertano: La donna che inventò 

l'amore 
Vittoria: Kociss l'eroe Indiano 
Vittoria Ciampino: Le schiave 

della città 
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Granile romando di VICTOR HUGO 

Avevano rotto tutti i pon­
ti, avevano smontato tutte le 
carrette, e trovavano modo 
di dirsi tutto e di avvertirsi 
di tutto. Scambi di emissari 
erano stabiliti da foresta a 
foresta, da villaggio a villag­
gio, da podere a podere, da 
capanna a capanna, da mac­
chia a macchia. 

Quel contadino dall'aria 
stupida passava portando di­
spacci nel suo bastone Vuoto. 

Un antico costituente, Boè-
tìdoux, forniva loro per an­
dare e venire da un capo al­
l'ai irò della Bretagna, passe-
po' ti repubblicani nuovo mo-
rk-.'o, con i nomi in bianco, 
di cui questo traditore aveva 
dei fascicoli. Era 

•li. e Segreti affldaT 
ti, dice Puysaye, a più dì 
quattromila individui, sono 
stati religiosamente custo­
diti 

Pareva che questo quadri­
latero. chiuso a sud dalla li­
nea dalle sabbie a Thouars. 
a est dalla linea di Thouars 
a Saumur e dal fiume di 
Thouè. a nord dalla Loira e 
ad ovest dall'oceano, avesse 
uno stesso sistema nervoso, e 
che un punto di questo suolo 
non potesse trasalire senza 
che la scossa si ripercuotesse 
dappertutto. In un batter 
d'occhio si era informati da 
Noirmouticr a Lucon e il 
campo della Crolx-Morineau. 
Si sarebbe detto che gli uc­

celli se ne incaricassero. Ho-
che scriveva il 7 messidoro 
anno III: «Si direbbe che 
hanno il telegrafo...». Erano 
tribù come in Scozia. Ogni 
parrocchia aveva il suo ca­
pitano. 

Questa guerra mio padre 
l'ha fatta, ed io posso par­
larne. 

V. 
LA LORO VITA IN GUERRA 

Molli non avevano che pic­
che. Le buone carabine da 
caccia abbondavano. Nessun 
più abile tiratore dei caccia­
tori di frodo del Bocage e dei 
contrabbandieri del Loroux. 
Erano combattenti stràni, 
spaventosi e intrepidi. Il de­
creto di leva dì trecentomila 
uomini aveva fatto suonare le I 
caropane a martello in seicen­
to villaggi. Il crepitìo dell'in. 
cendio scoppiò da ogni parte 
contemporaneamente. Il Poi-
tou e l'Anjou esplosero lo 
stesso giorno. Diciamo che un 
primo brontolìo sì era fatto 
sentire tìn dal 1792 l'8 luglio, 
un mese prima del 10 agosto, 
sulla landa di Kerbader. Alain 
Redeler, oggi ignorato, fu il 
precursore di La Roche-Ja» 
quelein e di Jean Chouan. 1 
realisti obbligarono, sotto pe­
na di morte, tutti gli uomini 
validi a marciare. Requisiro­
no gli equipaggi, i carretti, i 

viveri. Subito Sapinaud ebbe 
tremila soldati. Cathelinau 
diecimila, Stofflet ventimila 
e Clarette fu padrone di Noir-
montier. Il visconte di Sche-

peaux mise in moto l'Alto 
Anjou. il cavaliere di Dieu-
zie rEntre-Vìlaine-et-LoIre, 
Tristano l'Eremita il Basso 
Meno, il barbiere Gaston la 

città di Guémenée, e l'abate 
Bemier tutto il resto. Per sol­
levare quelle moltitudini ba­
stava poco. Sì metteva nel 
tabernacolo di un curato che 

Avevano I fero bastoni laaftl «atndfd fledl., 

aveva prestato giuramento 
alla repubblica, di un e prete 
bestemmiatore » come diceva­
no, un grosso gatto nero che 
aitava bruscamente fuori du­
rante la messa. « E' il dia­
volo!» gridavano i contadini 
e un intero cantone Insorge­
va. Va soffio di fuoco usciva 
dai confessionali. Per assalire 
gli azzurri e per oltrepassare 
l burroni, avevano i loro ba­
stoni lunghi quindici piedi, 
< la ferie ». arma da combat­
timento e da fuga. Nel più 
forte delle mìschie, quando i 
contadini attaccavano le for­
mazioni repubblicane, se in­
contravano sul campo di com­
battimento una croce o una 
cappella, tutti cadevano in gi­
nocchio e dicevano la loro 
preghiera sotto il fuoco; finito 
il rosario, quelli che resta­
vano. si alzavano e si preci­
pitavano sul nemico. Che gi­
ganti! Caricavano i loro fucili 
correndo, era la loro specia­
lità. Si faceva loro credere 
ciò che si voleva; i preti mo­
stravano loro altri preti a cui 
avevano arrossato il collo 
stringendolo con una cordi­
cella e dicevano: e sono ghi­
gliottinati risuscitati ». Ave­
vano i loro accessi di caval­
lerìa; onorarono Fesque, un 
porta - bandiere repubblicano 
che si era fatto uccidere con 

un colpo di sciabola senza la­
sciar andare la bandiera. 
ìuestì contadini motteggiava­
no: chiamavano i preti repub­
blicani sposati, «des sans-
culottes devenus sans-culot-
tes». Dapprima ebbero paura 
dei cannoni, poi vi si getta­
rono sopra coi bastoni e riu­
scirono a catturarne. Presero 
dapprima un bel cannone di 
bronzo che battezzarono «il 
Missionario ». poi un altro che 
datava dalle guerre cattoli­
che, su cui erano incise le 
armi di Richelieu e l'imma­
gine della Vergine; lo chia­
marono « Marie - Jeanne a. 
Quando perdettero Fontenay. 
perdettero Marie-Jeanne at­
torno a cui caddero, senza 
esitare, seicento contadini; 
poi ripresero Fontenay per 
riprendere Marie-Jeanne e la 
riportarono Indietro sotto la 
bandiera coi fiordalisi, co­
prendola di fiori e facendola 
baciare alle donne che pas­
savano. Ma due cannoni era­
no pochi. Stofflet aveva pre­
so Marie - Jeanne. Catheli-
neau, geloso, parti da Pin-en-
Mauge. diede l'assalto a Jal-
lals e prese un terzo cannone. 
Forest attaccò Saint-Florent e 
ne prese un quarto; due altri 
capitani. Chouppes e Saint-
Poi, fecero di meglio, imita­
rono i cannoni con tronchi di 

albero tagliati e i cannonieri 
con fantocci, e con questa ar­
tiglieria di cui ridevano alle­
gramente. fecero indietreg­
giare gli azzurri a MareuiL 
Quella fu la loro grande epo­
ca. Più tardi, quando Chalbos 
mise in rotta La-Marsonnière, 
i contadini si lasciarono die­
tro sul campo di battaglia di­
sonorato trentadue cannoni 
dalle armi di Inghilterra. 
L'Inghilterra allora pagava 1 
principi frances. e si invia­
vano < dei fondi a Monsigno­
re. — scriverà Nant.at il 10 
maggio 1794, — perchè era 
stato detto al signor PiU che 
la cosa era lecita ». Mélinet 
in un rapporto del 31 marzo 
dice: « Il grido dei ribelli è 
Vira pli Inglesi » I contadini 
si attardavano a depredare. 
Quei devoti erano ladri I sel­
vaggi hanno dei vizi E' da 
quel lato che più tardi la ci­
viltà ha presa su di loro. Puy­
saye dice, nel tomo secondo, 
pagina 187- « Ho preservato 
oareceh.e volte il borgo di 
P'.élan dal saccheggio ». E più 
oltre, a pagina 434, egli dice 
di aver vietata l'entrata a 
Monfort: « feci un giro per 
evitare il saccheggio delle ca­
se dei giacobini ». Depredaro­
no Cholet, misero a sacco 
Challans. 

( Continua) 
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DALLA TRAGEDIA "LE TROIANE,, 

La profezia di Cassandra 
di EZIO TADDBI 

Starno lieti di pubblica­
re un brano della tragedia 
«Le troiane» di Ezio 
Taddei. L'autore, ripren­
dendo il celebre mito, già 
narrato in /orma di dram­
ma da Euripide e che ri­
corda le sofferenze delle 
donne di Troia attraverso 
le ultime vicende della 
loro Patria distrutta dal­
la guerra, ha inteso ri­
proporre agli uomini di 
oggi un problema che an-
goscia l'umanità intera e 
che solo oli s/orzi comuni 
degli uomini semplici po­
tranno riuscire a risoluere 
nella pace. 

Questa nuoua opera di 
Ecto Taddei è dedicata al­
le eroiche donne coreane 

Cassandra - Apollo mi dis­
se: Va... 

Coro - Che dice? Sentite­
la... Sentiamo. 

Cassandra - (agita in alto 
la fiaccola) l o vo nel letto cun 
11 Re. 

Tutti - (Indictrcgpinno) Il 
vaticinio. 

Cassandra - (piauo) Vicino 
a lui nella notte io resterò a 
guardarlo... Un Re che dor­
me... Senti il suo respiro. 
L'alito mi passa tiepido sul 
viso, come la lu della farfalla 
notturna... Il pipistrello, ola 
nera... E lui dorme, io ascolto. 
La farfalla esce, rientra, esce 
e porta con sé l'odore ilei 
banchetto... Poi due farfalle, 

!
[uattro farfalle (batte il piede 
orte) tutte vola noi La fiacco­

la! EccoleI volano 1 
Coro - Che cosa predici? 
Cassandra - I figli piange­

vano, poi morti, egli offri con 
le mani traboccanti di carne 
il cibo. Or fuggono... 

Coro - (mormora) Gravi 
Bciugure predice. 

/ Conferà - Ella parla di 
Tieste. 

Una corifera - E* tardato i l 
castigo. 

I corifera - Noi siamo... Es­
sa ha suggerito... Se non sba­
glio vuol dire che d'una col­
pa mai tutto è consumato. 

Coro - Mai. 
I corifera - Sempre rimane 

Qualcosa. Quello che rimane 
el banchetto funesto, quello 

che rimarrà delle rovine di 
Troia. 

Cassandra - (piano) Or dal 
banchetto.... 

Coro - Ascoltiamo, 
Cassandra - ... i due tigli 

d'Atreo fuggono e li accompa­
gna la fame,- come le cagne 
che sbranano i morti sotto le 
mura fuggono sotto la luna 
ad abbaiare i ricordi— (passa 
un cane nel fondo). 

Cassandra - Tieste. L'anima 
di Tieste c h e fugge, (gli tira 
la fiaccola). 

Ecuba - Oh sciagura! Oh 
sventurata città di Troia! 

7 corifera - Altri dolori 
dunque ci attendono? 

Cassandra - (piano) Madre. 
io vado dove mi spingono gli 
Dei. Non piangere. Io porto 
il castigaceli Troia e vado a 
seminare la morte nel Ietto 
che mi attende, più funesta di 
Elena. Questo è il compito che 
mi affidarono gli Dei mentre 
Troia crollava. Poi vedo... Ver­
rà il matricidio perchè 6Ìa 
pieno il delitto della grande 
mensa. E la nostra sorte sarà 
più felice di quella degli A-
cheL. Or vedo lontano, più 
lontano ancora.- Un tempo al­
tri nomini tante volte ripete­
ranno questo cammino. Arri­
veranno alle rive del fiume 
che non sono lo Scamandro, 
non per dissetare le gole ar­
se, ma per cupidigia e mori­
ranno uccisi dall'ira rovinosa 
che ognuno avrà in sé. Come 
gli Achei che dei morti fan­
no bottino per i cani e gli uc­
celli vincitori, oggi— Ma i te­
lai adunati andranno. Va, 
•vieni spola, a ben tessere le 
tele. Va, corri spola, e tessi 
ì telai pei nuovi nati, i lenzuo­
la tessi per le spose. La terra 
nutr i ce , ne partorisce ancora. 
Anche lontano saranno le 
Troiane. (Riprende la torcia) 
Non s'è spenta. Turpe è mori­
re sulla terra rubata. Turpi 
gli uomini che u.>ano la men­
zogna per rendere alle armi 
delTa«sa*Mno l'onore degli e-
roi. Eroi soli son quelli clic 
caddero per difendere la Pa­
tria. Sorgete-. Troia non tor­
nerà-, Ira e peste li coI*e in 
campo por voler degli Dei. Td 
essi porteranno ira e peste 
nelle terre oltraggiate. 

Coro - Che dice mai? Di 
ehi parla? Qual vaticinio? 

Cassandra - E così morirà 
la guerra- Così, divorata dai 
cani magri, tutto pelo e denti, 
irsuti. Morirà la guerra e sul­
la morta danzeranno ì piedi 
lievi delle Troiane risorte, 

Taìtibio - Udite quanto 
pazza ella sia, e destinata ad 
andare ad allietare il Ietto di 
un Rei Lei, che io non vorrei 
nemmeno per serva... 

7 corifera - Così Apollo la 
volle. 

Taìtibio - La mia calma la 
devi al la tua follia. E le tue 
parole possano essere dimen­
ticate dai nostri orecchi e che 
il vento ci soffi forte dentro 
in modo da non lasciarvi m ^ 
moria. Ora te. Eouba. Tienti 
pronta per la partenza. Come 
ti ho-detto, sarai serva in una 
nobile casa. 

Cassandra - Tu dici che mia 

madre se ne andrà nella casa perchè mi aspetti e hai vinto, 
di Ulisse, e poi parli della 
mia pazzia? Oh Taìtibio, ogni 
servo dì principe si crede 
principe nell'assenza del pa­
drone e cosi giudica e co­
manda. 

Parli e alle tue parole credi. 
Povero demente tu sei se non 
capisci che essa non uscirà da 
Troia distrutta... Ecco, io ti 
leggo il futuro, Taìtibio. Por­
ta al tuo padrone queste pa­
role: Quando le navi Ariiee 
saranno salpate. Zeus chinino­
la le onde del mare. Aprirà le 
voragini e i fulmini cadranno, 
solo luce, per accompagnarli 
in fondo. I gridi si «.entiniiino 
dopo i MXOIÌ e le anidri strin­
geranno al seno i Tigli perchè 
non odano né tremino nel In 
notte... Ulisse sa chi l'attende... 
Ma perchè parliamo di lui* 
lo \ado a celehruie le une 
nozze, Taìtibio. Tu, Agamen­
none, u.spelta, rhe io giunca 
Non mi farò pregare per en­
trare nel tuo letti». Tu Airu-
inennone, che ora bei felice 

e ti vuoi gustare il dono della 
mia verginità. Agamennone ti 
aspettano le tenebre e di me 
pure saranno nella medesima 
uottc che sarò tua. Io sono 
sacrificata come una giovenca. 
e la spada aprirà le mie vene 
calde. Ciò che accadrà è det­
to, e tu allora confronterai. 

Taìtibio - E' pazza. 

Cassandra - Dividermi da 
tutto. Anche da voi. Perchè io 
vi dovrei tenere ancora, sucre 
immagini? Addio loroue. \ ia 
dal uno corpo, e il \ento \ i 
poi ti insinuo alle tuie paiole 
do\VsMi \ a , e tornino dove i l ! 

vento è nato. Addio, inaili e 
siila. Addio a voi. Portate la 
Pati in lontano, lo vado UMIII' 
una iiinli'di/ionc. \ d d i o terni 
dovi- crebbi e conobbi i pi imi 
L'io«-lii e le prime danze, do­
ve adorai gli Dei. dove \ idi i 
mi-i fiatt'lli rimi lim'ini. ir.-

Or 
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Quarantamila sinistri 
sulle strade italiane 
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4000 incidenti morta/i - La Conferenza dì Strtsa - Impegni non 
mantenuti - £* possibile porre un riparo alla sanguinosa catena? 

«oppure per In pianura. 
nulla più. Addio. 

iVcii/w - F i d i ' Cassandra! 
l'tiore torna, Ettoie.'.. 

ItrXATO Ot TTl'KO: Disegno rrr «Madre C o r a l l o » ili 
Ureiht 11 pittore siciliano curerà i costumi per l'edirionc 
dal erlelNC «timima che verri ilatu prossimamente a Itonia 
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Si è iniziata a Stresa la 
IX Conferenza del traffico e 
della circolazione, conferenza 
che ha lo scopo di esaminare 
le diverse proposte dei vari 
specialisti del traffico per ar­
ginare il ti iste fenomeno degli 
incidenti stradali. 

Abbiamo qui, a portata di 
mano, le diveise .< memorie» 
dei luminali della Conferenza 
dello scorso anno e ci sor-
pi elide il constatare cho, con 
tutte le decisioni prese in 
quella .-ode, decisioni tendenti 
a rendei e le stiade all'altezza 
dLl traffico, non si sia riusciti 
a poi re un freno all'impres­
sionante ondata di infortuni. 
Anzi, da statistiche non uffi­
ciali risulta che il numero del­
le disgrazie sulle strade è an­
dato sempre più aumentando 
ed ha toccato in questa ultima 
estate livelli veramente pau­
rosi. 
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ÌJn vecchio film su Zola 
mutilalo dalla censura francese 

L'opera biografica del regista Dieterle privata del suo appassionato appello per la pace 
L'affare Dreyfus disturba ancoia i sonni dei militaristi - Parla il figlio dello scrittore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ottobre. — C'è c o ­
luto il cinquantesimo anni­
versario della tragica morte 
di Emile Zola perciic i pari­
gini potessero vedere per la 
prima volta il film sulla sua 
vita, realizzato nel VJ37 ad 
Hollywood dal regista tede­
sco, allora emigrato autifa-
scista, William Dieterle. Stra­
na e interessante storia quel­
la di questo film! Malgrado 
le sue euidenti debolezze, le 
sue ingenuità, le sue impre­
cisioni storiche, esso fu. tra i 
migliori film americani di una 
epoca in cui anche la Al ceca 
del cinema statunitense non 
poteva chiudere le porte al 
soffio di progresso della poli­
tica rooseuelttana. Insufficien­
te nel racconto biografico, 
l'opera di Dieterle (che, a 
quel tempo, realizzava anche 
un film, sul rivoluzionario 
Juarez e che non si era an 
cara impantanato, come oggi, 
nelle meschinità della « caccia 
ai ross i») doveva i l suo v a ­
lore alla vigorosa rievocazio­
ne dell'affare Dreyfus e del­
la coraggiosn battaglia che in 
quell'occasione Zola impegnò 
per la difesa di un innocen­
te contro la coalizione dei 
governanti reazionari, dei ge­
nerali animati da spirito di 
casta, dei militaristi di ogni 
razza. 

Al festival di Cvnnps il 
film doveva essere proietta­
to, ma fu ritirato nll'ul­
timo momento dietro richiesta 
del governo Daladier, che lo 
giudicava ingiurioso per lo 
esercito francese solo perchè 

far propendere i primi giu-\ospita il film. Gli asini sono che gli venne intentato per la 
dici del capitano Dreyfus\ancor là: solo il loro ragliolsua celebre lettera al Presi-
verso la tesi della colpevole^ 
za. Essi si erano assicurati le 
U'stiiitomau?e di periti ora/o-
iOyt n .u-ijiLUli isou 1 d.itt-
que possibile parlare a priori, 
scuro tradire la storta, di una 
colpa dei capi dell'esercito. 
Quest'affare non era cosi s em­
plice come sembra diinosf ra­
re que.s-ro film ». 

Il tentativo di riabilitare 
gli ufficiali ultrareazionari 
dell'epoca è assurdo Ala va­
da a farsi benedire la verità 
storica, purché in questi tein 

e meno ottimista da quando'dente della Repubblica: le 
si reno accorti che il lconc\vutL.mlc}lP hanno perso la 
rngge tinche n tautn distanza )sfacciatayyine di allora per 

rifugiarsi nella denigrazione da'lu morte. 
La figura di Zola non e di 

quelle che si possono cele­
brare con tranquilli discorsi 
accademici e con gelide '"«-
m/rsiuii' 7ii iif'teialt. Impic­
c i a t a d'attualità, e.1 .sa resti 
«•l'unità di misura valida an­
che oggi: che In si roglia i> no. 
col sii(< a- o'i di verità, con lo 
sua sete d' i/iic?f«eia e con la 

Fra t «unieros» tagli ti più 
importante e significativo è 
quello di una delle scene fi-
nnli. in cui. a ino' di conclu­
sione, si mettevano in bocca 
a Zola, durante un colloquio 
con la moglie alcune frasi di 
Giustizia, il suo ultimo libro 
rimasto incompiuto. Alla vi­
gilia della morte, il grande 
scrittore diceva: « Noi abbia­
mo lanciato una sfida ai po­
tenti di questa terra, a tutti 
coloro che fanno le guerre 
per salvare la loro potenza. 
senza curarsi delle sofferenze 
«mane. Pensa, cara, a lutti i 
bimbi che dormono tranquilli. 
a Parigi, a Londra, a Berlino. 
in tutto il mondo, e che sono 
destinati a morire sui campi 
di battaglia No, questo non 
deve accadere. Ci vuole una 
democrazia solidale, fondata 
sulla legge del lavoro, che 
permetterà l'equa divisione 

. ,sua volontà di pace, essa con-
pi di bellicismo atlantico non > ti mia u prendere partilo. C/ujf la 
si gettino sospetti sulle casti 'ancora si esalta al suo ncor - ; l e , i 
militari che dovrebbero far- du chi può parlarne con fl­
uire i quadri subalterni della more pur se affronta la sua 
crociata antibolscevica. opera con spirito critico, è 

< hi si .seni» di seguirne l'esem­
pio lottando contro gli aspetti 
moderni dell'oppressione, del­
la miseria, della menzogna, 
della ragion di Stato, mentre 
• li eri di dei wo- ti •ir tiri 
e dei suoi nemici qt ai<di> non mo c 
lo ignorano completamente, siJKt/icI 

di que&te pagine letterarie, 
nel vano tentativo di semi­
nare l'oblio, nel travisamento 
dell'opera e della personalità. 

« L'affare Dreyfus — scris­
se Maurice Thorcz — ha for­
nito a Zola l'occasione di 
smascherare (a classe possi­
li' ntc. nel MIO .l'accuse! egli 
ha denunciato l'oscuruntismo 

menzogna, l'odio razzìa-
melodi e 1 temi che su-

runno ripresi dal fascismo». 
Ma era inevitabile che questa 
domanda apparisse sulla 
stampa al momento in cui si 
celebrava l'importante a imi-
LciMirìu. noii esistono nel 
mondo di oggi tanti altri af­
fari Dreyfus? Non soffrono in 
un carcere americano un uo-

uua donna ti coniugi! 
e Giulio Rosenberg) 

pubblico popolare, fra i più 
richiesti dagli abbonati delle 
biblioteche municipali. Que­
sta immensa popolarità è la 
più vivente delle celebrazio­
ni: nelle povere case del mi­
natori francesi Germinale 
continua a circolare, letto e 
riletto dai padri e dai figli 
che ritrovano nelle sue pa­
gine, come diceva ancora 
Maurice Thorcz, « le scene 
familiari della loro vita tra­
gica ». 

* Zola fu un momento del­
la coscienza umana » disse 
Analole France esaltandone 
la memoria. Vivente egli lo 
è ancora là dove la stessa co­
scienza umana si traduce oggi 
in lotta per la pace, per la 
felicità degli uomini, contro 
oom genere d'oscurantismo e 
d'oppressione 

r.IUSEPPE BOFFA 

Ciò dimostra che gli icopi 
che « proponeva l'Automobi­
le Club di Milano, organizza­
tore di tali Conferenze, non 
sono stati raggiunti e, anzi, 
sono ancora ben lontani dallo 
esserlo. 

Qualcuno ha voluto giustifi­
care l'incidente stradale scien­
tificamente, ha tentato di dare 
un «significato» al sinistro, ha 
studiato le «combinazioni», le 
e variazioni » per scegliere una 
equa linea di condotta nella 
prevenzione. Un profondo stu­
dio, insomma, dirotto verso un 
unico fattore, quello umano. 
Ora noi sappiamo che nell'in­
cidente concorrono numerosi 
fattori, come l'utente, il vei­
colo, le condizioni ambientali, 
la strada, anche se nella mag­
gioranza dei casi il fattore 
umano è determinante. 

E' necessario quindi secondo 
noi, prendere in esame contem­
poraneamente lo stato delle 
strade nel nostro Paese e porlo 
come indice di paragone con 
l'aumento degli utenti, la stessa 
educazione degli elementi che 
siedono al volante, la loro psi 
cologia. 

Citiamo qualche cifra: nel 
1938 i veicoli circolanti in Ita 
lia erano poco più di mezzo 
milione, mentre alla fine del 
1951 il loro numero risultava 
quadruplicato, senza contare 
che alla fine dell'anno in cor 
so la schiera molto probabil­
mente risulterà quintuplicata. 
Teniamo presente, inoltre, il 
flusso degli, stranieri motoriz­
zati: la loro presenza in Italia 
può rendere un buon servizio 
all'Ente Nazionale per il Tu 
rismo ma non favorisce cer 
tamente la circolazione sulle 
strade della nostra Penisola. 
Questo è oggi il quadro dei 
veicoli sulle nostre strade, 
mentre queste ultime, pove­
rette, presentano all'utente 11 
biglietto da visita che porta 
la data dell'anteguerra. 

Strade troppo strette 
Altro che spiegare scientifi­

camente l'incidente stradai-1! 
Non occorrono davvero molta 
intelligenza né studi partico­
lari per stabilire che gli inci­
denti stradali sono la conse­
guenza logica di una situazione 
venutasi a creare con l'aumen­
to del traffico in Italia. Le 
strade del nostro Paese non 
contengono più la fiumana de­
gli automezzi e bisogna trova­
re il modo per allargarle: un 
rimedio oggettivo ed Uno 
soggeU'vo contro gli infortu­
ni stradali; il primo è più ur­
gente del secondo e merita 
una soluzione che non può 
essere rimandata se non si 
vuole che la vita dei cittadini 
sìa continuamente in pericolo. 

Alcune cifre sugli incidenti 

stradali? Eccole: nel .1951 soni 
state registrate in Italia oltre 
40 mila disgrazie sulla stra­
da, di cui circa 4 mila sono 
state letali. Una tragica real­
tà arrossata dal sangue, una 

Le prime 

ecatombe di utenti e 
E' possibile evitare simili scia­
gure mettendo anche le strade 
al passo con il progresso? A 
noi par; di si. 

Autorevoli parole 
D'altra parte è noto il rap­

porto tra la spesa totale per 
la rete stradale esistente e gli 
introiti derivanti dalle tasse 
sui carburanti e sulla circola­
zione: annualmente l'Italia e 
la Francia spenderebbero per 
le strada, rispettivamente, la 
percentuale delle entrate cor­
relative dello 0,40 e dello 0,45, 
l'Inghilterra dello 0,90, la Sviz­
zera dell'1,01, la Norvegia del 
2,40. Come si vede, in Italia 
il rimanente 0,60 di tali introi­
ti viene annualmente devolu­
to per altri scopi, mentre sa 
rebbe logico che fosse designa 
to alla costruzione di una rete 
stradale nazionale più rispon­
dente alle esigenze della cir­
colazione. Senza tener conto, 
infine, dei vantaggi economi­
ci che deriverebbero dall'at­
tuazione di tali iniziative. Si 
calcola, infatti, che si avrebbe, 
nel periodo di cinque anni, un 
assorbimento continuativo di 
circa 20 mila unità lavorative 
all'anno. 

Tutte queste cose slamo si­
curi, saranno ripetute a Stresa 
In questi giorni e l'on. Mal­
vestiti, che rappresentando il 
governo di Roma alla Conferen­
za prometterà, farà interessan 
ti e assicuranti dichiarazioni, 
dirà che le strade dovranno 
essere allargate, che dovranno 
essere cpstruite con nuovi si­
stemi, ma alla fine, state sicu­
ri, nessuno muoverà un dito 
perché si attuino quei lavori, 
si risolvano quei problemi per 
t quali uomini illustri e tecnici 
del traffico si riuniscono a 
Stresa. Non muoveranno un 
dito perchè ogni opera ha bi­
sogno di essere sovvenzionata 
dallo Stato e il governo non 
può autorizzarle, il governo 
non vuol devolvere alle spese 
per opere pubbliche nessuno 
dei miliardi stanziati per le 
spese di guerra. I/anno scor­
so Riamo stati spettatori alla 
VITI Conferenza di Stresa ed 
abbiamo udito parole forti di 
uomini autorevoli: « il mondo 
cammina mentre le strade con­
tinuano a star ferme», « la 
strada uccide, bisogna correre 
al ripari», «bisogna chiedere 
aiuti al governo», queste e al­
tre parole abbiamo udito a 
Stiesa. Ma avete visto che eo-
sa è stato fatto in questo anno? 
, FRANCO MENTANA 

« Camicie rosse > . 
Come è noto la Repubblica 

Romana del 1849 ebbe vita 
breve. Le truppe francesi 
chiamate dal Papa ansioso di 
riconquistare il potere tempo­
rale e di togliere ai romani 
la libertà ebbero presto ragio­
ne della valorosa resistenza 
garibaldina. Fu allora che Ga­
ribaldi, con la sua legione, 
intraprese una leggendaria 
marcia per raggiungere Ve­
nezia, e di là continuare la 
lotta in difesa della libertà. La 
marcia fu dura, faticosa e 
cruenta, e si concluse tragica­
mente nelle pineta di Raven-

|na ove gli ultimi resti delle 
Gari-di v e i c o l i . l e * , o n e s i dispersero, e 

ai v e i c o u . t b a l d l y j d e m o r 5 r e l a s u a A m _ 

Una rara immagine fotografica di Emilia Zola 

c i è vi si denunciavano le respon-f delle ricchezze ». Non _. _ 
snbilird dello stato maggiore'.dubbio; Zola è un agente del 
reazionario nella congiura an-\Cremlino ante litteram. Sia 
risentita contro il capitano {Censurato. Non saranno certo 
Dreyfus. >nè un poliziotto, né un mini­

vi I >•» „ l « nAA^i : . . « . stro francese a tradire la cau-
llllll ClandesllllO sa della civiltà occidentale! 
Per quindici anni i francesi A cinquantanni dal giorno 

hanno dovuto ignorare que- in cui la morte scese improv-
st'opera che celebra una del - v*sa su di lui, attraverso un 
le loro glorie nazionali, cd'.banale tubo di stufa (perchè 
anche oggi nella loro mag­
gioranza continueranno ad t . 
onorarla, perchè .il film, ban­
dito dalle grandi sale, viene 
proiettato solo in uno dei più 
piccoli cinematografi della ca­
pitale, sperduto in una viuz­
za della vecchia Montmartre. 

Tante precauzioni non sono 
parse stttficienfi alla censura, 
la quale ha creduto opportu­
no di sfidare il ridicolo ag­
giungendocene qualche altra. 
Diversi passaggi sono stati 
soppressi, mentre si è inse­
rita una lunga introduzione. 
Il film, essa dice, « non sp ie ­
ga i motivi che hanno potuto 

egli non volle svegliare un 
domestico davanti ai primi 
sintomi di intossicazione!) 
Emile Zola fa ancora paura. 
Poco dopo la sua morte, una 
caricatura dell'Assiette au 
beurre, giornale satirico del­
l'epoca, mostrava un gruppo 
di asini che si rallegravano, 
ragliando di soddisfazione, at­
torno al cadavere di un vec­
chio leone, che aveva la stes­
sa testa arruffata e barbuta di 
Zola. Oggi, quasi per bilan­
ciare l'ottusità dei censori, la 
vignetta decora, insieme con 
altri documenti del tempo, la 
piccola hall de l cinema che 

debbono limitare a porgergli,coudaumitt „ morte per una 
un omaggi, intriso dm> nurrp.\-wvo„s;gtv„i,, , .d n - ; S i m m „C-
che sa d? ipocrisia 

O f f e s a c i i l r « M ' i i e l ' i 
Jcnsa di spionaggio dopo un 
p r e c e d o che fu. per loro co­
me per Dreyfus, falsato da 

Nel suo gabinetto di lavoro >yi:obili pressioni cMcrne e 
alia Gare du Nord, tu mezzo ^a un feroce antisemitismo? 
a quel quartieri popolari che Un giovane marinaio fran-
hanno ancora l aspe io della cc_sc / / , „r,- Martin, valoroso 
iaP9' dJ ?°l*v dvi S l«01 'Hconibaf lente della Resistenza, 
bri il figlio del romanziere,,non sconUl tn un pemtenzm-
mcdico conosciuto rievocava rio f pena solo per-
( orni fa con qualche giorno-*chè boe <{ c^raggto di

P
de. 

lista il giorno iv cui egli d » - , I t l H C j a r c iQ guerra del Viet 
ciassettenne e orfano du ^ ' ^ ^ 1 soltanto due mesi 
anni, assis "in :l traii>'iit , , • . . . . . _.- ? 
delle ceneri parerne al Pan-I f a ; l ' 0", 5 / c arrcslatP «l «*•"-
theon in mezzo ai gravi i»«ci-l"I':

r,te del Pm grande partito 
denti provocati dagli anti-\lh opposizione sulla base di 
^rn-fusisti che <;t ». fu-.-nn.o accuse e di rapporti polizip-
fincoVn perdonato allo scrit- l s c '«' che apparvero falsi MI. 
tore la sua battaglia contro la',lal Pri'ao istante? 
reazione: egli si trovata al 
fianco di Dreyfus quando, do­
no la cerimonia, questi venne 
(erito al braccio da un colpo 
di pistola. 

Oggi l'affare Dreyfus è un 
capitolo di storia, il nome di 
Zola è consegnato ai posteri 

Fra tutti coloro che non 
sanno e non vogliono restare 
muti davanti a questi casi vi é 
la maggioranza dei lauoratori 
francesi che leggono le opere 
di Zola: lettori numerosissi­
m i , come pochi altri autori 
possono vantarne, perchè i 

di cui egli aveva invocato il suoi romanzi continuano ad 
giudizio durante il processo esser fra i più noti al gran 

Una scena movimentata dell'originale spettacolo di Armando Curdo «Tarantella napole­
tana », che riscuote da piò giorni u t caloroso successo a l T eatro Quirino di Soma 

IL <;AZ/I;TTIKO CULTURAL. 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Il C o n v e g n o d e l l i b r o 
come già abtnamo annun­

ciato, nei giorni 1È-19 ottobre 
avrà luogo tn Firenze, presso 
il palazzo delta provincia, ti 
I convegno nazionale del cen­
tro del libro popolare. AWordi-
ne dei giorno figurano due pro-
olemi di grandissima importan­
za colturale: «te diffusione del 
fioro e della cultura in Ita­
lia »; e « te biblioteca popolare 
centro di propaganda del libro 
e di diffusione dtVa cultura*. 
A questo Convegno di lavoro 
e dt studio sono stale invitate 
numerose personalità della cul­
tura, della scuota e deivane. 
chiamate tutte « manifestare toj 
propria opinione, a dare il pro­
prio contributo olla soluzione 
di quella « crisi dei libro ». che 
ci appassiona profondamente e 
che richiede da noi un'attenzio­
ne continua, concentrata, ac­
canita 

Segnaliamo a tutti t nostri 
lettori questo Convegno come 
una iniziativa di primissimo 
piano nella lotta popolare con­
tro l'arretratezza sociale, il pro-
vxndalitmo culturale, l'analfa­
betismo morale in cui le classi 
dirigenti vorrebbero mantenere 
il nostro Paese, 

Sebbene non ricco dt mezzi, 
il centro del libro è un orga­
nismo vivo e vitale, z noi sia­
mo ottimisti nei tuoi riguardi 

tappiamo che m seno a tale or­
ganismo e intorno ad altre si­
mili iniziative *i può trovare 
te soluzione della « crisi del li­
bro ». Basta non chiudere gli 
cechi; basta affrontare la situa­
zione con spirilo unitario, con­
corde e organizzato. 

Per questo speriamo, a Firen­
ze, d'incontrare fautore di un 
piccolo pamphlet, edito da Val­
lecchi. intitolato appunto pes­
simisticamente Le disgrazie ilei 
libro in Italia — Appunti d'uno 
scrittore. • 

Speriamo di incontrare lui 
{ed altri come lui) per trovare 
insieme « una felice soluzione » 
di quella « tragedia » del libro 
a cui da tempo assistiamo e che 
egh sintetizza così: t Quelli che 
hanno molti denari comprano 
pochi libri. Quelli che compre­
rebbero volentieri moltissimi li­
bri non hanno denaro per com­
prarli ». 

Barrarci» 
Nella collezione di r^asetcì, 

diretta da Mattioli. Panerai! e 
Schlafnnl ed edita da Ricciar­
di, dopo 11 volume dedicato al 
Tacco, e uscita un'ampia an­
tologia de! l'opera del Boccac­
cio. a cura di Enrico Blandi), 
Carle Salinari e Natalino 8a-

' pegno. Il volume, che racco-
Cile Il e Decameron ». 11 e FUo-
colo s. l'« Amato » • la « Fiam­

metta». reca una lunga e ln-
tereeeante Introduzione e una 
acuta nota critica al testo 
dello stesso Sapegno 
Vm fitVa f i i f - n di BmrkTi 

Curato da Enrico Falqui e 
pubblicato dall'Editore Casini 
di Roma, è apparso un volume 
di scritti editi ed Inediti di 
Bruno BarilU. Intitolati «Lo 
Stivale» e dedicati al paesag­
gio italiano 
Vm rnutf tìirm di Benmrì-, 

Sarà presto in vendita r.elle 
libreria un nuovo libro di Car­
lo Bernarl, che già abbiamo 
preannunclato al nostri lettori 
e che volentieri, di nuovo, 
segnaliamo: il romanzo e Ve-
euvio e pane », dove Napoli 
viene presentata sotto una lu­
ce favolosa, ma, insieoie, par­
ticolarmente «coperta e since­
ra Il libro è dedicato alla me­
moria di Cesare Pavese. (Ed 
Vallecchi, page- 485. U t 1200). 
—« aaa di L&erm De lihen 

ET uscito da alcuni giorni 
un nuovo libro di Libero Da 
Ubero: un romanzo intitolato 
«Camera oscura», eba la fa­
scetta editoriale definisce « u n 
libro ricco di spunti poetici • 
di delicate immagini sulla 
fanciullezza, ma anche un at­
to d'accusa contro certi aiata-
mi d'educazione». (Ed. Gar­
zanti, pace. 148, Ut. 5S0). 

Vn r w n s—ittic* umiìKtmls 
èAe Uiàmi di cattar, ascisi* 
Si tratta del romanzo «II 

quaderno trovato a Suncion a 
di Roman Khn. (Ed. Cultura 
sociale. Ut. 400). 
« l ì Messf'mrm fitti* mtUm «fi 

sasgsaG» 
E* questo C titolo di un libro 

di Gabriele Pepe, uscito di Ta­
cente e pubblicato dall'editore 
Sansoni di Firenze (Ut. 1300). 
Il libro tratta In particolare 
della « tradizione storiografi­
ca» di quel periodo storico. 
Cli nume N W aditi àmUm «Uat-

»erssl« ELISISWLB» 
Oltre ad un volume di «dan­

za, la < Universale Economica » 
di Milano pubblica i seguenti 
libri nella collana letteraria: 
Gogol: «Il matrimonio», a 
cura di Luigi Bai vini; London: 
«Prima di Adamo», a cura di 
Cesare Musatti; Voltaire: «Za-
dig». a cura di Claudio Pavo­
n e Ogni volume è in vendita 
a U t 150 

Nella collezione economica 
Rizzoli, B U A . aono uacxtt 1 
«•guanti volumi di autori clas­
sici: Omerc: « Diade », 3 vo­
lumi rispettivamente a Ut. 340 
• 140; Mollerà: «Il misantro­
po» e «SganareUo». » U t 60; 
Rosvita: e Tutto U teatro», 
Ut . 130. Mary fibeliey: «Fran­

kenstein». a U t 130; 
Nella collana del «Grandi 
scrittori stranieri » delle Edi­
zioni U.T.E.T. di Torino è 
uscita un'opera classica del­
l'Ottocento spagnolo: «Un ro­
manzo nell'altro» della scrit­
trice Feraàn CabaUero. 

Veditore Schiara di Milano 
ha annunciato la prossima 
pubbiloaslona di una collana 
di poesia, «campionario», di­
retta da Giacinto SpagnolettL 
Tra 1 primi volumi annunciati 
figurano raccolte di Betocchi. 
Ungaretti. Spagnolettl. Parron-
chl. Luzi. Bertolucci, Caproni. 
eccetera. 

Vn asgf ìs di M«tftic*eea 
Un «aggio del grande critico 

americano F. O. Mathleesan. 
ecomparso tragicamente anni 
fa, « stato pubblicato dalla ri­
vista «Delta». Il eaggio è in­
titolata- € Melville, lut to delle 
forze» 
Vm arcane di 

II periodico messinese «Bat­
taglia Letteraria» ha indetto 
un concorso per un Premio 
Indivisibile di Ut. 100 mila da 
assegnarsi a una poesia a te­
ma libero che non superi 1 40 
versi. Inviare alla Rinata. Se­
zione Concorso. Via Canova 
481 - 3 - Messina; In nova 
copia, «atro 11 31 ottobre. 

ta. Tuttavia Garibaldi si salvò 
egualmente, e riuscì a raggiun­
gere la città veneta. 

Il film Camicie rosse di G. 
Alessandrini e F. Rosi vuole 
essere il racconto fedele di 
questa lunga marcia, ed ha 
per protagonista, appunto, Ani­
ta Garibaldi negli ultimi gior­
ni della sua vita. Ma non si 
può giudicare questo film sen­
za avvertire il lettore del le 
strane circostanze che hanno 
accompagnato la sua nascita: 
una gestazione lunghissima e 
dì!nelle, per cui l'opera è sta­
ta iniziata da un regista e 
condotta a termine da altri, 
quando alcuni degli attori non 
erano più disponibili e si do­
veva ricorrere a controligure. 
La impostazione narrativa ve­
niva via via modificata per 
far fronte alle nuove esigenze 
della produzione, e l'unità 
dell'opera ne doveva risentire 
profondamente. 

Queste difficoltà sono avver­
tibili anche da occhi non trop­
po spericolati e maliziosi. Sono 
avvertibili negli sbalzi di foto­
grafia, nella eccessiva utilizza­
zione di scene di mas5a per 
amalgamare l'azione, nei pae­
saggi talvolta ricostruiti in stu­
dio, e cosi via. Tuttavia Ca­
micie roste è un film che rie­
sce ancora ad attrarre il pub­
blico, ed a commuoverlo. E ciò 
è dovuto non soltanto alla in­
terpretazione accorata e sem­
pre felice di Anna Magnani, 
che dà un volto dì eccezionale 
efficacia alla eroina, ma ar.ene 
e soprattutto alla suggestione 
delle cose narrate. Ciò vuol di­
re che fare un film su Gari­
baldi, su un tema di storia che 
6ia, legato al nostro migliore 
Risorgimento e alla tradizione 
popolare, sijmifica sempre fare 
un film elle avrà presa sul 
pubblico. Ciò significa che i l 
Risorgimento e la storia d'I­
talia sono una miniera di temi 
audaci e nuovi da sfruttare 
senza timore. Lo dimostrò già 
Alessandro Blasettl con il suo 
vecchio 1860, e non ci stanche­
remo mai di augurarci che l 
nostri registi tengano presente 
quell'insegnamento. E' questa 
la strada del film storico, l 'u­
nica da seguire per realizzare 
film di questo genere. 

Camicie rosse è interpretato 
da una folta schiera di attori, 
che purtroppo appaiono e scom­
paiono con troppa rapidità. Ol­
tre ad Anna Magnani essi so­
no: Rat Vallone, Serga Reggia­
ni, Jacques Sernas, Alain Cu-
ny e Cario Ninchi nella parte 
di Ciceruacchio. 

t. e. 
i i i t i i m t i i i i i i i i t i i i i i i i M i i t m i i t i » 

Per il XIX Congresso 
del P. C. (b.) dell'U.R.S.S. 

Per essere In grado di 
valutare il significato a 
l'importanza d e l X I X 
Congresso del PC del­
l'URSS e per seguirne 1 
lavori è indispensabile 11 
prezioso volumetto edito 
In questi giorni dalle In­
dizioni di cultura sociale: 
XIX CONGRESSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
DELL'URSS contenente 1 
testi e l documenti del 
Congresso e 11 rapporto di 
Stalin al XVIII congresso 
del P.c. (b) (pp. 228, li­
re 300) 

• • • 
Per approfondire 1 temi 
che verranno trattati dal 
Congresso segnaliamo al­
cune tra le opera fonda­
mentali di Lenin e di Sta­
lin pubblicate dalla Edi­
zioni Rinascita: 

STALIN, Questioni del lesini­
amo. pp. 740. Uro 1000 

STALIN, La questione nazio­
nale. pp. 116. lire 120 

STALIN. Materialismo dialetti­
co e materialismo storico. 
pp- 63. lire 100 

STALIN, Sul progetto di Co­
stituzione dell'URSS, pp 80, 
lire 190 

STALIN, Il maxlsmo e la lin­
guistica. pp 70. lire 100 

LCNIN. Sul movimento operalo 
Italiano, pp 220. lire 500. 

LKNIN, Marx-Engels-Marxismo, 
pp. 476. lire 1000 

LENIN, L'Imperialismo fase su­
prema del capitalismo, pagi­
na 273. lire 600 

LENIN, Sulla religione, pp 72. 
lira 100 

LENIN, L'emancipazione della 
donna, pp 100. lire 150 

STALIN, Opere complete. voL I 
(L. 800). voL 2 (L 800). 
voi 3 (LL «OC), voi 4 (L. 
(1000). voL a (T* 1.00). 

Edizioni RINASCITA Viale 
dei Quattro Venti 57. Roma 

btffolo D'ISTtfJZKWf 
« K V O U » 

Specializzato per recupero ai 
anni e salti di classe 

Rssaa — Via P. Massimo 73 
T e l 3SJC7 

Corsi antimeridiani. • pomeri­
diani, aerali d'istruzione Me­
dia, Classica. Scientifica Ma­
gistrale, Tecnica. - Avviamen­
to Commerciale. — Computisti. 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
Q 1 LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA CG.l.L. 

Tutti gli italiani pagano 
le tasse alla Montecatini 

Impressionanti denunce al Congresso dei chimici - Trecento 
miliardi di danni per l'economia italiana imputabili a l monopolio 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 11. — In Italia il 
c i t tad ino paga l e tasse non sol­
t a n t o a l lo Stato ma anche alla 
Montecat in i ; l'affermazione è 
s tata documentata e provata in 
p i ù d i uno degli interventi 
svo l t i ieri e oggi al Congresso 
n a z i o n a l e dei chimici . Una con­
g r u a percentuale del prezzo 
d e l grano, e quindi de l pane, 
v a a finire direttamente ne l l e 
c a s s e d e l grande monopol io 
d e l l a Montecatini; l 'alto prezzo 
d e l concimi chimici, prodotti in 
p a r t e da l la Montecatini in re ­
g i m e di monopol io e control­
la t i tutti , d iret tamente o indi­
r e t t a m e n t e , nel loro prezzo, dal 
g r a n d e trust, incide notevo l ­
m e n t e s u l costo d e l grano. Il 
p a n e potrebbe costare assai 
m e n o se questo esoso tributo 
a l la Montecat ini potesse essere 
e l i m i n a t o . 

Il prezzo di vendita de l la 
g r a n d e maggioranza d e i m e d i ­
c ina l i è anche determinato , d i ­
r e t t a m e n t e o indiret tamente , 

, da l l a Montecatini che perse ­
g u e a n c h e in questo set tore 
produt t ivo la sua polit ica ste-
r i l izzatr ice: produzione l imita­
ta al prezzo p iù a i tò possibi le . 

Ma una forte tassa pagano 
p u r e quanti comprano un qual ­
s ias i prodotto dei nuovi pro ­
ced iment i nel campo de l l e m a ­
t e r i e plast iche o d e l l e fibre 
s intet iche , uno de i settori p r o ­
dut t iv i oggi di più larghe aper ­
ture , dest inato a d iven ire uno 
d e i prodotti fondamental i de l ­
l ' economia . 

La produzione in questo ret­
tore , r icordava oggi l ' ingegnere 
Vaset t i , potrebbe essere in I ta­
l i a enorme s e non fosse in m a ­
n o a l monopol io che la contiene 
e n t r o l imit i ristretti per rica­
v a r n e un maggior profitto, dif­
ficilmente ot tenibi le subito con 
u n a produzione a largo respiro. 

A questo proposito l ' ing. V a ­
sett i ha affermato c o m e in 
q u e s t o se t tore la Montecatini 
n o n s i l imiti so l tanto al c o n ­
t e n i m e n t o del la produzione, ma 
addiri t tura non sfrutta, e t i ene 
g e l o s a m e n t e segret i nei suoi 
cassett i , brevett i di nuov i pro ­
c e d i m e n t i che fornirebbero a 
m i n o r costo gli stessi prodotti 
c h e essa oggi o t t i ene a t traver­
s o s istemi ant iquat i ; s istemi 
c h e non vuol trasformare p e r ­
c h è c iò impl icherebbe inves t i ­
m e n t i d i parte d e i grossi p r o -
fìtti che a n n u a l m e n t e rapina. 

Il d a n n o arrecato da l la M o n ­
tecat in i a l la economia naz iona-

zatrice, ricordava un altro d e ­
gli intervenuti , può cosi calco­
larsi in circa duecento o tre­
cento miliardi per mancato 
realizzo di redditi agrari e in ­
dustriali: s e i concimi costas­
sero meno, la produzione agri­
cola potrebbe sensibi lmente sa­
lire; e così quella ' industriale, 
se la Montecatini fornisse le 
materie prime nella quantità 
richiesta e al prezzo di mer­
cato. 

CARLO DE CUGIS 

Si è aperto a Bologna 
il Congresso degli elettrici 
BOLOGNA, 11. — Presenti 

oltre 200 delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia in rap­
presentanza dei 30.000 lavora­
tori della categoria organizzati 
nella C.G.I.L., è stato inaugu­

rato oggi il 6. Congresso na­
zionale de l la Federaz ione d i ­
pendenti d e l l e Aziende e le t ­
triche. 

Il sen. Renato Bitossi , segre­
tario de l la C.G.I.L., ha traccia­
to un panorama del le ass ise di 
settore e di base che si stanno 
svolgendo in tutta Italia in 
preparazione del Congresso 
confederale che si annunzia 
come uno dei maggiori avveni ­
menti de l la vita nazionale . Da 
questa massiccia sequenza di 
assemblee preparatorie si va 
sempre più chiaramente profi­
lando la consapevolezza di ogni 
lavoratore dei compiti che la 
classe lavoratrice è chiamata 
ad assolvere per la 
del Paese . 

Di Vittorio al Congresso 
della C. d. L. di Rovigo 

Tutti 1 compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA sono tenuti ad essere 
presenti al la seduta di mar-
tedi 14 corrente. 

ROVIGO, 11. — Questa sera, 
con un discorso trasmesso an­
che alla folla riunita in piazza 
Garibaldi, il segretario genera­
le del la C . G . I J J . , Giuseppe Di 
Vittorio, ha concluso a Rovigo 
il III Congresso del la C d . L . 
polesana. Ricordata la prova 
eroica fornita dal proletariato 
palesano, ohe con rapidità ha 
comple tamente ricostruito le 
sue organizzazioni sindacali . 
ne l suo umano e panoramico 
giro d'orizzonte sulle lotte che 
i lavoratori sostengono per mi­
gliorare il loro tenore d i vita, 
Di Vittorio ha accentuato par­
t icolarmente il problema che 
mobil ita le masse lavoratrici 
polesane e che è stato posto al 
centro del Congresso provin­
ciale della Cd.L. t la minaccia 
permanente dei fiumi sul Po ­
les ine e sul la Val le Padana. 

« So che De Gasperi verrà nel 
Poles ine pross imamente — ha 
dichiarato Di Vittorio — ma 
qual'è oggi, ad un anno di di­
stanza, il punto della vostra r i­
costruzione? Sarà tutt'al più 
una visita di buone intenzioni, 

salvezza poiché nulla è stato fatto per 
i problemi fondamentali di si­
curezza dei fiumi; problemi che 
l'alluvione ha posto in eviden­
za dinanzi a tutta la nazione ». 

Di Vittorio ha quindi r i leva­
to l'assurdo di registrare 20.000 
disoccupati nel Polesine, quan­
do tanti ed urgenti lavori so­
no da eseguire. 

PROCLAMATO PER MARTEDÌ1 PROSSIMO 

Sciopero generale in Versilia 
per i cavatori della Henraux 
Vittoria allo jutificio di Ponte a Moriano 
Concluse le trattative per il Fabbricone 

LA PAROLA D'ORDINE SCATURITA DAL CONGRESSO DEI MEZZADRI 

Lotta a fondo nelle campagne 
per la riforma dei contratti 

7/ secondo obbiettivo è la liquidazione della grande proprietà 
fondiaria - La polizia rinnova le persecuzioni contro i pittori 

Per martedì prossimo 14 otto­
bre è stato proclamato lo scio­
pero generale a Viareggio e tn 
tutta la Versilia In segno di so­
lidarietà con i cavatori In lotta. 

Lo sciopero è stato deciso dal 
Consiglio Generale delle Leghe 
della Versilia in considerazione 
dell'atteggiamento intransigente 
assunto dalla ditta Henraux nella 
vertenza che ha portato 1 cava­
tori ad occupare le cave per ot­
tenere 11 rispetto degli accordi 
sindacali e la difesa della inco­
lumità degli operai. 

Lo sciopero generale Verrà ef­
fettuato dalle ore 10 alle 12. 

A Ponte a Moriano, intanto, la 
lotta dei lavoratori dello iuti­
ficio si è conclusa vittoriosamen­
te: i padroni sono stati obbligati 
a riassumere le operale licen­
ziate. La vittoria è dovuta allo 
spirito unitario che ha animato 
la lotta dei lavoratori di Ponte 
a Moriano. 

Nella tarda serata di venerdì. 
infine, si sono concluse le trat­
tative per il « Fabbricone » di 
Arezzo. L'accordo prevede il l i ­
cenziamento di 45 lavoratori, in­
vece dei 70 richiesti, e la messa 
a riposo di 40 operai che hanno 
Ria maturato la an7innita pen­
sionabile. 

Sempre in base all'accordo aRll 
operai messi in pensione la dire­
zione, In aggiunta alle compe­
tenze contrattuali, verserà una 
indennità di L. 100 mila; mentre 
al licenziati al di fiotto dei 70 
anni spetteranno L. 160 000. Inol­
tre la direzione verserà al Pre 
fetto un milione e 800 mila lire 
da ripartirsi fra gli altri operai 
che insieme alla normale liqui­
dazione verranno a riscuotere 
come minimo Intorno alle 800 
mila lire. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 11. 
Lanciando nel le campagne 

italiane la parola d'ordine della 
lotta a fondo per la riforma 
contrattuale fondiaria, il Con-
giesso nazionale del la Feder-
mezzadri ha concluso questa 
sera i suoi dibatt.t i . Domani 
mattina, con la grande manife­
stazione pubblica alla quale 
parteciperà Giuseppe Di Vitto­
rio, il Congresso avrà II suo co­
ronamento. 

L'esigenza della riforma è 
nel le cose, ed è un'esigenza 
che interessa direttamente tut­
ti i ceti sociali che v ivono nel ­
la campagna. Nel le zone a mez­
zadria, riforma significa innan­
zitutto riforma dei contratti. 
P e r spezzare il cerchio che sof­

i e con la sua pol i t ica s terUiz- foca la nostra agricoltura 

L'EROICA LOTTA IH DIFESA DELLA C I . 

26° giorno di sciopero 
alle "Meridionali,, di Isola 

porr* l i loro « n o » ad ogni ten­
tativo di giungere rapidamente 
ad u n a giusta composizione del­
la vertenza e che, servendoti 
della compiacente •neutralità» 
del prefetto, t entano di pren­
dere per fame i cartai, in lotta 
per difendere la loro libertà e 
la produzione alle « Meridie 
noli». 

A. P. 

STRAORDINARIA VENDITA 
all'ORGANIZZAZIONE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dini verso i padroni della fab-
•» brfea, c h e continuano ad op-

I S O L A D E L U R I , 11 — La 
lotta dei 1100 cartai delle « Me­
ridionali », in sciopero da 26 
giorni contro il licenziamento 
di quattro membri della Coni' 
miss ione interna e contro i ten 
tativi della direzione aziendale 
di liquidare un reparto della 
grande cartiera, continua com­
pattissima. Isola lÀri che fin 
dal primo giorno combatte la 
battaglia dei 1100 scioperanti, 
ha accolto con soddisfazione la 
notizia che il sottcsegretario ali 
Lavoro, on. Bersani, ha presol 
impegno di convocare al più 
presto le parti per trovare una 
giusta soluzione della vertenza. 

L'impegno è stato preso di­
nanzi ad una delegazione di 
cittadini, rappresentanti tutte 
le categorie, che si è recata ieri 
nella Capitale accompagnata dal 
Sindaco di Isola, da un gruppo 
di consiglieri provincial i , dal 
segretario nazionale dei poli­
grafici e dal senatore Renato 
Bitossi. 

Le notizie c h e par lano de l l o 
eventua l i t à di prossime tratta­
t i v e n o n hanno frenato lo slan­
cio e l 'azione di solidarietà in 
atto tn tutti gli s tabi l iment i t i ­
pografie» e n e l l e cart iere d'Ita­
l ia Nella giornata di ieri a 
Iso la e stato d is tr ibuito agli 
scioperanti un milione di lire, 
frutto della sottoscrizione di 
questi ultimi giorni. Di ora in 
ora cont inuano a m'ungere al la 
Camera del Lavoro, telegram­
mi, messaggi di solidarietà, te­
stimonianze concrete di come 
questa magnifica lotta dei 1100 
di Isola del LiH sia seguita e 
sostenuta dai lavoratori italiuni. 

Tra gli altri, hanno ieri in­
viato un vaglia di S000 lire an­
che i poligrafici aderenti o l la 
sez ione « l i b e r i n o » di Biella. 
I l rag l ia e r a accompagnato da 
t m a c o m m o v e n t e le t tera c h e 
espr ime , a l di sopra di qual­
siasi opera di divisione, l ' imita 
d e l l a c lasse operaia a t torno ai 
cartai delle « Meridionali ». 

Né a frenare questo s lancio 
valgono, localmente, le intimi­
dazioni le violenze, gli arbitrii 
della polizia contro i cittadini 
che si adoperano per fornire 
viveri e denaro agli scioperan­
ti. Nei giorni scorsi quattro 
d o n n e , tra cui l'assessore comu­
nale signora Lara Peron Dal Cin 
e la s ignorina A n n a Maria An 
tonangelo, sono state fermate a 
Isola sotto l'accusa di organiz­
sare i soccorsi a favore dei 
m meridionalini ». A l tre donne 
s o n o state minacciate , nego-
alanti e bottegai diffidati: ma 
l'azione della polizia non può 
spegnere la commozione de i 
cittadini di Isola di fronte alle 
sofferenze, alla fame, alla m i 
seria che sono entrate da 29 
giorni nelle case dei 1100 scio­
peranti. 

Le violenze, semmai, fanno 
accrescer» lo sdegno dei citta-

questa è stata la voce comune 
di tutti gli intervenuti — biso­
gna prima di tutto cambiare i 
contratti , migliorarli , ass icura­
re la stabil i tà su l fondo, otte­
nere ripartizioni p iù vantaggio 
se per i contadini , dare ai con­
tadini una più adeguata voce 
in capitolo nella direzione del 
l'azienda. La liquidazione della 
grande proprietà è 11 secondo 
obbiett ivo, legato e connatura­
to al pr imo: finché la grande 
proprietà non sarà stata e l imi 
nata, s ia ne l le zone latifondi 
s te che nel le zone a mezzadria 
e in que l l e a Cascina, essa con­
t inuerà a gravare con il suo 
peso insopportabile su l l e con­
dizioni di v i ta di tutte l e m a s ­
s e agricole . 

L'urgenza del le nazionalizza­
zioni nei settori che producono 
beni p e r l'agricoltura, la e l imi­
nazione del monopol io privato 
della Montecatini , la creazione 
di una azienda metalmeccanica 
nazionalizzata che sia in grado 
d' dare macch ine a l le campa­
gne nel la misura necessaria e 
a prezzi adeguati , sono eelgen 
ze c h e hanno avuto larga parte 
anche ne l l e discussioni dell 'ul 
t ima giornata. 

Nel l 'atrio d e l palazzo dei 
Priori che ospita anche i l Con­
gresso è in al lest imento la Mo­
stra di pittura che s i Inaugure­
rà domani sot to g l i auspici del ­
la Federmezzadri . L'inverosi­
mi l e persecuzione cui questa 
Mostra è estate sottoposta è pro­
segui ta anche oggi con un nuo­
v o inammissibi le episodio. Do­
po il d iv ie to di d ip ingere ten­
tato ieri a Molano, ai danni del 

Marsciano. I carabinieri sono 
giunti al punto di perquisire la 
loro stanza gettando all'aria 
ogni cosa minacciando i l s e 
questro de l le tele . 1 quadri t o ­
no dunque pericolosa manife­
stazione sovvers iva per le pre­
fetture di Sceiba? 

Ancora una volta il Congres­
so dei mezzadri ha dato al g o ­
verno una lezione di civi l tà e 
di cultura. Mentre una de lega­
zione si recava immediatamen­
te a protestare in Prefettura, 1 
presenti si quotavano sponta 
neamente per assicurare il suc ­
cesso della Mostra. Questa s o t 
toscrizione. unica nel s u o gene­
re, di contadini a favore degli 
artisti , aveva raggiunto oggi le 
300 mi la lire. I pittori, presen­
tandosi alla tribuna del Con­
gresso hanno porto il loro r in­
graziamento a nome dell 'arte e 
del la cultura italiana. 

LUCA PAVOLINI 

fatto presente che la lotta dei 
contadini è giusta. 

Intanto 1 contadini di Sersale, 
Cropani Marina, Cropanl, Cala-
bricata e Scilla si sono uniti nel­
la lotta ai contadini di Soveria e 
di Simerl. 

I quotisti di Firmo, in provin­
cia di Cosenza, hanno ottenuto 
una vittoria: essi Eono riusciti, 
infatti, a far recedere l'Ente dal 
proposito di far revocare le vec­
chie concessioni, 11 che avrebbe 
significato la loro estromissione 
dalle terre. 

Nel Fucino, lo feiopero procla­
mato dai braccianti di Luco dei 
Marsi si è svolto ieri compatto. 
Le ragioni dei braccianti — che 
rivendicano l'assegnazione della 
terra — sono condivise e soste­
nute da tutta la cittadinanza. 

O c c u p a z i o n e di t e r r a 
n e l l ' A g r o R o m a n o 

Nella serata di ieri i conta­
dini di Sacrofano hanno pro­
ceduto all 'occupazione s imbol i ­
ca del le terre di proprietà d e l ­
l'agrario Arnaldi . 

L'azione contadina è dovuta 
alla lentezza con cui l'Ente Ma­
remma procede al l 'assegnazio­
ne de l l e terre, una lentezza 
che può pregiudicare i lavori 
d i preparazione per la semina. 

Vittoria in Calabria 
dei contadini di Firmo 

Mentre in tutta la cascia Silano. 
crotonese si intensificano le agi­
tazioni contadine per la terra che 
sfociano nelle occupazioni, 1 s in­
daci di alcuni comuni nel quali 
la lotta è più Intensa si sono re­
cati Ieri mattina persso il Pre­
fetto di Catanzaro al quale hanno 

Messaggio di Di Vittorio 
al Congresso dei magistrati 
L'on. Di Vittorio, segretario ge­

nerale della CGIL, ha Inviato alla 
presidenza del VI Congresso na­
zionale del magistrati Italiani. 
che ha luogo a Venezia dal 12 
al 15 ottobre, il seguente tele­
gramma. 

e Confederazione Generale Ita­
liana Lavoro formula voti augu­
rali piena riuscita lavori Con­
gresso per raggiungimento effet­
tiva indipendenza Magistratura 
et buon funzionamento giustizia, 
vivamente auspicati da lavoratori 
e tutto popolo italiano ». 

I favori del Congresso 
degli alimentaristi 

T O R I N O , i l . — n congresso 
nazionale degli alimentaristi ha 
proseguito anche oggi t suol la­
vori alla C.dX. torinese. Nume­
rosi eono stati gli interventi e 
tutt i di notevole interesse. 

Vanno ricordati quelli di Cla­
retti (Torino), Brandan (Firen­
ze) . Querdoll (Genova). Portl-
glatti (Vercelli), Henoccl (Mode­
na) . Jones Turlcchia (Bologna), 
Sansone (Napoli) , Stazzi (Siena), 
Astore (Torino), Carnevali eoe 
Ha anche parlato Slmonln, pre-

VI 
a secca poesia e Sem 
UNA RASATURA 
PERFÈTTA SENZA 
IRRITAZIONI 

Ótaboio- €£.cJtVdxn> PHILIPS 

, _ . . s idente dell'Unione lnternazlona-
pittore Ernesto Treccani, è s ta -I le dei lavoratori alimentaristi, 
ta ora la volta di due pittricl.fche ha portato al Congressisti li 
la Zarian e la Marrano c h e sii saluto fraterno di tutti gl i all-

I trovano ospit i dei contadini a mentanoti francesi. 

Per ANNIVERSARIO 
RICCIO 
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Muto p r risofferà 
CM S U M l l i t i t i 

saftifott £ 
• ai n a wtwwnnwu H i 

Bl I t i R l t t # 

per Donna * Homo - Biancheria - Coperte 
a prezzi eccezionalissimi 

A-HNJI E S E M P I 
R E P A R T O C O T O N E R I A 

valore L. 350 ridotto L. 15* 
» » 325 » > 195 
> » 325 > > 135 
» > 450 > > SS* 
» » 590 > » 295 
» > 450 > > 149 
» > 590 » » 293 

SCOZZESE LEUMMAN in molti colori , 
FLANELLA per pigiama cotone 
FI.ANFLLA per biancheria puro cotone bianco, ecc. . . . . 
MOLLETTONE doublé face per vestaglia 
VELOUR. per vestaglia doublé face puro cotone 
CRESPO DI CINA per fodere alto cm. 100 
CRESPO SETEN pesante per biancheria e fodere 

R E P A R T O B I A N C H E R I A 
TESSUTO PER TENDINE colorati valore L. 250 ridotto L. » 
MANTILI puro cotone misura grande . . . . . . . . . . * * 193 » > S9 
ASCIUGAMANI puro cotone nido d'ape > » 325 » » ISt 
" S E ? * *ADAPOLAN orlo a giorno > » 390 » > 195 
CRETONNE per tappezzerie alto 130 cm » » 590 > » 35* 
COPERTA lana camello un posto » » 2900 » » 175» 
COPERTA lana camello due posti » » 3009 > * 2W» 
COPfcRTA pura lana orlata in nastro un posto » * 3900 * » 23S» 
COPERTA pura lana orlata in nastro a posti > » 5900 » > 35** 

R E P A R T O L A N E R I A 
PETTINATI lana disegno pled-pull alto 140 valore L. 1200 ridotto 1*. $9» 
CREPELLA lana Unte unite anche nero-blu 140 » » 1200 » » 59t 
SCOZZESE per gonne pura lana a l t e a » 140 > » 1300 » > 59» 
PETTINATO lana per taiUeurs coL grisaules 140 » » 1500 > » **• 
PALETOT velour in tutte le tinte alto 140 > » 2100 » » 145» 

•autor saure Ma 

FONDERIE E OFFICINE DI S A R O N N O S . p . A . 
Ì J . 4 : i . • • 4 M > L A M O • ' • . ' . ' r: •* **• - 71 i ìy 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ'BELLE 

a prezzi di fabbrica 

DECC10 - Via dei Pretelti,33-33a 

[Avvisi Sanitari 

Inscr ivendovi al nostro Corso per corr i spondenza di 

Riparazione e collaudo apparecchi radio e amplificatori 
Compilato con sistema originale e completamente I1U0V0 

Inviando il Vostro Nome, Cognome e indirizzo scritti chiaramente 
riceverete GRATIS Vinteressante bollettino 01 con saggio delle lezioni 

Scrivere a: S C U O L A L A B O R A T O R I O D I R A D I O T E C N I C A 
M I L A N O ( 2 1 2 ) - V IA DELLA P A S S I O N E , 7 - U 

PALETOT sportivo pura lana tessuto moderno 140 . 
OTTOMANO purissima lana per paletot alto 140 . . 
VELLUTO a costa puro cotone per uomo e donna . 

> 
> 
> 
> 
> 
» 

> 
» 4500 
» 7500 
> 990 

1950 
45M 

59» 

R E P A R T O U O M O 

valore U 1500 ridotto L. C9f 
» » 3200 > > 175* 
> » 4500 » > 29** 
» » 6500 » » 
» » 5800 > » 

PIANELLA per pantaloni pura lana alto 150 . . 
PETTINATO pura lana «risalile! alto 150 . . . 
PETTINATO pura lana bleu spina pesce alto 150 
PETTINATI di gran marche disegni esclusivi 150 
SOPRABITI sportivi di purissima lana cm. 150 . 

TUTTI I TIPI DI BIANCHERIA PER CORREDI, TESSUTI MODELLO IN LANA, SETA COTONE 

taire i prezzi CM retai tain 
L'ORGANIZZAZIONE 

VIA NEMORENSE, 135 - Tekfa» 88M49 (di forte Palano CM i tettici) 
ATTENZIONE! COR i fflobw 35 e 56 - Celere « B » sceadere a Piana Adi» 

RICCIO 

ENDOCRINE 
OrtofenesL Stadio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «so le* 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pTe-postroatrimonlalL Gr. Ufi 
Or. CARLETTI CARLO - Plazu-
EsquiKno 12 Roma (presso Sta­
zione) Sale d'attesa separate 
Consultazioni e cure 8-12 e 15-1F 
festivi ore 8-12. In altre or* 
per appuntamento Non «1 curane 
v»n*r#* 

STR0M OOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A H r K M A T O M M I O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M RIMO, 152 
T e l MJI1 - Ore 8-z# - r e s t 8-12 

ALFITEDO STRIMI 
VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Ptaaaa #eJ Pepale) 

Ore •-•• - rese t - u 
ni tnn *>i *-» i«s-

T e L t i - K » • 
Beer Pret 

SSSESQUIUN0 
VENEREE fosforico! 

SESSUALI 

Oott . O E L W SETA 
Specialista Veaeree PeHe 

Dttfnmoai sessuali 
• t a l 1 • t - U , I M I 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE SERNARDIB 

» - U ; M - l f ; I R 4 M W - t t 
S C 

Via Volturno, 9-11-13 
(Angolo Montebello) 

ANNIVERSARIO w 
PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO 
IMPERMEABILE Noè g a b . d. t. (a prova di diluvio) 
THERMOPALTO' interamente foderato . 
GIACCA confezionata lana 
VESTITO confezionato pura lana . . . 
VESTITO confezionato pettinato Marzotto 
MAGLIONE, PULLOVER para lana . . . 
FLANELLA pnra lana al metro . . . . 
PETTINATO pnra lana al metro . . . 
SOPRABITO pnra lana al metro . . . 
TESSUTO sportivo per abito puro lana al metro 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L 
PER DONNA 

IMPERMEABILE Noè g a b . <L t. con cappell ino 
THERMOPALTO' lana Marzotto cento modelli 
TAILLEUR pettinato Marzotto . . . . 
GIACCA Rebecca lana pura . . . . 
SOTTABITO tipo Nylon 
CREPELLA lana alta 140 cm. al metro . 
SCOZZESE lana alto 130 cm. al metro . 
PALETOT pura lana al metro . . . . 
PELLE 0 V 0 colorata per biancheria il metro 
PERCALLE fantasia per abito il metro . 
TELA lenzuola cotone ex tra il metro . 
TELA lenzuola bianca 90 cm. il metro . 
TELA lenzuola bianca 150 cm. il m e t r o . 
TELA lenzuola bianca 240 c u il m e t r o . 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI A PREZZI STRABILIANTI 

L. 11.900 
» 

» 

» 

» 

» 

7> 

» 

» 

» 

11.900 
6.900 

10.900 
12.900 
2.900 

950 
3.500 
2.500 
1.600 

8.000 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

7» 

» 

» 

» 

» 

» 

11.900 
11.900 
12.900 
2.500 

790 
490 
950 

1.800 
90 
90 

150 
190 
350 
590 

N. B. - / tessuti a metraggio e quelli delle confezioni sono 
delle migliori case (RIVETTI - MARZOTTO - ZEGNA ecc.) 
e i nostri IMPERMEABILI sono delle migliori marche: 
BARBVS - ICARE - CAESAR ecc. 



^ -

Pag. 7 — « L'UNITA* rf Domenica 12 offooré I M I ^ 
fyfe. 

t|^^^ff|gfp 

GIGANTESCHE PROPORZIONI DELLO SCANDALO DI BONN 

Ufficiali superiori americani 
armano terroristi in Germania 

Un autentico esercito clandestino al servizio dell'occupante 
Membri delle bande scarcerati per ordine di Donnelly 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iJUUJNO; 11. — Dopo le am­
missioni con cui, aia iì gover­
no di Bonn, sia gli organ.snu 
uilk-itli americani in Germa-
n.a, hanno dovuto riconoscere, 
leu. 1 esistenza in Gennari.a di 
una organizzazione clamleslma 
nazista, finanziata e armata da­
gli americani, nuovi elementi 
sono emersi in questi giorni, 
che consentono di valutare le 
proporzioni gigantesche che lo 
scandalo va assumendo. 

Un lunghissimo colloquio sul­
l'argomento ha avuto luogo tra 
il gen. Eddy, comandante del­
le truppe americane in Europa 
e l'alto commissario Donnelly, 
il quale organizzò a suo tempo 
numerosi colpi di Stato nel 
Sud America per conto del go­
verno di Washington. Al col­
loquio erano anche presenti il 
gen. TruPcott, capo del servi­
zio di spionaggio americano in 
Germania, e numerosi alti uf-
iiciali, giunti da Francoforte e 
dal Quartier Generale di Ridg-j 
way. i 

E' stata accertata, in secon­
do luogo, l'esistenza in tutta la 
Germania occidentale di una 
rete d: depositi di armi conse­
gnate dagli americani ai nazi­
sti. Nelle sole foreste dell'As­
sia esistono alcune decine di 
depositi. Le armi .erano state 
trasportate sul posto da auto­
carri militari statunitensi e la 
consegna era stata effettuata 
da ufficiali superiori. Alcuni 
membri dell'Union*» della Gio­
ventù, arrestati alla fine del­
l'anno scorso mentre nascon­
devano armi, erano stati tm-
mrdlatamente rilasciati a se­
guito dell'intervento dei co­
mandi statunitensi. 

Né i depositi di armi, né 1 
conti in banca sono stati bloc­
cati e la polizia non ha potuto 
arrestare un solo terrorista. 
Quelli che erano stati incarce­
rati in Ass:a nella metà di set­
tembre sono stati rimessi 'n 
libertà in poche ore, su ordi­
ne degli femericani. Perquisi­
zioni sono state invece operate 
la scorsa notte nelle abitazio­
ni di numerosi dirigenti delle 
o r g anizzaziont democratiche 
giovanili e sono stati seque­
strati manifestin'. ed opuscoli 
che chiamavano alla lotta per 
la pace contro gli accordi con­
trattuali e per la messa fuori 
legge delle organizzazioni ter­
roristiche. 

Non si tratta più ormai di 
duemila S.S. finanziati ed ar­
mati ma di un larghissimo mo­

vimento clandestino al quale 
vengono conferiti i mexzi ed 
il potere per stabilire in qual­
siasi momento un regime di 
dittatura militare. 

Alla unità di tutti 1 lavoratori 
ha fatto appello la segretei.a 
del p. C , in una sua dichia-
ia/ione che conuanra domatti­
na e nella quale si chiamano 
i democratici alla lotta per lo 
immediato arn\sto dei terrori­
sti. l'interdizione di tutte le or­
ganizzazioni naziste e l'aboli­
zione del ministero per le que­
stioni pantedesche, il quale è 
soltanto un centro di attività 
sovversive. 

Il governo di Ader.auer. il 
quale finanzia queste organiz­
zazioni e la loro losca attivi­
tà. sta preparando, invece, li­
na grave azione contro il par­
tito comunista, e le altre or-
pani77azioni democratiche, con 
il fine di distogliere l'atten­
zione dell'oninione pubblica 
n'alio scandalo. La maggiorar! 

za clericale alla commi-.sidne 
dei mandati del Bundestag ha 
infatti annunciato che verrà 
richiesto al parlamento di to­
gliere l'immunità parlamenta­
re ai sette deputati comunisti, 
fra i quali il compagno May 
Rpimann. presidente del par­
tito. ed i compagni Geinz, 
Renner, Walter Fisch ed O-
s'.-ar Mueller, 1 cui nomi fi­
gurano sulle liste delle per-
s nalità che avrebbero dovu­
to essere assassinate dn^li a-
genti deeli americani. 

Nel corso del dibattito in 
commissione, il deputato so­
cialdemocratico Riti-el ha di­
chiarato che il suo partito vo­
terà contro la richiesta cleri-
ricale, in quanto si rende per­
fettamente conto che, come 
già nel 1933, si intende comin­
ciare dai comunisti, per pro­
seguire poi con i socialdemo­
cratici, con i sindacati, con gli 
ebrei 

SFRGIO SEGRE 

Sabato la conferenza 
tedesca per la pace 
BERLINO, 11. — Assai In­

tensa si va facendo in tutti i 
Paesi dell'Europa occidentale 
la preparazione della Confe­
renza che il Comitato interna­
zionale di iniziativa per la so­
luzione pacifica del problema 
tedesco ha convocato dal 18 ai 
21 ot'obre prossimo a Stoc­
colma. 

La delegazione tedesca sarà 
formata, per quanto riguarda 
la Germania Occidentale, fra 
gli altri dal Pastore Martin 
Niemòller, presidente della 
Chiesa evangelica di Hasse, iì 
dott. Joseph Wirth. ex cancel­
liere del Reich, la prof.ssa Cla­
ra Fassbinder dell'Università 
di Bonn, Egen Formanns, fon­
datore del Movimento • Pax 
Christi », il dott. Breuer, diret­
tore dell'Istituto di Statistica 
pei la Germania Orientale dal­
la sig.ra Wilhelmine Schirmcr-
Proschi-r, sindaco di Berlino, 
Monsignor Mitznheim, vescovo 
evaneelico di Turingia, il dot­
tor Walter Noye. rettore del­
l'Università di Humbolt 

Da informazioni a s s u n t e 
presso il Comitato Italiano di 
Iniziativa facente capo all'ori.Ir 
Nitti. risulterebbero come già 
facenti parte della delegazioni 
.taliana un gruppo di parla­
mentari di vari partit poltic 
generali giornalisti e dirigenti 
di a.-^nciarioni e sindacati ita­
liani. 

*s^V ^ V S A .*, -

Lunedi 13 corr. 

La RADIO IRACI 
del Comra. DANTE CONSORTI, Viale G. Cesare, 72-76 Roma 
Tel. 361.946, riaprirà 1 suoi locali ampliati e restaurati 
Grande assortimento Radio, Televisione, Dischi, Cine, Foto. 
Ottica, Fisarmoniche, Elettrodomestici, Macchine da cucire. 

Per l'occasione CONCESSIONI SPECIALI B VENDITA IN 
C-ll-18 MENSILITÀ' SENZA ANTICIPO. 
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l A VOSTRA SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MAR AFIOTI * „ M £ . yiun 
ROMA V. CALI ARATE . A 
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RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

Durchè ultraventlduennl 
Prof. Df RONZI. vU Cavour 154 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I H i i i i i u 

IMPERMEABILI 
TIPO RECLAME Q C / I A 
EPUROMAKO L. y.j\J\J 

PELLICCE 
TIPO RECLAME L 16.000 

PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI ECC. 

BORSE OMBRELLI 
IHPlRMEàBIU OEUE Hiciiaiu mm 

APERTURA DI STAGIONE 

NIAGAZZIM POPOLARI 
VIA TORP1GNATTARA, 64-B - 64-C 

ABITI lana uomo a . . . . . . L. 5.500 SOPRABITI lana foderata a . . . 
IMPERMEABILI cotone nomo doppio 

testato prezzo miracolo . . . . 
COSTUMINI lana ragazzo . . . . 
PANTALONCINI ragazzo . . . . 

» 5.000 

» 3.000 
» 2.500 

500 » 

GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCE 
AI PREZZI PIÙ' BASSI DI ROMA 

TMà 

OGGI IL GRANDE RADUNO PATRIOTTICO 

Oltre 10.000 giovani 
attorno all'ara di Belfiore 
Nobili messaggi di adesione — Meschini tentativi del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MANTOVA. 11 — Oltre die­
cimila giovani.' provenienti da 
tutta l'Italia settentrionale, si 
raccoglieranno domani attorno 
all'Ara di Belfiore, per comme­
morare eli undici Martiri nel 
centenario drl loro sacrifìcio 

I.e centinaia di a'scvbl re 
dalle quali la mmmemorazion» 
è stata preparata in tutto il 
Paese, l'adesione di moltissimi 
esponenti del mondo politico e 
cultumle senza distinzione di 
partito, la presenza ormai cer­
ta di eminenti figure della Ine­
sistenza. conferiscono alla ma­
nifestazione mantovana il ca­
rattere di un eccezionale radu­
no patriottico destinato a pro­
vocare una profonda eco nel 
cuore di tutti gli italiani che 
vedono minacciata dalla politi­
ca antinazionale del governo 

non solo l'eredità morr.lt del 
no-tro Risorgimi nto. ma persi­
no quegli ideali di unità, di li­
bertà e d'indipendenza per cui 
offrirono lB vita i primi mar­
tiri. 

Fino all'ultlm'ora fono con­
tinuate a pervenire al comi­
tato promotore delle iclrh.a 
zioni "ttteie <fi adesione e d: 
solida! iftà Nell'impossibilità di 
partecipare al raduno il pre­
sidente dell'Associazione na­
zionale combattenti e reduci. 
on. Viola, ha inviato un com­
mosso messaggio che conclu­
de: € Carissimi govam, degni 
come siete di Grioli, Zambelli, 
ScarselH. Tazzoli, De Canal. 
Poma, Montanari. Grazioli, Spe­
ri. Frattini e Calvi. l'Italia at­
tende da voi e dai vostri coe­
tanei — nei prossimi decenni, 
nienl di incognite e di perico­
li — la resurrezione morale e 

Nuova condanna a 30 anni 
inflitta a Gaspare Pisciotta 

~ • » • • . i l i 

Fissato per il prossimo gennaio il « processone » contro 
300 persone implicate nell'attività della banda Giuliano 

PALERMO, 11. — Si è con­
cluso oygi il processo per il 
sequestro di persona a scopy 
di rapina consumato nel 1946 
a Custonaci da elementi della 
banda Giuliano in danno del 
possidente Cardella. Gaspare 
Pisciotta, suo padre Salvatore 
e Giuseppe Badalamenti (que­
st'ultimo ancora latitante) sono 
stati condannati a 30 anni di 
reclusione. E* questa per Ga­
spare Pisciotta la seconda gra­
vissima condanna dopo la sen­
tenza della Corte di Viterbo. 

Anche Frank Mannino ed 
Antonino Terranova sono com­
parsi stamane dinanzi alla Cor­
te di Assise per rispondere di 
un duplice sequestro di perso­
na. L'udienza è stata rinviata 
al 20 ottobre. 

Siamo informati intanto che 
quasi eertamente nel prossimo 
gennaio dinanzi alla Corte di 
Assise di Palermo si celebrerà 
il processo contro i superstiti 
della banda Giuliano. Vi saran­
no imputate circa 300 persone. 
Gli atti processuali sono rac­
colti in 50 volumi per un com­
plesso di oltre 5000 pagine. Il 
processo si svolgerà nella gran­
de aula dell'ex chiesa di via 
Monlevergini e durerà almeno 
da 3 a 4 mpsi. 

Orrenda moie 
di un tbìvH triestino 

TRIESTE. II. — Per l'Improv­
viso scoppio di un alambicco, ha 
perduto la vita un chimico Istria­
no. il dott. Costantino Zalacosta 
di 35 anni, oriundo da Capodi-
stria. occupato presso' il laborato­
rio chimico dell'Azienda Comuna­
le del Gas ed Elettricità. Il dott. 
Zalacosta. era intento ad esami­
nare uno speciale olio combusti­
bile. il cosiddetto «olio solare». 
servendosi di un distillatore. 
quando l'apparecchio, per cause 
non ancora precisate, scoppiava 
investendolo con uno spruzzo di 
liquido surriscaldato che Imme­
diatamente si Incendiava, trasfor­
mandolo In una torcia. Il pove­
retto. Immediatamente soccorso. 
decedeva qualche ora dopo II suo 
r^vero n11'«<*^d;»le. 

Nessun'altra vittima è stata rin­
venuta quando dai binari sono 
stati rimossi gli ultimi rottami 
dei tre treni che furono coinvolti 
nello scontro. Oggi è stata rimos­
sa la locomotiva del rapido della 
Scozia. 

108 la cifra definitila 
«Sei mol i dj HatTow 

HARROW (Inghilterra). II. — 
Le autorità di polizia hanno co­
municato che il numero comples­
sivo e < definitivo » dei morti cau­
sati dal disastro ferroviario di 
Harrow è di 108. 

Tre casi di lebbra 
presso Salerno 

SALERNO, i l . — Or è 
qualche giorno si è manife­
stato nel comune di Oli veto 
un caso di lebbra. Si tratti 
di tale Albina Rufolo. Queste-
è il terzo caso che si verifi 
ca alla distanza di qualche 
mese. Il primo ha colpito. 
sempre nel comune di Olive-
to, tale Serafina Cappetta fu 
Domenico. La seconda vittima 

è stata Ida Rufolo di Sinibat-
do, che ha avuto le prime 
manifestazioni del terribile 
morbo due mesi fa. TI medico 
provinciale investito della 
questione, pare sia intervenu­
to presso gli Ospedali Riuniti 
che hanno rifiutato il ricovero 
» non senza ragione, perchè 
questi casi esigono il ricovero 
al lebbrosario. 

Viva preoccupazione regna 
in tutta la popolazione. 

P^'lnifa on bimotore 
della Marina amerirena 

NEW ORLEANS. II. — Un bi­
motore della marina americana 
è precipitato Ieri presso New Or­
leans provocando la morte dei 
quattro uomini dell'equipaggio. 

mate naie della Patria ». 
Da parte sua, l'on. Giuseppe 

Nitti scrive; <• La rievocazione 
dei Martiri di Belfiore assume 
ig"i, più che mai, un altissimo 
significato poiché, in un mo­
mento di smarrimento degli 
spiriti, esalta quei valori mo­
rali che formano l'essenza del 
nostro Risorgimento. E d»'Vc 
servire di monito ai giovani, 
perchè restino fedeli agi: idea­
li di questi uomini, che fecero 
l'Italia una, libera e laica. L'a­
nima del Risorgimento doveva 
più tardi pervadere gli uomini 
d'-lla Resistenza che, al di so­
pra degli odii di parte, seppe 
ro nell'azione comune difende­
re la libertà e l'indipendenza 
della Patria. Che i giovani, fe­
deli alla tradizione degli avi, 
sappiano sempre difendere il 
bene supremo della libertà ». 

Tra le tante prove di plauso 
per questa nobile iniziativa, tra 
tanto fervore e tanto entusia­
smo dei giovani che l'hanno 
patrocinata, il governo ha tro­
vato il modo per far udire la 
solita nota stonata e inoppor­
tuna. Questa volta, non poten­
do avversare apertamente il 
raduno, nel tentativo di pre­
giudicarne il successe si e val­
so dell'Ispettorato della moto­
rizzazione che, all'ultimo mo­
mento ha negato al comitato 
giovanile di alcune province 
(tra cui Brescia, Modena e Bo­
logna) l'uso di autocorriere già 
concesse, trincerandosi dietro 
non so quali pretesti df natura 
tecnica. E con un pretesto si­
mile, a Cremona è stato disdet­
to il treno speciale già disposto 
in precedenza. 

Questi meschini espedienti 
tuttavia, non riusciranno certo 
né a compromettere l'esito del­
le celebrazioni, né ad intiepi­
dire l'entusiasmo dei giovani 
che si sentono continuato!-, non 
soltanto spirituali dell'opera in­
trapresa dai primi martiri del 
nostro Risorgimento. 

Ma una cosa si può dire: an­
che a un secolo di distanza, 1 
martiri della libertà e dell'in­
dipendenza italiana fanno pau­
ra a coloro che hanno posto 
la nostra bandiera e gli ideali 
unitari del nostro popolo ci 
piedi del nuovo padrone stra­
niero 

GUIDO NOZZOLI 

LP idrofila commesse dai fascisti 
nella deposizione del parroco di Schio 
L'on. Riccardo Walter ricostruisce i precedenti del fatto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO 11 — // processo per 
i /atti di Schio è entrato ieri 
ne/la sua rese centrale. La setti­
ma giornata ha cambiato reg + 
tiro con l udienza pomeridiana! 
quando sono sfati chiamati 1 
testi a di resa. ti primo è dom 
Manno Stocchetti. parroco èi 
Schio dal 40 a' '49. Egli pr*. 
mette che non conosce nessuio 
efeo.'t imputati del tragico e » 
wdio d'I 9 lugho 1945 e r&ortfa 
alcune tra le più orribili azitpti 
•nmpiute dai tedeschi e fascisti 
nello Stledense. « // parroco di 
rnt.Ho — dichiara il reverendo 
— fu trucidato con sedici pu­
gnalate da un repubblichino delle 
formazioni « M »; un'intera con­
trada d% TnrrebeirVtnn renne 
incendiata Un giorno vnne di* 
sotterrato, nel cortile della ca­
serma di ma Carductr. ù cada-
rerr di un antifascista ambii 
mente seviziato e ucciso dat te­
deschi. Queste atrotìtà. insieme 
a molte altre, gen--rarono nella 
popolazione un senso di risenti­
mento con prof indo terso t 
principali espone iti del fascio 
repubblichino locnle che a fatica 
il tempo riuscì a placare. 

/Sui particolari di quella gior­
nata ardente, ti rag. Bemo Gren-
tane, meestndaro d.c. dice che 
ia notizia del massacro det gio-
• oni scledensi. mandata dai re-
oubblichmi locai, nei campi di 
sterminio nazisti, fu la scintilla 
che fere esplodere resecrazione 
popolare. 

Seti udienza di oggi s% sono 
avute due sole deposizioni, ma 
entrambe di capitale importanza 
ai fini di una rigorosa ambien­
tazione del tragico episodio: una 
aellon. Riccardo Walter, depu­
tato comunista, l'altra dell'acv. 
Elio Busetlo. ev capo di S.M. 
del gruppo divisioni • Garemt » 
// teste a difesa o». Walter ha 
notato: « La sera del 27 giugno 
giunse a Schio il reduce dalla 
Germania Pierdirchi recando la 
notizia della morte dt altri fi 
patrioti dei eampi dt stermu 
«io nazisti. Tutta Schio il gior­
no seguente renne a conoscenza 
aei fatto; gii operai usarono 
dalle fabbriche, percorsero le vie 
dei centro e una folla enorme 
SÌ radunò in piazza; sette-otto 
mila persone dalle quali si leva 
tono ripetutamente grata di 
"Vogliamo OMUtuta", "Voglia. 

mo tenaicare l nostrj morti". 
// governatore Chamber» si di­
mostrò furente che ti popolo 
manifestasse il suo aruto risen­
timento verso alcun* fascisti de­
tenuti. es gendo quindi che si 
sgombrasse la piazza. Lo convin­
cemmo a prendere la parola, ma 
egli irritò ancor pfg la popola­
zione: 'Voi siete codardi, disse. 
perche non avete coraggio di 
fare deve denunce ed io scar­
cererò tutti i prigionieri se en­
tro tre giorni non me le farete 
pervenire ~. infatti u 2 luglio 
si vde affisso ti manifesto det 
governatore nel Quale SÌ diceva 
che se entro cinque giorni non 
fossero state presentate ai co­
mando le denuncie contro l fa­
scisti i detenuti sarebbero stati 
rilasciati ». 

E7'o Bus^fto siifressiramente 
illustra e aescrire il carattere 
eccezionalmente aspro della tol­
ta partigiana nel Vicentino, la 
inenarrabile strage di Pedescala 
cove oltre 75 persone, donne. 
reechi e bambini, vennero bru­
ciate vìre e trvcìrlate mentre a 
Forni fi valligiani '"ino stati 
trucidati In una «i«a. 

OSrEO VANGELISTA 

•gisco* s e 

Per le necessità fa­
migliari la SAIWA 
ha creato il 
" pacco-REG AL", 
confezione in allu­
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 
suoi rinomati 
PETIT BEURRE 

al burro e latte. 

costa solo 
200 lire 

"•ime 

Vantava del"P»cC0 .ffcGM» 

Aperto il pacco ad una estre­
mità» prelevate i biscotti che 
vi occorrono e richiudetelo 
per conservare quelli rimasti. 
Il Pacco Regal utilissimo in 
casa, in viaggio* in gite, con­
serva i biscotti sempre fre­
schi come, appena sfornati. 

Ditta ARMANDO BALDASSARIN1 & Figli - Roma 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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MAOOHINI PER CUCIRE BORLETTI E TUTTE LB 

MAROHI NAZIONALI EO ESTERE • O O O A 8 I O N I • 

APPARECCHI RAOIO DELLE PIU> RINOMATE C A M 

Massime taci il la zìi mi 
Effettuiamo CAMBI 

* 1RTI01LH1 Cuti ttradooo cammiti-
io pr«uo. «ce irreikmtotì grindni*l 

ecouooiel. FieiliUtiooi • Tardi 31 

PIAZZA RONDANINI,34 (Pantheon)-L'ORSO VITTORIO, 357 A (Ponte Vittorio) 
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LUMINATE OLI OCCHIALI aia MB luti 
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(777-435) litkirittt epucalt frittiti . 
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A. ILL'IUTOSCDOIE - STHAH0. M ort 
coni. Pretti popoIiriMiBi. Erniose!* rV 
liberi». 60. labori*. 
ACQUISTATI JEEP ttiiot «aiixkw: po«* 
•ibilKBl* fcftriw • Mita». Telefemra 
36-975. Fimxe. 

S> VARI L. I» 
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pco*k«! et taai*:4tt*tii« «caper» er*-
jiti. Tiriti* M i a * . CtocsaliuvoBì |r*-
U* 7M038 pwr i f j i » . 501491 

*> OCCASIONI ia 
A. u u n i » NOtOI TOMA, CDLOEEALS 
ASSOtTUlEKT» OLTRE 200 AMBIENTI. 
TUTTI STILI. H0OELU FIERA 1952. 
PAGAMENTI FISO 90 MESI SENTA IV-
TfltSSSL SEMPRE STtAOKMNAKIE OC­
CASIONI OJNTAVn M4TUMOXIAL& SA-
u r r u x z o . SAurrmo. LVTKUMEJU. 
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Mirratali 19. Scarp* I M I 2000 V40. 
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•21620 
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14) MEDICINA - IGIENE L. IS 

M O M SolUri*. appirvccai tortomi-
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ti Mirto*, «a*** r u m i a i . CftCU. 
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Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

ESTINTORI 
MUTI 
G R I N Z E 
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IMPERMEABILI SAN GIORGIO da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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7 GIORNI 
NEL MONDO 

R o t t u r a i n C o r e a 
I delegati americuui hanno 

rollo unilateralmente, mercole­
dì ecorso, le trattative di rfnni-
ctizio in Corea. 

II pretesto prescelto dalla di­
plomazia americana è quello, 
tristemente noto, del < rimpa­
trio volontario », formula pseu­
do-umanitaria che nascondo la 
brutale pretesa di trattenere, in 
violazione della Convenziono d 
Ginevra, la maggior parte dei 
prigionieri di guerra cinesi e 
coreani, lì piano, accuratamen­
te predisposto, era semplice: 
trarre partito dalla iutruiisigun-
za dei cino-coreani sul princi­
pio dell'osservanza della Con­
venzione di Ginevra per procla­
mare l'inutilità di un prosegui­
mento delle discussioni e ab­
bandonare il tavolo dello trat­
tative addossando all'altra parte 
la responsabilità della rottura. 

Questo piano, tuttavia, almeno 
per quello che si riferisce alla 
•uà facciata propagandistica, è 
erollato ignominiosamenle nel gi­
ro di poche ore. A Pan Mun 
Jon, i delegati di Clark si sono 
trovati, per l'ennesima Volta, di 
fronte ad una proposta co­
struttiva da parte popolare. 
Clark, per ealvure dalla banca­
rotta la sua manovra, non ha 
trovato di meglio che eopprime­
re, nello corrispondenze dei 
giornalisti americani, la nuova 
offerta coreana. 

Questo espediente, ben presto 
«mascherato, rivela meglio di 
ogni altra considerazione la di­
sperazione degli aggressori di 
fronto alla tante volte dimostra­
ta possibilità della pace in Co­
rea. La mobilitazione dell'opi­
nione pubblica mondiale contro 
il ritorno alla guerra aperta può 
e deve ricondurrò gli aggressori 
al tavolo delle trattative. 

^ A c c o r d o a P e c h i n o 
Mai come in questi giorni a 

Pechino, nelle sedute della con­
ferenza dei popoli dell'Asia e 
del Pacifico, la via della pace 
è apparsa ai popoli a portata di 
mano. 

La cronaca della conferenza, 
cui partecipano i delegati di po­
poli che costituiscono ì due ter­
zi dell'umanità, è ricca di epi­
sodi significativi e commoventi, 
come il fraterno abbraccio tra i 
rappresentanti coreani e quelli 
americani, o l'accordo stretto fra 
le delegazioni dell'India e del 
Pakistan (che comprendono rap­
presentanti dei partili al gover­
no nei due paesi) Bulla contro­
versia del Cascmir, che da anni 
oppone questi popoli in un gra­
ve dissidio. 

La conferenza ha offerto COBI 
•1 mondo ima chiara testimo­
nianza di come ogni - controver­
sia possa essere risolta, se af­
frontata in nno spirito di leale 
e fraterna collaborazione. 

Non meno significativa è ap­
parsa la firma, avvenuta anche 
essa in questi giorni a Pechino, 
di un accordo commerciale fra 
Ceylon e la Cina. L'accordo, sti­
pulato da Ceylon nonostante il 
divieto americano, è un primo 
concreto passo per l'abolizione 
delle barriere commerciali tra 
popoli dell'Asia. 

F r a n c i a e A m e r i c a 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 
LA CRISI FRANCO - AMERICANA SI ESTENDE SEMPRE PIÙ' 

* 

La Francia ha chiesto a Washington 
la revisione del s.stema atlantico 

Azione unitaria dei sindacati per ottenere la liberazione di Alain Le Leap 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — L'idillio do­
po la scenataccia: su questo pa­
tetico canovaccio, a Parigi co­
me a Washington, s'imperniano 
gli sforzi per minimizzare il 
grosso incidente diplomatico 
creato dal rifiuto di Pinay di 
accettare una nota americana, 
indirizzata a lui personalmente. 
Ma è fatica perduta! troppo 
lontane «• profonde sono le 
origini della presente crisi, 
troppo evidenti le sue conse­
guenze, perché si possa ridurre 
tutto ad un passeggero equi­
voco. 

La nota americana — ogni 
lo si sa — non era più inso­
lente di altri documenti ame­
ricani ad essa precedenti. Vi 
si impartivano ordini, sotto lo 
aspetto di consigli, sul modo 
di compilare il bilancio fran 
ceso. Che Pinay abbia respinto 
questa e non le altre, non è 
frutto di un improvviso scru­
polo di dignità, ma il prodot­
to della generale avversione 
dell'opinione francese per la 
invadenza americana e degli 
aggravati conflitti di interessi 
fra le due borghesie. Il peso 
di questi due fattori è aumen­
tato • a .tal punto che, se il 
primo ministro avesse conti­
nuato a<j ignorarli, la sua car­
riera sarebbe ben presto Anita. 

Tanto è vero, che, non so­
lo egli ha dovuto compiere 
un gesto antiamericano, ma 
dargli subito il massimo di 
pubblicità, raccontandolo ai 
suoi amici politici e facendosi 
rumorosamente approvare dal­
la sua stampa. Egli ha para 
to, così, gli attacchi che mi­
ravano a colpire il suo gover­
no attraverso la persona del 
ministro degli esteri. Ma un 
gesto isolato non modifica 
nulla. La crisi è troppo avan­
zata. 

Con un memorandum, che 
si dice datato 22 settembre, 
ma di cui solo oggi si parla, 
la Francia ha già dovuto chie­

dere una revisione di tutto il 
esterna con cui funziona il 
patto atlantico. .. Fusione dei 
bilanci militari... .. cassa di 
compensazione dei deficit fi­
nanziari », «discussioni pluri­
laterali sulle difficolta nate 
Roma... «.diversa ripartizione 
dello responsabilità... sono le 
formule tecniche di questa re­
visione, che dovrebbe argina­
re il predominio americano 
sull'alleanza occidentale. Non 
occorre esser profeti per ca­
pire che tali proposte (panati­
vi più che effettive soluzioni) 
rischiano di mandare all'aria 
le discussioni del prossimo 
Consiglio atlantico, fiorito per 
dicembre 

Ecco dunque che, dal sem­
plice incidente diplomatico, si 
passa alla riforma del <• Patto 
atlantico. - La discussione è 
aperta ufficialmente e, ciò che 
più conta, essa lo è a causa 
dei precedenti fallimenti, che 
neppure gli eterni ottimisti 
della propaganda occidentale 
possono nascondere. Gli ambi­
ziosi programmi della confe­
renza di Lisbona sono rimasti 
sulla carta, senza che questo 
ritardo abbia dato il minimo 
respiro alle ansimanti econo­
mie occidentali. 

Incidente chiuso? Basta leg­
gere la stampa. Moderato co­
me sempre. Le Monde scrive: 
/L'attuale -procedura ailantica\ 
è certamente comoda, per un 
paese che si inorgoglisce di 
quella direzione (leadership), 
syl mondo occidentale che gli 
è stata attribuita dalla prov­
videnza, dalla sua situazione 
geografica e dalla sua potenza 
industriale. Ma non vi è nes­
suna ragione perché essa sod­
disfi nazioni le quali sono sta­
te indebolite dai sacrifici com­
piuti durante la guerra per la 
causa comune, ma che posso­
no ancora esigere una certa 
parte di responsabilità nella 

La risposta di Milano 
aGrazianic Borghese 

Imponente riuscito dello sciopero generale • Le ono­
ranze ai caduti antifascisti • La manifestazione di oggi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

Una vera e propria crisi nelle 
relazioni franco-americane, che 
ha avuto, in tutta l'opinione pub­
blica francese, ripercussioni prò 

- fonde, è sorta in seguito alla 
fire«entazione, da parte dell'am­
basciatore americano Dunn, di 
un memorandum che dettava al 
governo francese le modalità 
della utilizzazione degli «aiuti» 
nel bilancio. 

In termini quanto mai bruschi 
e insolenti, il memorandum 
americano muoveva ai satelliti 
francesi aspre rampogne per il 
ritardo nell'esecuzione del pro­
gramma di riarmo, per la loro 
politica economica e per le loro 
esitazioni di fronte al riarmo 
della Germania occidentale. Iljniero. 
governo francese ha respinto | Lo sciopero, 
•cecamente la comunicazione 
giornali di tutti i settori hanno 
«aiutato con entusiasmo questo 
insolito petto di ribellione ai 
dettami di Washington. 

L'opinione pubblica e molti 
degli stessi circoli che sostengo­
no Pinay hanno manifestato così, 
con segni indubbi e con nuova 
franchezza dì linguaggio,-la loro 
crescente insofferenza per la con­
dizione di sudditanza all'Ameri­
ca in eoi l'alleanza atlantica ha 
portato la Francia. 

MILANO, I l — Tutte le atti­
vità di Milano si sono fermate 
stamattina dalle 11,30 alle 12 
In tutte le fabbriche, in tutti 
gli uffici i lavoratori e i citta 
dini milanesi hanno levato così 
la loro ferma protesta contro 
l'annunciato comizio dei orimi 
nali di guerra Rodolfo Grazlani 
e Valerio Borghese. 

Col beneplacito del governo, 
il MSI aveva annunciato infatti 
che domani i due sporchi figuri 
repubblichini avrebbero parlato 
al Teatro Lirico. La ferma ri 

se. Un corteo funebre impo­
nente ha accompagnato le glo­
riose ealme partendo dal Cir­
colo « Nuova Italia » dove la 
ANPI aveva allestito la camera 
ardente. Attraversate le vie del 
centro, la folla ha sostato In 
Piazza Mercanti e davanti al 
sacrario dei caduti partigiani 
ne hanno rievocato il sacrifi­
cio il senatore Gasparotto, l'on. 
Scotti e l 'aw. Antonio Greppi. 

Milano darà domani una 
nuova risposta a Grazlani e 
Borghese, che con la loro pre 
senza vorrebbero insultare Mi­
lano dopo esserne stati 6cac-j 
ciati or sono sette anni dal! 

direziono dugli affari mon­
diali ... 

Molto meno prudente, Cora 
bat attarca: «Bisogna avere 
occhi e orecchi coperti dalle 
bende atlantiche, per non ac­
corile» si della ondata antiame­
ricana che solleva sempre più 
il nostro paese. L'ingombrante 
presenza di guarnigioni stra­
niere in certe regioni rend" 
evidente la progressiva rovina 
ddla nostra indipendenza ...la 
Francia è ridotta allo stato di 
satellite, che si può rimpro­
verare senza discrezione... è 
giunta l'ora di riprendere la 
libertà della nostra politica 
estera ... 

Nei circoli finanziari e in­
dustriali — fenomeno nuovo 
ed abbastanza eccezionale — 
tutti gli esperti si sono chi­
nati con attenzione sulla pro­
fonda analisi che Stalin ha 
fatto delle contraddizioni tra 
i paesi capitalistici, per con 
eludere che Stalin ha perfet­
tamente ragione. Questa con 
elusione è apparsa in un pri­
mo tempo quasi esclusivamente 
su fogli specializzati di limi­
tata diffusione. Oggi però, es­
sa trapela anche al di là dei 
circoli di iniziati. Cosi, mentre 
un ministro alza il dito e pro­
clama in un banchetto ««si 
sbaglia chi pensa di dividerci, 
ecc. ecc.», la stampa tecnica 
abbonda di studi sui mezzi 
per evitare conflitti all'inter­
no del mondo capitalistico. 

Quello che ormai la cronaca 

ha già catalogato come «l'in­
cidente Pinoy-Dunn», è cer­
tamente un episodio; ma epi­
sodio di una crisi che ce ne 
riserva non pochi altri. 

GIUSEPPE BOFFA 

Protesta unitaria 
per l'arresfo di Le Leap 
PARIGI, 11. — « Nella per­

sona di Alain Le Leap, tutto 
il movimento sindacale, tutte 
le forze democratiche e pro­
gressive sono state colpite ». 
Così dichiara una risoluzione 
votata all'unanimità dai qua­
dri sindacali della regione pa­
rigina, che si sono riuniti sta­
mane alla Bourse de travail 
in "assemblea straordinaria. 
Essi hanno deciso che con­
tatti saranno presi ovunque, 
con le organizzazioni sinda­
cali non appartenenti alla 
C.G.T., per dar vita a quelle 
agitazioni, proteste e manife­
stazioni unitarie che strappe­
ranno Le Leap dalla prigione. 

Domani, nel dipartimento 
della Senna inferiore, l'orga­
no dierttivo dei sindacati cri­
stiani discuterà la questione, 
e deciderà quali sono i mezzi 
migliori per rispondere al g o ­
verno. Sebbene il sabato sia 
generalmente giornata festi­
va, sospensioni di lavoro han_ 
no già avuto luogo a La Ro-
chelle, nei pressi di Lilla ed 
altrove. 

Oggi in Belgio 
elezioni comunali 
BRUXELLES, 11 -~ Si svol­

gono domani in Belgio le ele­
zioni per la scelta di circa 
30.000 consiglieri comunali. Fra 
di essi verranno poi nominati 
5456 scabini, rappresentanti del 
potere esecutivo locale. I 2668 
borgomastri, presidenti dei con­
sigli degli scabini, vengono no­
minati dal sovrano su racco­
mandazione dei consigli co­
munali. 

Queste elezioni, che si svol­
gono ogni sei anni, per quanto 
abbiano carattere locale, saran­
no influenzate da considerazio­
ni di politica interna. 

Quest'anno, oltre alle liste 
dei partiti tradizionali e a 
quelle rappresentanti interessi 
locali, sono state presentate in 
diverse città importanti — co­
me ad esempio Anversa, Gand 
e Courtral — liste dissidenti di 
nazionalisti fiamminghi e ciò fa 
prevedere che i cristiano-so­
ciali perderanno terreno. 

L'opposizione denuncia, in 
particolare, nella sua propagan­
da elettorale, i recenti provve­
dimenti di grazia a favore dei 
collaborazionisti adottati dal 
governo e il rifiuto governativo 
a ridurre la ferma militare a 
14 o 18 mesi. 

I socialdemocratici contano 
su un successo nelle elezioni 
amministrative per ottenere lo 
rciogljmento anticipato delle 
Camere. 

I ferrovieri persiani 
sono entrati in sciopero 

TEHERAN, 11. — I ferrovieri 
persiani sono entrati oggi in scio­
pero rivendicando ti pagamento 
dell'assegno concesso per il nuo­
vo anno e aumenti di «tipendlo 
per gli ultimi nette mesi. 

PIKTKO 1NGRAO . direttili* 
Piero Clementi • vice di rei t rm»p. 
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aposta dei lavoratori ha detto 
chiaramente, ancora una volta,!movimento di liberazione. Al - | 
che nella Milano lavoratrice e | i a manifestazione di protesta, 
antifascista non c'è più posto J convocata per domani mattina 
per i provocatori e per 1 mag-jalla C.d.L., parleranno il se-
giori responsabili della cata-|natore Arturo Colombi per il 
strofe nazionale e della guerra (pe i , Fon. Mazzali per il PSI, 
fratricida al servizio dello stra-j l'on- Riccardo Lombardi per 

Il'ANPI. il repubblicano Borel-
, „ . _ - - _ . che è riuscito|H e il segretario della C.d._. 
elimponente ovunque e dal quale [Bigetto. 
0 | erano esclusi i servizi pubblici, gi a] 

era stato proclamato in pieno ~ 
accordo dalla C d . L e dall'UIL. 
Anche la CISL aveva energi­
camente espresso la propria in 
dignezione contro l'intollerabi 
le manifestazione fascista. 

Nel pomeriggio di oggi ac­
canto alla classe operaia, ai pa 
trioti. tutto l'antifascismo ha 
onorato i tre patrioti Sergio 
Papi, Ugo Celimi e Luigi Fos­
sati trucidati In Germania dai 
padroni di Graziani e Borghe-

apprende frattanto che 
Graziani, Asvero Gravelli, Fer­
nando Gori, Albonetti, Spadoni, 
Cordara e gli altri 80 gerarchi 
neofascisti protagonisti della 
disgustosa carnevalata di Arel-
nazzo sono stati denunciati per 
apologia di fascismo e saranno 
prossimamente processati. 

in rutti i negozi d'Italia! 

GLASGOW IN ALLARME 

2.000 agenti alla caccia 
di OD sadico assassino 

LONDRA, 11. — Duemila 
agenti di polizia partecipano 
a d una gigantesca caccia a l ­
l 'uomo Intrapresa per trova­
t e l'assassino della piccola 
Be t ty Alexander, di 4 anni, 
i l cui cadavere è stato sco­
perto ieri nel cortile interno 
d i u n dispensario per bambini 
d i Glasgow. 

Prima di venir strangolata 
l a piccola aveva subito v io 
lenze . Il crimine ha provocato 
profonda emozione a Glasgow 
e molti genitori hanno impe­
di to oggi ai loro piccoli di 
uscire di casa. 

La polizia procede ad una 
perquisizione minuziosa di 
tutte le " abitazioni del quar­
t iere ove è avvenuto il de 
l i t to. Al le ricerche parteci 
pano anche cani poliziotti. 

Giovanna d'Arco 
non morì sol rogo? 
PARIGI, II . — Notevole scal­

pore ha gì—citato in Francia la 
pobbJ—azione di un libro dello 

. jtorico Jean Grimod secondo 
* * Gtevaima d'Arco non maO, 

secondo quanto racconta la tra­
dizione, arsa'sul rogo a Rouen 
in quanto in «uà vece i soldati 
inglesi avrebbero bruciato una 
donna considerata colpevole .di 
stregoneria, avente il volto ce­
lato da una maschera. 

_ e teorie del Grimod sov­
vertono rutta la tradizione re­
lativa alla pulzella di Orleans, 
la quale infatti non sarebbe 
nata da genitori contadini nel 
villaggio di Domremr, nei 
VosgL ma sarebbe stata la fi­
glia naturale del duca di Or­
leans, fratello di re Carlo VI, 
e di Isabella di Baviera. Gio­
vanna, d'altra parte, non solo 
non sarebbe perita sul rogo ma 
sarebbe vissuta almeno per al­
tri cinque anni dopo la sua fal­
sa esecuzione (trascorrendo 
forse tale periodo esiliata in 
Inghilterra) e ai sarebbe ipo-
fiata a Lussemburgo nel 1498. 

Concludendo i l Grimod so­
stiene che l'esistenza della don­
na è documentata fino al 1443 
e cioè dodici anni dopo la sua 
presunta morte sulla piazza 
del mercato di Rouen <30 mag­
gio 14WJU 

U M lettera di Ham- ir 
ai delegati americani 

TOKIO, 11. — In una lettera di 
protesta indirizzata al delegati 
americani, il generale Nam-lr ba 
denunciato nell'unilaterale Inter­
ruzione delle trattative un tenta­
tivo di esercitare pressioni sulla 
prossima sessione dell'Assemblea 
Generale dell'ONTJ onde ottenere 
una sanzione per il sabotaggio 
della tregua e un avallo di nuove 
avventure aggressive. 

Nam-ir ricorda che l'ultima ra­
gionevole offerta coreana teneva 
conto del punto di vista ameri­
cano relativo al trasporto di tut­
ti i prigionieri in zona smilitariz­
zata per procedere ad ano scam­
bio. Ignorando tale proposta, gli 
americani devono assumersi tutte 
le responsabbilità derivanti dalla 
rottura delle trattative. 

Dal canto suo. radio Pechino 
ha denunciato I quotidiani inci­
denti provocati dagli aggressori 
per silurare definitivamente la 
conferenza, come le violazioni 
della zona neutrale che Harrison 
ba ammesso, e come le rinnovate 
incursioni- americane ne! dell 
mancesi che assommano a 404 nei 
•oli cinque giorni dal 2 al 7 ot­
tobre. 

Sulla «montagna del cavallo 
bianco» sono presegnlU oggi, con 
alterne vicende, aspri combatti­
menti. La artiglierie americane 
impiegano largamente esplosivi al 
aayalm. 
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NEL QUADRO 

SERIE SPECIALI 

RICARICHI MINIMI 
PREZZI MINIMI 

LA 

MAGAZZINI ALLO S T A T U T O 

OFFRE QUESTA SETTIMANA: 
COTOJXE natura le p e s a n t e il m e t r o L. 1 5 6 
A S C I U G A M A N O spugna fantas ia puro c o t o n e . . . . . . . . 1 3 0 
T E N D I N A c o t o n e quadret t i in co lore cui, 6 0 il m e t r o . . . . » 01 
S T I V A L I N O laccato per bambin i a part ire da » 5 0 0 
S T I V A L E lacca to per ragazzo e s ignora a part ire da » 1 .120 
C A L Z I N O las tex puro c o t o n e per u o m o un i to o fantas ia . . . . » 8 3 
C A L Z A N y l o n 1. sce l ta cuci tura scura 5 1 aghi » 4 9 5 
F A Z Z O L E T T O p e r u o m o puro c o t o n e fantasia co lore . . . . » 4 4 
M U T A N D E c o t o n e c o n e las t i co p e r u o m o » 1 9 5 
C R A V A T T E rayon dopp ia catena , vas to assor t imento . . . . » 2 4 0 
V E S T A G L I A s ignora in f lanel l ina fantas ia » 1 .950 
S O T T A B I T O v e n u s r i camato a m a n o ^» 8 9 0 
G O L F E T T O e cuf f ia n e o n a t o in p irene i » 5 9 0 
G H E T T I N A n e o n a t o fe lpata » 4 5 0 
V E S T I N A b e b é f lanel l ina colori v ivac i p u n t o 6mok . . . . » 1 .150 
V E S T I N A bambina f lanel l ina co lor i v ivac i da c m . 6 0 a 7 0 . . . » 2 . 3 5 0 
C A M I C I E ragazzo m a d a p o l a m b ianco e co lora to anni 8 . . . » 7 0 0 
P A L E T O T s ignora lana co lor ì assort i t i » 6 . 5 0 0 
M A G L I A argent ina per s ignora lana t in te v ivac i » 1 .750 
C O S T U M E u o m o tes suto pe t t ina to ricca sce l ta d i segn i . . . . » 1 1 . 9 0 0 
P A N T A L O N E per u o m o f lanel la t i p o p e s a n t e tu t t e le m i s u r e . . » 1 .490 
C O S T U M I N O b e b é 2 pezzi o t t i m o tessuto da c m . 4 5 a 6 0 . . . » 2 .690 
P A N T A L O N C I N O cor to ragazzo c o m p l e t a m e n t e f o d e r a t o in fla­

nel la lana da 6 anni a 14 » 9 5 0 
F I N E s a p o n e da b a g n o gr. 2 0 0 » 75 
O M B R E L L O u o m o puro c o t o n e » 8 5 0 
O M B R E L L O s ignora i m p u g n a t u r e f iniss ime » 1 .150 
F L A N E L L A s tampata , puro c o t o n e » 2 3 0 
P I G I A M A f lanel la , puro c o t o n e » 2 5 0 
P E T T I N A T O extra , d i segni novi tà . / » 1 .190 
A B I T O fantas ia , pura lana cm. 1 5 0 » 2 . 1 5 0 
L I N G E R I A s tampata , co lor i inalterabi l i » 195 
V E L L U T O mi l l er ighe , puro c o t o n e » 7 9 0 
S I L E S I A S puro m a k ò , c m . 1 0 0 . ; . . . » 2 1 0 
R I G A T O m a n i c h e b e m b e r g , c m . 1 0 0 » 3 1 0 
S O P R A B I T O pura lana, fantas ia n o v i t à » 1 .790 
C R E P E L L A pura lana, c m . 1 3 0 tutt i i co lor i . . . . . . '. » 8 6 5 
M A G L I E b i a n c h e f e l p a t e t i p o argent ina per g innast ica a part ire 'da » 6 7 5 
C A L Z O N C I N I a p i e g h e p e r donna in satin nero per g innast ica a 

part ire da » 7 6 0 
F I L A T O pura lana Marche a 1, 2 , 3 fili Tetto » 2 4 5 
F I L A T O pura lana Marzot to t ipo « P a s u b i o » la matassa da gr. 1 0 0 » 2 7 5 
F O U L A R D tu i l l e pura seta misura c m . 9 0 x 9 0 orl i a m a n o disegni 

e co lor i d i m o d a » 9 7 5 
T U L L E rayon p e r guarn iz ione in tut t i i co lor i c m . 1 0 0 . . . . » 48.^ 
C A F F E T T I E R E a l lumìn io d a 2 a 1 2 tazze , . . . da L . 2 8 0 a » 7 0 0 
B I C C H I E R I di v e t r o , da L . 1 2 a » .'ili 
P I A T T I Ginor i , da L . 5 5 a » ft5 
S E R V I Z I to le t ta 3 pezz i » 8-^n 
P O S A C E N E R E t ipo B o e m i a . . . . . . . . . 175 
F U S T O gal leria c o n v e t r o » 7 5 0 
F U S T O p o r t a s a p o n e « » 275 
A N I M A L I « R e m p e l » g o m m a P i r e l l i » 2 7 5 
G I R E L L I l e g n o a t re r u o t e » 8 2 5 
F E R R O d a s t i ro e l e t t r i c o » 1-100 
L A M P A D I N E » 9 5 
C I O C C O L A T O G i a n d u i a T a l m o n e « P i r a m i d i » da gr . 4 0 . . . » 4 2 
C I O C C O L A T O G i a n d u i a T a l m o n e « P i r a m i d i » da gr. 8 0 ' . . . » 7 8 

COMPRATE QUINDI SEMPRE DA « MAS » E NON SOLO 
COMPRERETE V E R A M E N T E BENE M A A V R E T E M I L L E 
E... U N A PROBABILITÀ* DI DIVENTARE MILIONARI!!! 

fi 

B O L L I N O ORO 
INVECCHIATO DA 7 A I? A N N I 

TECNICA MODERNA E TRADIZIONE 
11 

H i t m m 

Estrazióni del Lotto 
B A S I 
C A G U A K I 
FHtKNZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
SOMA 
TORINO 

14 52 36 1 79 
82 59 12 17 * 
(9(S(SN 9 
5* 19 7» SS 29 
46 4144.22 12 
57 72 89 26 17 
41 49 18 15 83 
49 77 82 1S 65 
69 49 19 SS 7S 
•«••«•Clfi 

piugrisuo della tecnica è ormai così vertiginoso che « a l a pia riesce 
a naeravigliare: molte cose si perfezionano continuamente e quasi non esì­
stono più confini alle amane possibilità. 

«fon fatto però é snscettibile di fondamenta! innova fioni: nel campo 
della viticoltura. per esempio, anche se la scienza ha rivoluzionato i metodi 

la vite continua a dare i suoi fratti nello stesso modo che si 
bCO___i 

Anche • Brandy, puro distillato di vino, è ancora oggi tradizionalmente 
a quello dei tempi passati? uguale nella sua derivazione dal Tino, 

é la animi; uguale nel suo lento invecchiaaeento, opera esclusiva del 

lefl'uonao, aiutata dalla tecnica dei tempi moderni, interviene 
mila—u ad indirizzare e perfezioaare tale opera: frutto di esperta nra che è 

arte e che non a tutti è dato di possedere. 
pure pochi dispongono di quanto è necessario par saure Hai « la -era 
del Brandy, che si basa su riserre e OIOMSR di distillati nelle cantine 

rhMUKd-nsnesno. Ecco perché i Brandy 
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